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Premessa 

A partire dall’A.S. 2016/17, il documento che esplicita il Piano dell’Offerta Formativa 
dell’Istituto Comprensivo “Patari-Rodari” è il PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa). 
IL POF si trasforma in un piano pluriennale che raccoglie ed illustra gli elementi fondamentali 
dell’Offerta Formativa e viene aggiornato ogni qualvolta si renda necessario.  

 Il presente Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF), relativo all’Istituto   

   Comprensivo “PATARI – RODARI” di CATANZARO, è elaborato ai sensi di  

   quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del  

   sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle   

   disposizioni legislative vigenti”; 

 il piano è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per  

   le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti  

dal Dirigente Scolastico con proprio atto di indirizzo;  

 il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 
05/09/2018; 

 il piano è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 27/10/2018; 

 ATTODI INDIRIZZO PATARI.REV.01.pdf  

 il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola “Scuola in chiaro”  

 il piano è pubblicato sul sito dell’Istituto  
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TERRITORIO E CONTESTO SOCIO-CULTURALE 

                                                 
 Il nostro Istituto Comprensivo, nato nell’anno scolastico 2009/10, (a seguito del 

dimensionamento di tre plessi di altrettante scuole “G. Rodari” I° circolo, “A. Gagliardi” 
VII° Circolo, “G. Patari” Scuola Media Manzoni), é oggi diretto dalla Dott.ssa Anna 
Maria Rotella, professionista di grande esperienza. 

 La caratteristica dell’Istituto Comprensivo “Patari-Rodari,” che comprende 
tre ordini di scuola, Infanzia, Primaria e Secondaria di I° Grado, consente di 
rispondere pienamente alle esigenze formative dell’allievo, in quanto accompagna la sua 
crescita dall’età pre-scolare alla preadolescenza. 

 I plessi che compongono l’I.C. sono situati tra due quartieri popolosi del centro/nord 
della nostra città di Catanzaro, zona San Leonardo e zona Stadio. Ci sono negozi di 
vario genere, Uffici Amministrativi Regionali, Comunali e di Pubblica Utilità. 

 Gli spazi ricreativi verdi e pubblici, tra i quali il più importante è il Parco della 
Biodiversità e le Parrocchie S. Pio x e Conventino S. Antonio, intorno ai quali gravita il 
nostro Istituto, fungono da centri di aggregazione per bambini, giovani, adulti e anziani. 
Grazie a ciò è favorita la comunicazione e le relazioni tra i più, determinando lo scambio 
culturale e sociale che è molto importante per la formazione e per la crescita della 
persona.  

 

 

Gianni Rodari                                                                               
Giovanni Patari 
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Linee di orientamento pedagogico dell’Istituto Comprensivo 
 

Per una qualità della formazione che assicuri a tutti gli alunni la fruizione individuale del 
“Diritto allo studio”, le scelte educative che hanno orientato la presente Offerta Formativa 
considerano “la centralità della persona”.  
La scuola si caratterizza per accoglienza, disponibilità e predisposizione a realizzare percorsi 
adeguati alle esigenze dell'utenza.  
La “mission” del nostro Istituto mira a garantire il successo formativo di “ciascuno, nessuno 
escluso” favorendo:  

- la maturazione e la crescita umana; 
- lo sviluppo delle potenzialità e della personalità; 
- le competenze sociali e culturali. 

La “vision” del nostro Istituto ha come obiettivi prioritari: 
- raggiungimento dell’equità degli esiti; 
- valorizzazione delle eccellenze; 
- successo scolastico; 
- crescita sociale. 

I docenti dell’Istituto sono coinvolti nei processi decisionali attraverso discussioni e dibattiti 
durante i Consigli d'Istituto, Collegi dei Docenti, ricevimenti con il DS.  
La scuola uniforma il programma annuale al PTOF.  
Si caratterizza per la particolare attenzione alla: 

- prevenzione al disagio; 
- interculturalità; 
- attività di orientamento; 
- diversificazione dell’offerta formativa; 
I percorsi educativo–didattici, infatti, si svolgono secondo il curricolo verticale dalla 
Scuola dell’Infanzia alla Scuola Secondaria di I grado. 
 Pertanto, l’I.C.                                   

 Definisce percorsi di insegnamento – apprendimento mirati all’acquisizione delle 
competenze di base. 

 Promuove percorsi didattici mirati a sostenere e ampliare la socializzazione, la 
formazione e il successo scolastico. 

 Previene fenomeni di dispersione scolastica con le opportune misure e interventi. 
 Costruisce itinerari didattici per alunni in difficoltà.  
 Promuove l’integrazione degli alunni, nel rispetto della diversità culturale e diffonde 

l’interiorizzazione dei valori umani e civili. 
 Promuove la formazione del pensiero divergente e lo sviluppo della creatività. 
 Organizza e partecipa a manifestazioni culturali, spettacoli, visite guidate e viaggi 

d’istruzione. 
 Organizza, anche in orario extra scolastico, attività di laboratorio con esperti interni e 

la collaborazione di esperti esterni. 
 Organizza progetti in collaborazione con Enti, Associazioni e altri Istituti Scolastici. 
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 Integra il ruolo educativo della famiglia, educando al rispetto delle persone, delle cose 
e delle norme che regolano la convivenza. 

 Favorisce lo sviluppo dell’identità, dell’appartenenza, della cittadinanza attiva, della 
solidarietà e della capacità di integrarsi nel proprio territorio. 

 Avvia la formazione di cittadini italiani che siano nello stesso tempo cittadini 
dell’Europa e del Mondo. 

Per realizzare in maniera più proficua esiti positivi è auspicabile: 

• Dare spazio alle esperienze dell’alunno, al suo vissuto personale 

• Offrire occasioni di conversazione, confronto, scambio di opinioni, ricerca di varie 
soluzioni. 

• Alternare momenti di lavoro individuale, individualizzato e collettivo 

• Favorire l’apertura delle classi per una maggiore articolazione delle attività. 

• Privilegiare la partecipazione attiva dell’alunno come atteggiamento mentale di ricerca. 

• Collegare all’esperienza degli allievi contenuti e le metodologie di 
insegnamento/apprendimento. 

• Evidenziare gli aspetti positivi di ciascuno e concentrare su di essi gli sforzi. 

• Evitare forme di stereotipo nei confronti delle persone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Formattato: Rientro: Sinistro:  4,99
cm

Formattato: Puntato + Livello:1 +
Allinea a: 0,63 cm + Rientra di: 1,27
cm
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L’Istituto Comprensivo “Patari – Rodari”  

Si compone di una Scuola dell’Infanzia suddivisa su due plessi: 
• plesso Rodari, ubicato in Catanzaro, nella zona centro-nord della 

città, 
 sorge nello stabile primario dell’istituto comprensivo con accesso 
da 
 via Broussard. 

• Plesso “A.Gagliardi” ubicato in via Carbonari, nella “zona stadio” della 
città. 

 
SEZIONI E CLASSI 

       8 sezioni di Scuola dell’Infanzia così dislocate: 
6 sez. plesso “Rodari” e 2 sez. plesso “Gagliardi”. 
              
 Plesso Rodari Infanzia 
Sezione Insegnante Insegnante Eventuale sostegno  
 
A – sezione 
arancione      

Bilotta Costantina Oliva Maria Rosaria Arcuri Angela  
 

 
B – sezione gialla    

De Fazio Angela Pittelli Anna Brunno Patrizia 

 
C – sezione azzurra 

Casaburi Deborah Grandinetti 
Francesca 

Pileggi Anna 

 
D – sezione rossa 

Mascaro Giovanna Battaglia Anna 
Maria 

Sposato Wanda 

 
E – sezione verde 

Cinque Valeria Curcio Stefania  

 
F – sezione lilla 

Pennestrì Irina Marino Teresa  

 
Religione cattolica 

Procopio Cinzia Procopio Maria  
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     Plesso Gagliardi Infanzia 
Sezione Insegnante Insegnante Sostegno  Religione 

Cattolica 
 
Sezione A 

 
Cimino 
M.Annunziata 

 
Nicoletta 
Giuseppa 

 
Sinopoli Maria 

De Carlo 
Giulio 

 
Sezione B 

 
Pane Paola 

 
Procopio 
Deborah 

 
Cosco Rita 

De Carlo 
Giulio 

 
23 classi di Scuola Primaria così dislocate: 
18 classi plesso “Rodari” e 5 classi nel plesso “Gagliardi”. 

                                   

  Plesso Rodari Primaria 
 
Classi 
Prime   

Ambito 
linguistico 
espressivo 

 
Ambito 
logico 
matematico 

 
Ambito 
antropologico 

 
Inglese 
L2 

 
Sostegno  

 
Religione 
Cattolica 

1° A  
Iozzi 
Rosaria 

 
Scarpino 
Giovanna 

 
Iozzi/Scarpino 

 
Scarpino 
Giovanna 

 
Mari 
Sabrina 

Franco 
Teresa 

1° B  
Merola 
Giuseppina 

 
Militi Rita 
Maria 

 
Iozzo 
Immacolata 

 
Militi Rita 
Maria 

 
 

De Carlo 
Giulio 

1° C  
Merola 
Giuseppina 

 
Fotino 
Caterina 

Iozzo 
Immacolata 

Brancia 
Antonietta 

Maria 
Elena 
Pallone 

De Carlo 
Giulio 

1° D  
Carmela 
Demare 

 
Fotino 
Caterina 

 
Immacolata 
Iozzo 

Brancia 
Antonietta 

 
Marisa 
Putrino 

DE Carlo 
Giulio 

1° E Demare 
Carmela 

Militi Rita 
Maria 

Iozzo  
Immacolata 

Militi Rita 
Maria 

Putrino 
Maria 

Santoro 
Rosella 

 
 

 
Classi 
seconde 

Ambito 
linguistico 
espressivo 

 
Ambito 
logico 
matematico 

 
Ambito 
antropologico 

 
Inglese 
L2 

 
Sostegno  

 
Religione 
Cattolica 

 
2° A 

 
Paonessa 
Mirella 

 
Biamonte 
Stella 

 
Paonessa 
Mirella 

 
Biamonte 
Stella 

  
De Carlo 
Giulio 
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2° B 

 
Silipo Ines 

 
Rubino 
Adelina 

 
Giacoppo 
Monica 

 
Silipo 
Ines 

 
Peta 
Loredana 

De Carlo 
Giulio 

 
2° C 

 
Silipo Ines 

 
Rubino 
Adelina 

 
Giacoppo 
Monica 

 
Rubino 
Adelina 

 
Trapasso 
Loredana 

 
De Carlo 
Giulio 

2° D Fabiano 
Marialuisa 

Squillace 
Cristina 

Giacoppo 
Monica 

Giacoppo 
Monica 

 Santoro 
Rosella 

 
 
 
Classi 
terze 

Ambito 
linguistico 
espressivo 

 
Ambito 
logico 
matematic
o 

 
Ambito 
antropologico 

 
Inglese 
L2 

 
Sostegno  

 
Religion
e 
Cattolic
a 

 
3° A 

 
Tuccio 
Monteross
i 
Antonietta 

 
Trapasso 
Anna Rita 

 
Tuccio/Trapass
o 

 
Tuccio 
Monteross
i 
Antonietta 

  
Santoro 
Rosella 

 
3° B 

Galasso 
Bianca 

Squillace 
Cristina 

Cimino Donata Galasso 
Bianca 

Mastroiann
i Ianni 
Saveria 

Santoro 
Rosella 

 
3° C 

Cimino 
Donata 

Rao Palma Galasso 
Bianca 

Rao Palma  Santoro 
Rosella 

 
 
 
Classi 
quarte 

Ambito 
linguistico 
espressiv
o 

 
Ambito 
logico 
matematic
o 

 
Ambito 
antropologico 

 
Inglese 
L2 

 
Sosteg
no  

 
Religion
e 
Cattolic
a 

 
4° A 

Garcea  
Maria C. 

Maccarron
e Maurizio 

Garcea/Maccarron
e 

Brancia 
Antoniett
a 

 Santoro 
Rosella 

 
4° B 

Colicchia 
Antonella 

Potente 
Francesca 

 
Lombardo 
Antonella 

Potente 
Francesca 

 Santoro 
Rosella 

 
4° C 

Colicchia 
Antonella 

Potente 
Francesca 

 
Lombardo 
Antonella 

Brancia 
Antoniett
a 

 Santoro 
Rosella 
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Classi 
quinte 

Ambito 
linguistic
o 
espressi
vo 

Ambito 
logico 
matemati
co 

Ambito 
antropologi
co 

Inglese 
L2 

Soste
gno  

Religio
ne  
Cattoli
ca 

Potenziame
nto 

 
5° A 

 
Fabiano 
M.Luisa 

 
Costantin
o 
Emanuela 

 
Mauro 
Maria 

 
Brancia 
Antoniet
ta 

 
 

Santor
o 
Rosella 

 

 
5° B 

 
Aloi 
Adriana 

 
Rao Palma 

 
Mauro 
Maria 

Brancia 
Antoniet
ta 

Perri 
Antonel
la 

Santor
o 
Rosella 

Colonnese  
Arianna 

 
5° C 

 
Aloi 
Adriana 

 
Rao Palma 

 
Mauro 
Maria 

 
Mauro 
Maria 

 Santor
o 
Rosella 

 

 
 
 

Scuola Primaria Gagliardi 
Classe  Ambito 

linguistico 
espressivo 

Ambito logico 
matematico 

Ambito 
antropologico 

Sostegno  Religione 
Cattolica 

1° A Mantella 
Domenica 

De Nardo 
Consuelo 

Marrapodi 
Stefania 

  
De Carlo 
Giulio 

2° A Schiavone 
Gemma 

De Nardo 
Consuelo 

Marrapodi 
Stefania 

 De Carlo 
Giulio 

3° A Ferraro 
Angela 

Cardamone 
Caterina 

Marrapodi 
Stefania 

 De Carlo 
Giulio 

4° A Schiavone 
Gemma 

Cardamone 
Caterina 

Schiavone 
Gemma/ 
Mantella 
Domenica 

 De Carlo 
Giulio 

5° A Ferraro 
Angela 

Cardamone 
Caterina 

Ferraro/ De 
Nardo 

Molinaro 
Irene 

De Carlo 
Giulio 
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13 classi di Scuola Secondaria di I grado, tutte allocate nel plesso “Patari” 
così suddivise:  

5 classi prime (B, C, D, E, F); 4 classi seconde (B, C, D, E); 4 classi terze (B, C, D, E). 
 

Cattedra Insegnante  Insegnante Insegnante Insegnante Insegnante Insegnante 
Lettere Ciriaco 

Francesca 
Leo Dora Garisto 

M.Rosaria 
Sacco 
Sabrina 

Valentini 
Patrizia 

Pasqua 

Paola 

Storia 
/Geog. 

Crialesi 
Esposito 
Deborah 

Musolino 

Anna 

    

Matematica 

Scienze 

Cozza 
Norina 

Russo 
Giuseppina 

Saraceno 
Daniela 

Sganga 

Annunciata 

Tropiano 

Maria 

Stranieri 
Rossella 

Lingua 

Inglese 

Paonessa 

Giuseppina 

Bonzagni 
Ilaria 

Rotundo 

Maria Paola 

   

Lingua  

Spagnolo 

Saccà 

Daniela 

De Marco  

Divina 

    

Arte Rotella 

Raimondo 

Sinopoli 

Laura 

Sirianni  

Anna Rita 

   

Ed. 
Musicale 

Napoli 
Concetta 

Talarico 
Maria 
Palmira 

    

Ed. Fisica Doldo 
Ivana 

Marcatello 
Paola 

    

Tecnologia Corea 
Nicola 

Valente 
Tiziana 

    

Strumento Borrino 
Nino 

Santacroce 
Antonietta 

Scalzo 
Carmine 

Spagnolo 
Luciano 

  

Sostegno Palmieri 
Amedeo 

Tartino 
Michelina 

Viscomi 
Donatella 

Zavaglia 
Maria 
Fausta 

  

R.C. Longo 
Franca 

Murdocca 
Giulia 
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 ALUNNI 
                                                                                 
  Scuola dell’Infanzia 
  8 sezioni per un totale di 174 alunni 
 
                                                                                      
       Scuola Primaria 

                                18 classi per un totale di 461 alunni 
 
                                                                          Scuola Secondaria di I° grado 
                                                                  13 classi per un totale di 263 alunni 
 
                                                                                                     
      Totale alunni n° 898 
 

                      
 

PERSONALE DELLA SCUOLA 
 

Docenti Scuola dell’Infanzia n° 24 
 

     Docenti Scuola Primaria n° 47 
 

 Docenti Scuola Secondaria di I grado n° 38 
 

Totale docenti n° 109 
 

 
 

 PERSONALE AMMINISTRATIVO 

 
                        DSGA    n°    1  

                        Ass. Amministrativi           n° 6 

                        Collaboratori Scolastici    n° 15 

                                            Totale personale ATA    n° 22 
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L’Istituto vuole promuovere la partecipazione attraverso la semplificazione dei procedimenti 
ed una informazione completa e trasparente. 

 

PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

Principi e finalità della scuola 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’Autovalutazione d’Istituto, così come contenuta 
nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato sul sito WEB della scuola dove è reperibile 
all’indirizzo: www.icpatarirodari.edu.it, è anche presente sul portale “Scuola in Chiaro” del 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera 
l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, 
gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi 
organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli 
elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve 
periodo. 

Le PRIORITÀ che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Riduzione della variabilità dei risultati tra i diversi ordini di scuola 

2) Riduzione della distanza tra i risultati di Istituto e la media Nazionale 

I TRAGUARDI che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) Rendere più omogenea la valutazione fra i diversi ordini di scuola 

2) Far rientrare i risultati delle prove INVALSI sostenute dagli alunni nella media 
Nazionale, soprattutto della scuola secondaria di I grado. 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

 avendo riscontrato risultati differenti tra i diversi ordini di scuola, si avverte 
l’esigenza di migliorare gli esiti nella prova Nazionale che sono, in genere, quasi sempre 
inferiori alla media nazionale.  
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Gli OBIETTIVI DI PROCESSO che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del 
raggiungimento dei traguardi sono: 

1) Lavorare per Dipartimenti al fine di elaborare una progettazione e una valutazione 
condivisa 

2) Individuare criteri di formazione delle classi che garantiscano maggiore eterogeneità 
sia degli alunni che dei risultati 

           e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

si pensa che sviluppare una progettazione e una valutazione condivisa attraverso la proficua 
attività dei Dipartimenti e la formazione di classi equi eterogenee possa favorire l’inclusione 
per alcuni alunni con difficoltà e la differenziazione delle eccellenze, riducendo così la 
variabilità dei risultati tra i diversi ordini di scuola e innalzando i livelli di apprendimento. 
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PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE E/O PLURISETTIMANALE E FLESSIBILE 
DELL’ORARIO COMPLESSIVO DEL CURRICOLO E DI QUELLO DESTINATO ALLE 

SINGOLE DISCIPLINE, ANCHE MEDIANTE L’ARTICOLAZIONE DEL GRUPPO DELLA 
CLASSE. 

In ottemperanza a quanto stabilito dalla L.107 del 13/07/2015, dal Collegio dei docenti 
nell’articolazione del piano dell’offerta formativa e nella formulazione della proposta per 
l’organico potenziato, l’Istituzione scolastica attuerà una programmazione plurisettimanale 
flessibile dell’orario complessivo del curricolo, fatto salvo il rispetto del monte ore annuo 
delle discipline, attraverso le seguenti modalità operative: 

 Articolazione del gruppo classe (finalizzata alla migliore efficienza didattica in termini 
di ricadute sugli apprendimenti e sui traguardi delle competenze) in gruppi mobili 
suddivisi per compito e/o per laboratorio debitamente calendarizzati e programmati; 

 Utilizzo dei docenti messi a disposizione per il potenziamento dell’organico, al fine di 
predisporre attività e/o laboratori di ampliamento dell’offerta formativa in relazione 
all’attribuzione delle cattedre e delle competenze possedute, in raccordo operativo con 
i docenti dell’organico di diritto e di sostegno coinvolti nei processi d’innovazione che 
stanno interessando la scuola attraverso l’esigenza di costruire percorsi funzionali a 
far conseguire agli allievi le competenze chiave richieste dalla comunità europea 
(Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012) che orientano verso pratiche didattiche 
stimolanti e strutturate su molteplici percorsi attraverso la valorizzazione di 

 Metodologie didattiche attive (operatività concreta e cognitiva), individualizzate 
(semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti per garantire i traguardi 
essenziali irrinunciabili) e personalizzate (momenti laboratoriali diversificati che 
valorizzino stili e modalità affettive e cognitive individuali); 

 Modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta; 

 Situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo 
e fra pari) e approcci metacognitivi (modi di apprendere individuali, autovalutazione e 
miglioramento, consapevolezza e autonomia di studio)  

Per la scuola primaria sono state assegnate 2h per ampliamento dell’offerta formativa inglese 
L2 (Ins. Brancia Antonietta) e 22+2h su potenziamento didattico nella classe 5^B su 
certificazione APC (Ins. Colonnese Arianna). 
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ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 
CATTOLICA 

Stralcio normativo riguardante la procedura per esercitare il diritto di scelta di avvalersi o 
non avvalersi dell’insegnamento della Religione Cattolica nella scuola. 

L’opzione di avvalersi dell’IRC dev’essere effettuata al momento dell’iscrizione a scuola ed ha 
effetto per l’intero anno scolastico. La scelta operata al primo anno d’iscrizione viene quindi 
automaticamente confermata per gli anni successivi, salvo che il soggetto non manifesti 
espressamente la volontà di modificarla e, in ogni caso, non è possibile variarla nel corso 
dell’anno scolastico. L’eventuale domanda di modifica della scelta deve essere presentata 
entro il termine previsto per le iscrizioni e può avere effetto solo a partire dall’anno 
scolastico successivo. Per chi si avvale, l’IRC diventa disciplina scolastica curricolare a tutti 
gli effetti e si svolge secondo modalità e caratteristiche comuni a tutte le discipline; essa 
appartiene alla quota nazionale obbligatoria dell’anno scolastico. Successivamente, ed 
esclusivamente a chi ha scelto di non avvalersi dell’IRC, la scuola offre le opzioni alternative 
possibili: a. attività didattiche e formative, b. attività di studio e/o ricerca individuale con 
assistenza di personale docente. Si specifica in questa sede che la normativa indica che tali 
attività siano svolte, per la Scuola Primaria, “all’approfondimento di quelle parti dei 
programmi, più strettamente attinenti ai valori fondamentali della vita e alla convivenza civile” 
(C.M.  129 del 1986).La Scuola Secondaria di I grado, secondo normativa, predispone un 
progetto alternativo per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione 
Cattolica con fondi opportunamente destinati allo scopo da parte del MIUR  
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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 
 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A:  
 
a - Tutelare la sicurezza dello studente attraverso un’adeguata sorveglianza in tutte le 

fasi della giornata scolastica. b - Controllare la frequenza alle lezioni per prevenire 

disagi o problemi, portando all’attenzione della famiglia eventuali comportamenti 

insoliti. c - Contattare la famiglia in caso di problemi relativi a frequenza, puntualità, 

profitto, comportamento, in modo da poter intervenire insieme all’insorgere di 

difficoltà. d - Prevenire e controllare fenomeni di bullismo e - collaborazione con le 

famiglie e le istituzioni territoriali. f - Tenere informata con regolarità la famiglia sulla 

situazione scolastica dello studente, allo scopo di favorire la collaborazione e per 

affrontare e risolvere insieme eventuali problemi. g -Offrire la possibilità allo 

studente in difficoltà o con D.S.A. di personalizzare il proprio curricolo, con interventi 

di supporto/appoggio, prove differenziate, strumenti compensativi, ecc. h - Garantire 

la qualità dell’insegnamento attraverso l’aggiornamento del personale e delle dotazioni. i 

- Esporre alle famiglie e agli studenti con chiarezza gli obbiettivi didattici e le modalità 

di valutazione. l - Favorire l’uniformità della qualità dell’insegnamento e delle modalità 

di valutazione. m - Creare un clima collaborativo ed accogliente nel quale lo studente 

possa lavorare con serenità. n - Promuovere lo sviluppo personale dello studente 

attraverso l’offerta di opportunità extracurricolari. o - Sostenere lo studente in 

difficoltà attraverso azioni di recupero e/o sostegno anche individuale. p - Favorire 

l’inserimento dello studente nella scuola, attraverso un apposito Progetto Accoglienza. 

q - Sostenere lo studente lungo il suo percorso scolastico con attività di orientamento 

per la scelta della Scuola superiore. r - Raccogliere e dare risposta ai pareri ed ai 

suggerimenti delle famiglie e degli studenti. s - Dare effettivo seguito alle segnalazioni 

di disservizio di famiglie, studenti, personale della scuola. T-  Predisporre incontri con 

le famiglie per far conoscere, condividere e sostenere l’operato dei docenti. 
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LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 
 
 a - Verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati. b – Verificare che 

vengano portati a scuola i materiali richiesti. c - Sostenere fortemente la motivazione e 

l’impegno dello studente nel lavoro scolastico e domestico. d - Assicurare la frequenza 

regolare e la puntualità dello studente alle lezioni. e - Informare la scuola in caso di 

problemi che possano incidere sulla situazione scolastica dello studente. f - Partecipare 

non solo ai normali momenti di incontro con la scuola (consigli classe, riunioni, ecc.) ma 

anche agli incontri organizzati dai docenti per verificare il lavoro svolto e per 

eventualmente, modificare gli obiettivi d’apprendimento. g - Giustificare sempre le 

assenze ed i ritardi dello studente utilizzando quanto predisposto sul diario in 

dotazione agli alunni. Firmare per presa visione le comunicazioni e le verifiche scritte 

consegnate allo studente. h - Segnalare alla scuola gli eventuali disservizi o reclami. i - 

Segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo/vandalismo che si verificassero nelle 

classi o nella scuola. l - Esprimere il proprio parere sulla scuola e gli eventuali 

suggerimenti i. m - Condividere le linee elaborate nella documentazione dei percorsi 

scolastici individualizzati e personalizzati. n - Autorizzare i docenti del Consiglio di 

classe ad applicare gli strumenti compensativi e le strategie dispensative previste nei 

percorsi individualizzati. o - Incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di 

autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni 

con i docenti. 

Come previsto dalla normativa vigente (D.M. 5/200; L. 69 del 30/10/2008, DL 

62/2017) nella valutazione del comportamento viene preso in esame tutto il periodo di 

permanenza dell’allievo nelle attività scolastiche: dentro e fuori l’aula, durante la 

ricreazione, nei servizi igienici, in palestra e negli spogliatoi, durante la mensa, durante 

le visite didattiche e i viaggi di istruzione, nelle competizioni sportive.   Inoltre nella 

valutazione il Consiglio di Classe tiene conto della maturazione e della crescita civile e 

culturale complessiva di ogni studente e il giudizio attribuito corrisponde al profilo in 

cui si riscontrano la maggior parte degli indicatori, che declinano nello specifico le 
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competenze di cittadinanza (Rispetto delle regole e frequenza scolastica, 

Atteggiamento nei confronti delle persone e delle strutture scolastiche, Rispetto degli 

impegni scolastici, Partecipazione, interesse, collaborazione nella vita scolastica). 

 
DOCENTI COINVOLTI IN AZIONI RELATIVE AL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
RESPONSABILE del Piano: Dirigente Scolastico Dott.ssa ANNA, MARIA ROTELLA 
Composizione del Nucleo Interno di Valutazione (NIV) che segue la progettazione del PdM: 
 

Nome e Cognome Ruolo nell’organizzazione scolastica Ruolo nel team di 
miglioramento 

ANNA MARIA 
ROTELLA  

 
DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
RESPONSABILE DEL 
PIANO 

 
DEMARE CARMELA 

INSEGNANTE SC. PRIMARIA plesso 
Rodari – Referente e Tutor Progetto “Il 
PENSIERO COMPUTAZIONALE” – 

 
RESPONSABILE 
AZIONE DI 
MIGLIORAMENTO 

 
COREA NICOLA 

INSEGNANTE SC. SEC. I GRADO – 
RESPONSABILE REGISTRO 
ELETTRONICO – Coordinatore di classe 

RESPONSABILE 
AZIONE DI 
MIGLIORAMENTO 

 
DANIELA SARACENO 

INSEGNANTE SC. SEC. I GRADO – 
RESP. SITO WEB - RESP.DIDATTICA 
E VALUTAZIONE -Coordinatrice di 
classe – Ref. INVALSI  

RESPONSABILE 
AZIONE DI 
MIGLIORAMENTO 

MEROLA 
GIUSEPPINA 
 

INSEGNANTE SC. PRIMARIA plesso 
Rodari – Coordinatrice classi prime -  

RESPONSABILE 
AZIONE DI 
MIGLIORAMENTO 

 FABIANO 
MARIA LUISA 

INSEGNANTE SCUOLA PRIMARIA 
plesso Rodari – Funzione Strumentale 
Area 3 – Coord. Classi 5e - 

 RESPONSABILE 
AZIONE DI 
MIGLIORAMENTO 

 
PALMA RAO 

INSEGNANTE SC. PRIMARIA plesso 
Rodari – REFERENTE E TUTOR Attività 
motoria – Resp. Didattica e valutazione – 
Corresponsabile sito web 

RESPONSABILE 
AZIONE DI 
MIGLIORAMENTO 

 
IOZZI ROSARIA 

INSEGNANTE SC. PRIMARIA plesso 
Rodari – ANIMATORE DIGITALE – 
REFERENTE PON – RESPONSABILE 
LAB. INFORMATICO - ASPP  

RESPONSABILE 
AZIONE DI 
MIGLIORAMENTO 

 
PRENESTI’ IRINA 

INSEGNANTE SCUOLA INFANZIA – 
Progetto L2 Infanzia plesso “Rodari” – 

RESPONSABILE 
AZIONE DI 
MIGLIORAMENTO 
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VALENTINI 
PATRIZIA 
 

INSEGNANTE SCUOLA SECONDARIA 
DI I GRADO “Patari” –Funzione 
Strumentale area 1 – 
Coord.di classe -    

RESPONSABILE 
AZIONE DI 
MIGLIORAMENTO 

 
                                                                                                                
         
Gli incarichi di FF.SS. sono suddivisi tra più docenti per poter soddisfare le esigenze dei 
diversi ordini di scuola e migliorare l'offerta.  
All'interno della scuola sono stati istituiti i Dipartimenti, anche se i docenti della medesima 
disciplina già collaboravano per la stesura delle UdA.  
Il tempo scuola dell’Istituto è rispondente alle modalità, agli stili e ai tempi di apprendimento 
e alle esigenze familiari.  
Genitori e studenti hanno una sufficiente percezione della qualità dell'insegnamento.  
I genitori finanziano alcune attività e iniziative di ampliamento dell’offerta formativa.  
L'impegno di spesa proviene dal Comune e dalla Regione, dal MIUR e dai Fondi Strutturali 
Europei. 
Il sito WEB dell’Istituto contiene avvisi e modulistica anche per le famiglie. 
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AMPLIAMENTO E ARRICHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
A. S. 2018/2019 

 
 

Progetto 
 

Sintesi 
 

Classi aderenti 
 

Referenti  
 

Attività motoria 
 

Curricolare/extracurricola
re 

 
Tutte  

 
Rao Palma 

 
Sport di classe 
(MIUR/CONI) 

     extracurricolare Classi 4^ e 5^ della 
scuola primaria 

Tutor: Inss di 
classe 

 
“Una regione in 
movimento” 

        Curricolare 
 

Tutte le sezioni della 
scuola dell’infanzia 
Gagliardi e primaria 
Rodari 

Ins:Nicoletta 
Giuseppa 
 
    Ins Rao Palma 

“Laboratorio di 
minibasket” 

     Extracurricolare  
 

Primaria 
Rodari/Gagliardi 

     Ins. Rao 
Palma 
    Esperto 
Esterno 

“Giochi sportivi 
studenteschi” 

     Curricolare/ 
extracurriculari  

Tutte le classi della 
scuola secondaria di 
I grado 

 
Inss di classe 

“Il Catanzaro sale 
in cattedra” 

       Curricolare Classi 5^ scuola 
primaria e 1^ 
second. I grado 

 
Tutor: Inss di 

classe 
“Laboratorio di 
propedeutica 
musicale” 

 
curricolare 

Classi 4^ e 5^ scuola 
primaria 

 
Ref. Borrino Nino 

“Easy Basket” Curriculare Tutte le classi della 
scuola primaria 

Rodari 

 
Inss di classe 

 
“Il magico mondo 

del teatro” 
 

Extracurricolare  
Tutte le classi 
della scuola 
primaria 
Rodari/Gagliardi 

Ins. Colicchia 
Antonella  
Esperto esterno 

 
Teatro in lingua 

 
Curricolare  

Classi 5^ primaria 
Secondaria di I 

grado 

 
Ins. Bonzagni 

Ilaria 
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      Lingua 
Inglese 

Curricolare estendibile in 
extracurricolare 

     Scuola infanzia       
Rodari/Gagliardi 

    Ins. 
Pennestrì Irina 
Ins. Pane Paola 

“Cantiamo insieme”        Extracurricolare   Scuola primaria 
Rodari/Gagliardi 

    Ins. De 
Carlo Giulio 
Esperto esterno 

“Giochi matematici 
del mediterraneo” 

 
Curriculare/Extracurricolare 

Classi 3^/4^/5^ 
scuola primaria e 

tutte le classi della 
scuola secondaria 

di I grado 

Ins.Rao Palma 
Ins. Sganga 
Annunciata 

“Progetti 
Educazione 
ambientale” 

           
           Curricolare 

 
Tutte le classi 

dell’I.C. 

 
Ins. Rubino 

Adelina 
“Coloriamo il 

nostro futuro” 
Minisindaci 

dell’ente nazionale 
Parchi d’Italia 

 
Curricolare 

 
Scuola secondaria 

di I grado 

 
Ins. Sinopoli 

Laura 
 

 
“Mosaico” 

 
Extracurricolare 

Classi 5^B/C scuola 
primaria Rodari 

Ins. Mauro 
Maria 

Esperto esterno 
Progetto in rete 

“Gutenberg” 
 

Curricolare  
 

Tutte le classi 
dell’I.C. 

 
Ins. Ciriaco 
Francesca 

 
“InnaMURIamoci 

       Extracurricolare 
Progetto d’inclusione e 
valorizzazione delle 

eccellenze. 

 5e classi della 
Scuola Primaria – 
prime e seconde 
classi Secondarie 
di I grado 

 
Inss. Rao Palma  
Mauro Maria 

 
“Telethon” 

 
Extracurricolare 

Scuola dell’infanzia 
e primaria 

Rodari/Gagliardi 

Ins.Brancia 
Antonietta 

Ins. De Carlo 
Giulio 

 
“Memoria e 
impegno” 

 
Curricolare 

Classi 4^ e 5^ 
scuola primaria e 
corso C secondaria 

di I grado 

 
Ins. Militi Rita 

Maria 

“Medici in Africa” Curricolare Tutte le classi Ins. Militi Rita 
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dell’I.C. Maria 
 

“Cambridge for 
school” 

 
Extracurricolare  

Classi 4^ e 5^ 
scuola primaria e 
3^ secondaria di I 

grado 

 
Ins. Brancia 
Antonietta 

Ins. Bonzagni 
Ilaria 

 
“E-twinning 

 
Curricolare  

Tutte le classi 
della scuola 

primaria Rodari 

 
Ins. Giacoppo 

Monica 
 

“Scuola Amica” 
Dislessia 

 
Curricolare  

 e-learning 
piattaforma 

digitale 

Ins. Iozzi 
Rosaria 

Ins. Mauro 
Maria 

 
“Sportello di 

ascolto psicologico”  

 
Extracurricolare   

sportello di 
ascolto: lunedi 
dalle ore 10:00 
alle ore 12:00 

 
Ins. Biamonte 

Stella 
Esperto esterno 

“Pensiero 
computazionale” 

Extracurricolare Tutte le classi 
dell’I.C. 

Ins. Demare 
Carmela 

 
“Ciak si gira” 

 
Curricolare 

Scuola secondaria 
di I grado 

 
Ins. Sganga 
Annunciata 

“Ogni lettera fa la 
differenza” 

 
Curricolare 

Scuola secondaria 
di I grado 

Inss. Sganga 
Annunciata 

Ciriaco 
Francesca 
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SCUOLA DELL’INFANZIA RODARI 

Sezioni a tempo pieno: n.6 

Totale alunni: n. 

Totale docenti: n.17 

Orario scolastico: 08:00/16:00 

Dal lunedì al venerdì 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: ASSE DIDATTICO 
EDUCATIVO 

L’art.3 comma1 del D.L. 89/2009 prevede un orario di funzionamento stabilito in 40 ore 
settimanali. 

Rimane affidato all’autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche il compito 
di definire sulla base dei progetti educativi, i quadri orari settimanali e giornalieri compatibili 
con le risorse di organico assegnate e con le prevalenti richieste della famiglia. 

 

 

 

  

 

 

              

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA GAGLIARDI 

Sezioni a tempo pieno: n.2 

Totale alunni:  

Totale docenti: n.7 

Orario scolastico: 7:30/15:30  

dal lunedì al venerdì 
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ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA: ASSE DIDATTICO 
EDUCATIVO 

La scuola primaria, secondo il DPR 89/2009 art.4, definisce, sulla base della delibera del 
Consiglio d’Istituto, l’organizzazione dell’orario scolastico in cinque giorni settimanali con un 
rientro pomeridiano per le classi funzionanti con 27 ore, è organizzata secondo due moduli 
orari distinti: 

-  classi a tempo antimeridiano con una giornata di tempo prolungato (stabilita al 
mercoledì) 

- Una sezione funzionante a tempo pieno (40 ore settimanali) 

   

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA RODARI 

Sezioni a tempo antimeridiano: n.4 

Sezione a tempo pieno: n.1 

Totale alunni:  

totale docenti: n. 40 

orario scolastico t. antimeridiano:  

 dal lun. al ven. 08:15/13:15 

mercoledì: 8:15/16:15 

orario scolastico tempo pieno: 

dal lun. al ven8:15/16:15   

 

SCUOLA PRIMARIA GAGLIARDI 

Sezioni a tempo antimeridiano: n.1 

Sezione a tempo prolungato: 0 

Totale alunni: 

totale docenti: n.9 

orario scolastico: 8:15/13:15  

dal lunedì al venerdì 

mercoledì: 8:15/16:15 
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 ORGANIZZAZIONE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 
La scuola secondaria di I grado, allocata nel plesso Patari, con ingresso sulla via Daniele, 
secondo disposizioni del DPR 89/2009 art.5 ha adottato una formula oraria sulla base 
dell’autonomia organizzativa dell’Istituto comprensivo e delle sezioni musicali, difatti, 
tutte le sezioni della scuola secondaria sono ad indirizzo musicale (chitarra, oboe, 
pianoforte, violino).   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Sezioni a tempo antimeridiano: n.4 + 1° F 

Classi: n.13 

 5 classi 1e (B, C, D, E, F) 

 4 classi 2e (B, C, D, E) 

 4 classi 3e (B, C, D, E) 

Totale alunni: n. 263 

Totale docenti: n.39 

Orario scolastico: 8:00/13:30 dal lunedì al venerdì / 

mercoledì: 8:00/16:15 
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   “ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO E CONTINUITA’ – SERVIZI PER GLI STUDENTI” 

A.S. 2018/2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’idea centrale di tale progetto 
è quella di individuare e 
condividere un quadro comune di 
obiettivi, sia di carattere 
cognitivo che comportamentale, 
sulla base dei quali costruire gli 
itinerari del percorso educativo 
e di apprendimento e di 
realizzare altresì un clima 
culturale, relazionale ed 
istituzionale che consenta a 

tutti gli alunni di partecipare ed essere protagonisti, favorendo una graduale conoscenza del 
“nuovo”, per evitare un brusco passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria fino alla 
scuola secondaria di primo grado e oltre. Non si tratta di rendere omogenei gli ambienti e le 
esperienze che sono differenti tra loro, ma di costruire un percorso che colleghi le diverse 
specificità: in questo modo l’alunno potrà mantenere, anche nel cambiamento, la 
consapevolezza della propria identità e del proprio ruolo. La continuità vera, oltre ad essere 
un momento di socializzazione, di scoperta di nuovi spazi, di conoscenza degli insegnanti, di 
preparazione di semplici percorsi didattici, deve essere intesa come momento di reale e 
proficua collaborazione tra i docenti dei tre ordini di scuola, che intendono dare importanza 
alla centralità dell’allievo nel processo di insegnamento-apprendimento. Pertanto diventa 
fondamentale la condivisione di un progetto, in conformità a quanto richiede la legislazione 
scolastica, che si propone di agevolare l’introduzione degli alunni di Scuola dell’Infanzia nella 
Scuola Primaria e l’immissione dei bambini della Scuola Primaria nella Scuola Secondaria di 

La scuola della continuità potrà lasciare ai propri bimbi “due eredità 
durevoli: le radici e le ali, le une per non dimenticare, le altre per 

volare” 
Hodding Carter 
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primo grado; di favorire quindi il passaggio da una scuola all’altra, attivando, mediante 
opportune iniziative, un ponte di collegamento tra i diversi ordini di scuola. 

Il progetto Continuità e Orientamento si articola in due fasi: orientamento in entrata, 

rivolto ai bambini delle ultime sezioni della Scuola dell’Infanzia e delle classi quinte della 

Scuola Primaria e orientamento in uscita, rivolto agli alunni di tutte le classi della Scuola 

Secondaria di primo grado. 

ORIENTAMENTO IN ENTRATA: 

 incontri con i genitori degli alunni dell’ultima sezione della Scuola dell’Infanzia, al 

fine di presentare l’organizzazione e la struttura della Scuola Primaria; 

 incontri con i genitori degli alunni delle classi quinte, allo scopo di presentare 

l’organizzazione e la struttura della Scuola Secondaria di primo grado; 

 momento di accoglienza da parte dei docenti nei confronti degli alunni, il primo 

giorno di scuola, nelle prime sezioni di Scuola dell’Infanzia e nelle classi prime 

della Scuola Primaria e Secondaria di primo grado (nell’anno scolastico 

successivo); 

 conoscenza reciproca e affidamento di ogni alunno della Scuola dell’Infanzia ad 

un alunno della Scuola Primaria che assumerà il ruolo di “tutor”;  

 accoglienza da parte degli alunni di classe quinta ai bambini di classe prima; 

 visita degli alunni della Scuola dell’Infanzia nei locali della Scuola Primaria; 

 visita degli alunni della Scuola Primaria nei locali della Scuola Secondaria di primo 

grado; 

 incontri tra alunni della Scuola Primaria e bambini delle ultime sezioni della 

Scuola dell’Infanzia, durante i quali si attueranno giochi comuni con percorsi già 

predisposti, lettura animata di fiabe e/o favole;  

 attività di canto e recitazione di poesie dei bambini delle ultime sezioni della 

Scuola dell’Infanzia “Rodari” e degli alunni di alcune classi della Scuola Primaria 

“Rodari” e scambio di auguri, in occasione del Santo Natale; 
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 attività di canto e recitazione di poesie dei bambini delle ultime sezioni della 

Scuola dell’Infanzia “Gagliardi” e degli alunni di tutte le classi della Scuola 

Primaria “Gagliardi” e scambio di auguri in occasione del Santo Natale; 

 incontro nel cortile della scuola e colazione insieme, canti, coreografie a tema e 

giochi di motoria tra alunni dei due ordini di scuola; 

 mostra dei lavori realizzati dagli alunni della Scuola dell’Infanzia e dalla Scuola 

Primaria, nel corso delle attività di continuità; 

 organizzazione e realizzazione dell’Open Day; 

 accoglienza degli alunni delle classi quinte della Scuola Primaria da parte degli 

allievi delle classi prime di Scuola Secondaria di primo grado, con visita della 

scuola; 

 lezioni frontali da parte dei docenti della Scuola Secondaria di primo grado agli 

alunni delle classi quinte della Scuola Primaria, allo scopo di presentare loro la 

didattica e le metodologie che verranno proposte nell’anno successivo; 

 condivisione di curricoli e obiettivi trasversali e di notizie utili alla formazione 

delle classi prime della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di primo grado; 

 informazione e orientamento riguardo alla scelta del percorso formativo; 

 accertamento dei bisogni formativi e dei saperi essenziali; 

 incontri tra i docenti dell’ultima sezione della Sc. dell’Infanzia e i docenti della 

Sc. Primaria, per la presentazione degli alunni iscritti all’ordine di scuola 

successivo; 

 incontri tra i docenti delle classi quinte della Sc. Primaria e dei docenti della Sc. 

Secondaria di primo grado, per la presentazione degli alunni iscritti all’ordine di 

scuola successivo; 

 incontri degli alunni delle quinte classi della Scuola Primaria con gli alunni delle 

prime classi della secondaria, con attività laboratoriali come:  

 laboratorio di Musica: suoni e canti della tradizione popolare; approccio all’uso 

di vari strumenti musicali; 
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 laboratorio di informatica: giochi attraverso i quali gli alunni prenderanno 

consapevolezza dell’uso del PC; 

 laboratorio di motoria: giochi di squadra ed esercizi mirati. 

ORIENTAMENTO IN USCITA: 

 Organizzazione di seminari informativi in collaborazione con i Referenti 

dell’orientamento delle Scuole Secondarie di secondo grado, allo scopo di far conoscere 

agli alunni delle classi terze la tipologia di Scuola, la didattica e le metodologie 

adottate; 

 distribuzione ai ragazzi di materiale informativo circa le Scuole Secondarie Superiori; 

 visite guidate c/o le Scuole Secondarie Superiori per conoscere i vari Istituti e le 

attività pratiche di laboratorio; 

  stesura di un questionario attitudinale che spazierà su vari argomenti per accertare 

interessi, attitudini e motivazioni non solo scolastiche degli alunni delle classi terze 

della Scuola Secondaria di primo grado; 

 stesura di schede relative al consiglio orientativo, che dovranno essere compilate dai 

docenti delle classi terze della Scuola secondaria di primo grado, relativamente ai 

propri alunni; 

 Consegna ai genitori (dicembre) del consiglio orientativo redatto dal Consiglio di Classe, 

formulato sulla base dei seguenti criteri: attitudine, metodo di studio, interesse, 

attività orientative. 

Destinatari Docenti e alunni dell’ultima sezione della Scuola dell’Infanzia, delle classi quarte 

e quinte della Scuola Primaria e delle classi prime e terze della Scuola Secondaria di primo 

grado. 

FINALITA’ GENERALI 

- Conseguire un alto tasso di successo formativo; 

- mettere in atto una comune azione educativa per la crescita umana e culturale 

dell’alunno, dall’infanzia alla preadolescenza; 
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- costruire un’unica identità d’Istituto; 

- garantire il diritto dell’alunno a un percorso formativo organico e coerente, attraverso 

azioni di coordinamento tra curricoli, metodologie e organizzazioni dei diversi ordini di 

scuola; 

- motivare gli alunni ad apprendere; 

- guidare gli alunni verso l’autonomia; 

-  rendere il Consiglio di Intersezione/Interclasse/Classe un vero e proprio laboratorio, 

di indirizzo e gestione delle attività; 

- mettere in atto modalità non divergenti di gestione didattica, disciplinare e 

metodologica tra i diversi ordini di scuola; 

-  intensificare le azioni di orientamento nell'intero curricolo; 

- favorire, attraverso incontri periodici, la conoscenza del contesto territoriale e delle 

esigenze del bacino di utenza da parte dei docenti dell’Istituto Comprensivo; 

- agevolare gli alunni nelle prime relazioni con i coetanei e con gli adulti; 

- diffondere la conoscenza delle attività della scuola nel quartiere; 

- raccogliere elementi utili alla composizione delle classi, in coerenza con i criteri definiti 

dal PTOF. 

REFERENTI:INS. FABIANO MARIALUISA – PROF.SSA LAURA SINOPOLI – PROF.SSA 

DORA LEO 
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Sportello di ascolto  
“Il ben … essere a scuola” 

Il progetto sportello di ascolto è un servizio di consulenza gratuita a cura della pedagogista 
clinica dott.ssa Liliana Guarna e della docente referente interna all’istituto e psicologa 
dott.ssa Stella Biamonte. Sarà rivolto ad alunni, docenti, genitori al fine di consentire a quanti 
ne facciano richiesta la possibilità di ricevere accoglienza e supporto con particolare 
attenzione ai bisogni degli insegnanti, degli alunni, delle famiglie che, unitamente alla scuola, 
lavorano per il successo formativo di ogni alunno. 

Lo sportello è pensato in modo da promuovere il benessere degli alunni inteso come lo star 
bene a scuola sia sul piano individuale che su quello di gruppo. 

Si darà particolare attenzione: 

• Alla prevenzione del disagio scolastico 

• Alla prevenzione delle difficoltà nell’età evolutiva 

• Alla consulenza sul campo alle famiglie. 

Finalità 

• Promuovere il benessere a scuola  

• Intervenire sui segnali di disagio 

• Gestire le relazioni docenti/famiglie 

• Offrire alle famiglie consulenza circa le dinamiche evolutive e cognitive dei propri figli. 

La finalità dello sportello d’ascolto si colloca quindi in un’ottica di promozione del benessere 
di vita e scolastico e prevenzione del disagio e non contempla obiettivi di cura o presa in 
carico terapeutica. 

Obiettivi 

• Prevenire il disagio scolastico;  

•  Individuare specifiche situazioni problematiche; 

• Proporre strategie di intervento 

• Organizzare incontri formativi con i genitori 

• Offrire sostegno agli alunni ed alle famiglie nella gestione delle relazioni per la 
risoluzione dei conflitti 

• Prevenire i disturbi dell’apprendimento 

• Fornire supporto nella comprensione dei disturbi dell’età evolutiva (BES, Disturbi 
Specifici dell’apprendimento, Deficit di Attenzione – Iperattività, Autismo…) 

• Prevenire le difficoltà legate a forme di dipendenza e disturbi alimentari 
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L’Ascolto verrà basato sui metodi della pedagogia clinica (METODO “Reflecting”) orientato e 
finalizzato a riattivare le risorse della persona, verrà fornita consulenza ed indicazioni sulla 
possibile risoluzione dei problemi 

SPORTELLO D’ASCOLTO E’ uno spazio d’ascolto che si rivolge ad alunni, docenti, genitori e 
personale scolastico e che nasce con lo scopo di fornire consulenza di pedagogia clinica e 
psicologica, nonché colloqui di orientamento su tutte le principali tematiche attinenti 
all’ambito scolastico: 

 Consulenza su Bisogni Educativi Speciali 

 Consulenza su Disturbi Specifici dell’Apprendimento 

 Consulenza del Deficit di Attenzione- Iperattività (ADHD) 

 Consulenza sulla gestione della classe ed analisi dei comportamenti-problema 

 Colloqui di supporto 

 Colloqui di orientamento 

Lo sportello di ascolto si baserà su un approccio metodologico di tipo sistemico – relazionale in 
funzione dei seguenti sistemi: Alunno/famiglia/scuola con lo scopo di promuovere il benessere 
di coloro che vivono un qualsiasi tipo di disagio a scuola o nella vita – Avere uno spazio dove 
essere ascoltati – Trovare aiuto per affrontare le sfide – Individuare nuove strade da 
percorrere. 

               Ins. 
Biamonte Stella 
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INCLUSIONE E SUCCESSO FORMATIVO 
L’inclusione degli alunni con disabilità e con BES, è un processo continuo e complesso, che 
richiede competenze, risorse e lavoro di coordinamento tra la scuola, i servizi pubblici, il 
territorio e le famiglie in una logica d’interscambio di esperienze e di ricerca-azione. La 

Scuola s’impegna a realizzare un ambiente positivo con programmi personalizzati utili allo 
sviluppo totale delle potenzialità di ogni alunno che attraverso l’acquisizione di conoscenze, 

competenze e abilità potrà affrontare la complessità dei contesti e del vissuto.  
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In quest’ottica s’inserisce la persona, l’alunno, forte della sua specificità, dei suoi bisogni 
educativi speciali e della risposta che a questi la Scuola, unita, si impegna a dare. L’inclusione 
coinvolge quindi tutta la comunità scolastica ed extrascolastica attraverso i vari organismi. Il 
disegno scolastico è finalizzato a realizzare l’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi 
Speciali, a favorire il loro benessere, l’accoglienza, l’apprendimento, lo sviluppo globale della 
personalità e l’autonomia attraverso processi formativi di crescita sostegno alla persona, in 
un’ottica di crescita e di progetto di vita.  
 

 

                        LABORATORI E SPAZI COMUNI 
Nell’ Istituto sono presenti spazi per laboratori multidisciplinari collocati nei vari plessi e nei 
vari piani del plesso centrale. 

L’Istituto ospita una sala-teatro situata al pianterreno (accesso da via Daniele) con circa 100 
posti a sedere. 

SCUOLA DELL’INFANZIA RODARI:  

• N.6 aule  

• n.2 Servizi igienici per gli alunni 

• n.1 servizio igienico per i docenti 

• 1 salone-ingresso quale spazio polifunzionale 

• Aula ad uso collaboratori scolastici/ente erogatore pasto 
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SCUOLA DELL’INFANZIA GAGLIARDI 

È dislocata su due diversi livelli collegati da un corridoio rialzato 

• n.2 aule 

• n.2 aule mensa 

• n.1 ripostiglio 

• n.1 atrio interno quale spazio polifunzionale 

• n. 1 stanza adibita a cucina 

• n.2 locali con 3 servizi igienici cadauno + n.1 servizio per disabili 

• n.1 ripostiglio per materiale didattico e non 

 

SCUOLA PRIMARIA RODARI 

n.16 aule 

servizi igienici con antibagno + servizio per disabili 

n.2 sale mensa (ad uso scuola dell’infanzia/ primaria) 

n.1 aula multimediale 

n.1 palestra regolamentare 

n.1 atrio esterno chiuso (ad uso delle uscite degli alunni delle classi prime) 

 

SCUOLA PRIMARIA GAGLIARDI 

n.5 aule (di cui 2 provviste di LIM) 

n.2 servizi igienici (con tre servizi ciascuno) ad uso degli alunni 

n.1 servizio ad uso dei docenti 

n.1 ripostiglio per materiale didattico 

n.1 locale adibito a cucina 

n.1 aula-docenti con fotocopiatore e biblioteca 

n.1 atrio polifunzionale 

l’intero edificio è circondato da un ampio spazio recintato con aiuole 
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Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

Il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) è un documento pensato per guidare le 
scuole in un percorso di innovazione e digitalizzazione, come previsto nella riforma della 
Scuola (legge 107/2015 – La Buona Scuola). Il documento ha funzione di indirizzo; punta a 
introdurre le nuove tecnologie nelle scuole, a diffondere l’idea di apprendimento 
permanente (life-long learning) ed estendere il concetto di scuola da luogo fisico a spazi 
di apprendimento anche virtuali. 
(documento completo: http://www.istruzione.it/scuoladigitale/landing/allegati/pnsd-
layout-30.10-WEB.pdf) 
La legge 107 prevede che dal 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani Triennali dell’Offerta 
Formativa azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale, per perseguire obiettivi:  

 di sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 
 di potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la 

formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche, 
 di adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 

trasparenza e la condivisione di dati, 
 di formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale, 
 di formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella 

amministrazione, 
 di potenziamento delle infrastrutture di rete, 
 di valorizzazione delle migliori esperienze nazionali, 
 di definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la 

diffusione di materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 
Si tratta di un’opportunità di innovare la scuola, adeguando non solo le strutture e le dotazioni 
tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma soprattutto le 
metodologie didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. Il Piano è stato presentato 
il 30 ottobre 2015, anche se il relativo Decreto Ministeriale (n. 851) reca la data del 27 
ottobre. Si compone di 124 pagine, e prevede tre grandi linee di attività: 

 miglioramento dotazioni hardware 

 attività didattiche 

 formazione insegnanti 

Ciascuna di queste mette in campo finanziamenti importanti, quasi tutti tramite bando di 
progetti che le scuole devono presentare. 
Il nostro Istituto ha individuato l’animatore digitale, insegnante Iozzi Rosaria, che sarà 
formato in modo specifico affinché possa (rif. Prot. N° 17791 del 19/11/2015) “favorire il 
processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche legate all'innovazione 
didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del piano 
nazionale scuola digitale”. 
 

37 
 

http://www.istruzione.it/scuoladigitale/landing/allegati/pnsd-layout-30.10-WEB.pdf
http://www.istruzione.it/scuoladigitale/landing/allegati/pnsd-layout-30.10-WEB.pdf


 
 

Il suo profilo (cfr. Azione #28 del PNSD) metterà in atto azioni coerenti al PNSD 
rivolto a:  
 
Formazione interna: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 
attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un 
formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 
attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi.  
 
Coinvolgimento della comunità scolastica: favorire la partecipazione e stimolare il 
protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche 
strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad 
altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa.  
 
Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche 
sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. Uso di particolari 
strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; 
informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli 
studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con 
attività di assistenza tecnica condotta da altre figure.  
 
Si riporta una breve indicazione delle prime azioni dell’animatore digitale nel corso dell’anno 
corrente in attesa della formazione prevista dalla nota 17791 del 19/11/2015: 

 PUBBLICAZIONE del Piano Nazionale Scuola Digitale sul sito della Scuola con 
area dedicata e socializzazione del documento con l’intero corpo docente per 
avviare una seria riflessione sul merito mediante incontri in presenza e con 
dispense cartacee e/o online. 

 SOMMINISTRAZIONE DI UN QUESTIONARIO/VALUTATIVO per la 
ricognizione puntuale di tutte le “buone pratiche” (digitali e non) che nel nostro 
Istituto vengono già attuate, magari da anni, senza la giusta visibilità e per 
l’analisi dei bisogni e pedagogie. Ne seguirà puntuale elaborazione e 
pubblicazione sul sito della scuola degli esiti dell’indagine conoscitiva e relative 
considerazioni sulle azioni successive da attuare; 

 PARTECIPAZIONE A COMUNITA’ DI PRATICA con altri animatori digitali del 
territorio e con la rete nazionale; 

 INTERVENTI AD HOC programmando incontri di autoformazione e confronto e 
di interventi di formazione specifici anche con la collaborazione di enti di 
formazione. 
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 VALUTAZIONE e AUTOVALUTAZIONE. Al termine dell’anno scolastico l’AD 
potrà già elaborare alcune preliminari conclusioni sui primi interventi ed approcci 
registrando il grado di interesse e partecipazione alla fase di RICOGNIZIONE e 
alla fase di INTERVENTO chiedendo ai colleghi un giudizio sul suo operato, 
anche per poter eliminare, per i mesi a venire (non dimentichiamo che l’AD è in 
carica 3 anni), eventuali criticità motivate dalla complessità dell’incarico.  

 
Coerentemente a quanto previsto dal PNSD (azione #28) è stato elaborato Piano di azione 
triennale di intervento a cura dell’Animatore Digitale. 
Tale piano può essere modificato secondo le necessità emerse in itinere dal personale della 
scuola, dagli alunni, dal territorio in cui opera l’Istituto. 
Per tutto ciò che riguarda la figura dell’animatore digitale, si propone di seguito un Piano 
Triennale di attività suddiviso in tre diversi ambiti: 
 

AMBITO: FORMAZIONE INTERNA 
 

Per il primo anno di attività e prima della formazione prevista, l’animatore digitale 
provvederà a: 

 
 Pubblicizzare e socializzare le finalità del PNSD ai colleghi docenti  
 Sarà impegnato nella formazione specifica per Animatore Digitale e partecipando ad 

attività pratiche in rete con altri animatori del territorio e con la rete nazionale 
 Si formerà sulle conoscenze di base per l’uso degli strumenti tecnologici già presenti a 

scuola.   
 Segnalerà eventi/opportunità formative in ambito digitale;   
 Si formerà sulle conoscenze di base per mettere in atto le metodologie e l'uso degli 

ambienti per la Didattica digitale integrata.  
 Farà da sostegno ai docenti per lo sviluppo e la diffusione del pensiero computazionale. 
 Rileverà, attraverso un monitoraggio, il livello di competenze digitali acquisite. 
 Coinvolgerà i docenti sull’utilizzo di testi digitali.  
 Farà partecipare la scuola a bandi nazionali, europei ed internazionali. 
 Tenterà di creare uno sportello di assistenza 

 
Per il secondo anno provvederà: 

 
 Alla formazione specifica per Animatore Digitale e alla partecipazione a comunità di 

pratica in rete con altri animatori del territorio e con la rete nazionale 
 A segnalare eventi ed opportunità formative in ambito digitale. 
 Ad una formazione avanzata per l’uso degli strumenti tecnologici in dotazione alla 

scuola.   
 Ad una formazione avanzata sulle metodologie e sull'uso degli ambienti per la Didattica 

digitale integrata.  
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 A formare gli studenti e le famiglie sulla cittadinanza digitale.  
 A sperimentare e diffondere le metodologie e i processi di didattica attiva e 

collaborativa.  
 A sostenere i docenti per lo sviluppo e la diffusione del pensiero computazionale. 
 A coinvolgere tutti i docenti sull’utilizzo di testi digitali e sull’adozione di metodologie 

didattiche innovative.  
 A far utilizzare pc, tablet e LIM nella didattica quotidiana.  
 Ad analizzare, riflettere e avviare la sperimentazione di processi didattici per 

l’integrazione del mobile, gli ambienti digitali e l’uso di dispositivi individuali a scuola 
(BYOD).  

 Ad organizzare la formazione anche secondo nuove modalità. 
 A monitorare le attività e rilevare il livello di competenze digitali acquisite. 
 Far partecipare la scuola a bandi nazionali, europei ed internazionali 

 
Per il terzo anno provvederà: 

 
 Alla formazione specifica per Animatore Digitale e alla partecipazione a comunità di 

pratica in rete con altri animatori del territorio e con la rete nazionale 
 A segnalare eventi ed opportunità formative in ambito digitale. 
 Ad elaborare lavori in team e di coinvolgimento della comunità (famiglie, associazioni, 

ecc.).  
 Alla formazione di applicazione del coding nella didattica. 
 A sostenere i docenti per lo sviluppo e la diffusione del pensiero computazionale. 
 A creare reti sul territorio, a livello nazionale.  
 A realizzare programmi formativi sul digitale a favore di studenti, docenti, famiglie, 

comunità.  
 Allo studio di soluzioni tecnologiche da sperimentare e su cui formarsi per gli anni 

successivi.  
 A monitorare attività di rilevazione del livello di competenze digitali acquisite. 
 A far partecipare la scuola a bandi nazionali, europei ed internazionali. 
 A mantenere uno sportello permanente per assistenza. 

 
AMBITO:  COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

 
Per il primo anno di attività e prima della formazione prevista, l’animatore digitale 

provvederà a: 
  

3) Penserà inizialmente di istituire un gruppo di lavoro formato dal DS, dall’Animatore 
digitale e dal DSGA, che poi, progressivamente, potrà essere estensibile a coloro che 
sono disponibili a mettere a disposizione le proprie competenze in un’ottica di crescita 
condivisa con i colleghi. Si formerà, quindi, un piccolo staff di collaboratori in ciascun 
plesso. 
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4) Procederà ad un aggiornamento costante del sito internet della scuola, anche 
attraverso l’inserimento in evidenza delle priorità del PNSD. 

5) Programmerà eventi, aperti al territorio e in collaborazione con Enti e Associazioni del 
territorio, rivolti in particolare ai genitori e agli alunni sui temi del PNSD (cittadinanza 
digitale, sicurezza, uso dei social network, educazione ai media, cyberbullismo). 

6) Provvederà ad utilizzare un Cloud d’Istituto per la condivisione di attività e la 
diffusione delle buone pratiche.  

7) Sarà una figura di riferimento per i docenti e coordinerà i lavori delle figure di sistema 
e degli operatori tecnici. 

 
Per il secondo anno provvederà: 

 
 A creare una commissione web d’Istituto 
 A coordinare lo staff di direzione, le figure di sistema, gli assistenti tecnici e il gruppo 

di lavoro. 
 Ad aggiornare costantemente il sito internet della scuola con sezioni dedicate 
 A realizzare ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata 
 A implementare l’utilizzo di archivi cloud. 
 A promuovere la costruzione di laboratori per stimolare la creatività.  
 A realizzare una biblioteca scolastica come ambiente multimediale.  
 A creare eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni 

sui temi del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, educazione 
ai media, cyberbullismo). 

 A partecipare a progetti realizzando laboratori di coding aperti al territorio 
 

Per il terzo anno provvederà: 
 

 Al coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema, con gli assistenti 
tecnici e del gruppo di lavoro. 

 Alla ricognizione dell’eventualità di nuovi acquisti 
 Alla gestione della sicurezza dei dati anche a tutela della privacy.  
 Alla sperimentazione di soluzioni digitali hardware e software sempre più innovative.  
 Alla realizzazione di una comunità anche online con famiglie e territorio, attraverso 

servizi digitali che potenzino il ruolo del sito web della scuola e favoriscano il processo 
di dematerializzazione del dialogo scuola-famiglia.  

 Alla partecipazione a progetti realizzando laboratori di coding aperti al territorio. 
 Alla realizzazione di workshop e programmi informativi sul digitale a favore di studenti, 

docenti, famiglie, comunità. 
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AMBITO:  CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE  
 

Per il primo anno di attività e prima della formazione prevista, l’animatore digitale 
provvederà a: 

 Fare una ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto e sua eventuale 
implementazione. 

 Sviluppare il pensiero computazionale 
 Rafforzare la conoscenza e la pratica del coding sia all'interno dell'istituto che nel 

territorio partecipando ad iniziative e attività con il computer e analogiche. 
 Selezionare e presentare Siti dedicati, Software e Cloud per la didattica. 
 Presentare strumenti di condivisione di documenti, forum e blog e classi virtuali. 
 Favorire, supportare e accompagnare le sperimentazioni dei docenti attraverso canali 

di comunicazione che permettano l'interazione reciproca (gruppi mail).  
 Educare ai media e ai social network. 
 Ricercare, selezionare, organizzare le informazioni. 
 Coordinare le iniziative digitali per l’inclusione. 
Per il secondo anno provvederà: 
 A promuovere l'uso di software libero/open source per tutte le attività didattiche 

(sistemi operativi, applicazioni) anche mediante diffusione della consapevolezza 
dell'importanza del tema in un'ottica di inclusione e di rispetto della legalità. 

 A selezionare e presentare Siti dedicati, App, Software e Cloud per la didattica. 
 A presentare strumenti di condivisione di documenti, blog e classi virtuali.  
 A fare coding utilizzando software dedicati (es. Scratch) 
 A costruire curriculi verticali per formare competenze digitali trasversali o delle 

singole discipline 
 A lavorare per formare una Cittadinanza digitale. 
Per il terzo anno provvederà: 
 A introdurre i soggetti interessati alla robotica educativa 
 A educare al saper fare: making, creatività e manualità. 
 A collaborare e comunicare in rete: dalle piattaforme digitali scolastiche alle comunità 

virtuali di pratica e di ricerca. 
 A supportare i processi di digitalizzazione dell'istituto implementando servizi di 

raccolta di istanze on-line attraverso il sito scolastico. 
 A creare risorse educative aperte e costruzione di contenuti digitali. 
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Piano Annuale per l’Inclusione 
a.s.2018/2019 

(approvato dal G.L.I. con delibera 07/05/2018) 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio 
prevalente):  
 

n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 
1 e 3) 

17 

 Minorati vista / 

 Minorati udito 1 

 Psicofisici 16 

 Altro / 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 14 

 ADHD/DOP / 

 Borderline cognitivo / 

 Altro 1 

3. svantaggio   

 Socio-economico / 

 Linguistico-culturale 7 

 Disagio comportamentale/relazionale / 

 Altro  / 

Totali 56 

% su popolazione scolastica 6,55 

N° 17 PEI redatti dai GLHO  17 

N°di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di 
certificazione sanitaria 

17 
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N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di 
certificazione sanitaria  

6 

 

B. Risorse professionali 
specifiche 

Prevalentemente 
utilizzate in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività 
individualizzate e 
di piccolo gruppo 

In parte 

 Attività 
laboratoriali 
integrate (classi 
aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

In parte 

AEC  Attività 
individualizzate e 
di piccolo gruppo 

In parte 

 Attività 
laboratoriali 
integrate (classi 
aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

In parte 

Assistenti alla comunicazione Attività 
individualizzate e 
di piccolo gruppo 

Si 

 Attività 
laboratoriali 
integrate (classi 
aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

Si 

Funzioni 
strumentali/coordinamento 

 Si 

Referenti di Istituto   Si 

Psicopedagogisti e affini 
esterni/interni 

 Si 
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Docenti tutor/mentor  No 

Altro:  / 

Altro:  / 

 

 

C. Coinvolgimento 
docenti curricolari 

Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e 
simili 

Partecipazione a 
GLI 

Si 

Rapporti con 
famiglie 

Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-
educativi a 
prevalente tematica 
inclusiva 

Si 

Altro:  / 

Docenti con specifica 
formazione 

Partecipazione a 
GLI 

Si 

Rapporti con 
famiglie 

Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-
educativi a 
prevalente tematica 
inclusiva 

Si 

Altro:  / 

 Altri docenti 

Partecipazione a 
GLI 

Si 

Rapporti con 
famiglie 

Si 
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Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-
educativi a 
prevalente tematica 
inclusiva 

Si 

Altro:  / 

 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili No 

Progetti di inclusione / 
laboratori integrati 

No 

Altro:  / 

E. Coinvolgimento 
famiglie 

Informazione/formazione 
su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età 
evolutiva 

Si 

Coinvolgimento in progetti 
di inclusione 

Si 

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità 
educante 

Si 

Altro: / 

F. Rapporti con 
servizi 
sociosanitari 
territoriali e 
istituzioni 
deputate alla 
sicurezza. 
Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / 
protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

Si 

Accordi di programma / 
protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e 
simili 

Si 

Procedure condivise di 
intervento sulla disabilità 

Si 

Procedure condivise di 
intervento su disagio e 

Si 
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simili 

Progetti territoriali 
integrati 

No 

Progetti integrati a livello 
di singola scuola 

Si 

Rapporti con CTS / CTI Si 

Altro: / 

G. Rapporti con 
privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali 
integrati 

Si 

Progetti integrati a livello 
di singola scuola 

Si 

Progetti a livello di reti di 
scuole 

No 

H. Formazione 
docenti 

Strategie e metodologie 
educativo-didattiche / 
gestione della classe 

Si 

Didattica speciale e 
progetti educativo-didattici 
a prevalente tematica 
inclusiva 

Si 

Didattica interculturale / 
italiano L2 

Si 

 

Psicologia e psicopatologia 
dell’età evolutiva (compresi 
DSA, ADHD, ecc.) 

Si 

Progetti di formazione su 
specifiche disabilità 
(autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 

Si 

Altro:  / 

Sintesi dei punti di forza e di criticità 
rilevati*: 

0 1 2 3 4 
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Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti 
nel cambiamento inclusivo 

  X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici 
di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 

  X   

Adozione di strategie di valutazione 
coerenti con prassi inclusive 

  X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno 
presenti all’interno della scuola 

  X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno 
presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 

 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel 
dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione 
delle attività educative 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle 
diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

 X    

Valorizzazione delle risorse esistenti  X    

Acquisizione e distribuzione di risorse 
aggiuntive utilizzabili per la realizzazione 
dei progetti di inclusione 

 X    

Attenzione dedicata alle fasi di 
transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i 
diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

   X  

Altro:    /  

Altro:    /  

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 
scolastici 
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Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

  

L’I.C. Patari-Rodari di Catanzaro si pone di perseguire obiettivi per l’inclusione di tutti gli 
alunni con particolare attenzione ai Bisogni Educativi Speciali: 

 accrescere la cultura dell’inclusione del personale della scuola 

  accrescere le competenze professionali del personale docente mediante corsi di 
formazione su BES e  disabilità, desunti dai bisogni formativi del personale espressi nel 
Piano di Miglioramento e dal RAV; 

  coinvolgere i genitori nei processi di inclusione; 

  predisporre progetti educativo- didattici per l’inclusione degli alunni; 

  aderire a progetti in rete per l’inclusione scolastica. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 Formazione di un docente referente per l’inclusione scolastica mediante la 
partecipazione ai corsi della scuola polo CTS di Catanzaro. 

 Ricaduta sugli organi collegiali dell’esperienza formativa del referente per 
l’inclusione scolastica. 

 Formazione docenti su tematiche specifiche, relative all’inclusione 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

I docenti  

• valutano gli apprendimenti in modo coerente con gli obiettivi esplicitati nei PEI e nei PDP 
e ne rilevano criticamente gli eventuali momenti di arresto o regressione del processo di 
apprendimento allo scopo di superarli e dargli un nuovo impulso;  

• stimolano alla riflessione metacognitiva e all’autovalutazione degli apprendimenti, nella 
consapevolezza che queste strategie promuovono un reale processo di crescita cognitiva 
ed emotivo-affettiva; 

• elaborano tipologie di prove consone alle abilità e conoscenze degli alunni, con 
riferimento ai loro PEI e PDP; 

• Predispongono documenti di valutazione e griglie di misurazione coerenti con i PEI e i 
PDP 

• Utilizzano le TIC per facilitare i processi di apprendimento e la loro verifica e 
valutazione; 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 
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• Strutturano percorsi didattici basati sul “peer to peer”; 
• Valutano la situazione soggettiva dell’alunno in vista delle prove INVALSI, al fine di 

promuovere l’inclusione, ma senza sminuire la motivazione in caso di difficoltà; 
• Utilizzano hardware, software, sintetizzatore vocale, file audio, schede e questionari 

per facilitare la somministrazione delle prove standardizzate, commisurati alle abilità 
residue degli alunni e alla tipologia di disturbo certificato o diagnosticato 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 I docenti di sostegno, contitolari della classe in cui operano: predispongono un piano di 
intervento didattico globale calibrato sui bisogni e sulle capacità degli alunni; 

 curano i rapporti con le famiglie; 
 collaborano con i docenti curricolari per la stesura della progettazione educativo- 

didattica e ne verificano gli esiti in itinere attraverso la somministrazione di prove 
calibrate; 

 facilitano la partecipazione degli alunni a tutte le attività previste nel PTOF; 
 attuano percorsi di speciale normalità per favorire una sempre maggiore inclusione. 

 

Gli educatori/assistenti: 

 predispongono interventi tesi al miglioramento dell’autonomia personale e sociale 
dell’alunno con BES; 

 contrastano i comportamenti- problema manifestati, eventualmente, dagli alunni. 
Gli interventi didattici si svolgono in aula, solo in casi eccezionali, deliberati dal GLHO, è 
possibile lavorare con gli alunni nella sala multimediale per realizzare un intervento 
individualizzato anche attraverso il supporto delle tecnologie (Lim, computer…) 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 

Il punto di riferimento della Scuola è costituito dagli operatori dell’ASP territoriale e dal 
CTS. 

Per eventuali criticità specifiche faranno riferimento agli sportelli per la disabilità istituiti 
presso il CTS dall’USR Calabria.  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

La famiglia costituisce la prima e più importante agenzia educativa. Il rapporto scuola/famiglia 
è fondamentale per il benessere dell’alunno e la realizzazione del suo personale progetto di 
vita, pertanto: 

 la comunicazione istituzionale sarà puntuale; 
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 gli incontri saranno calendarizzati, ma si potrà derogare da quanto previsto per 
consentire l’ascolto e il soddisfacimento di bisogni emergenti; 

 le famiglie saranno coinvolte nella stesura di PEI e PDP e nei processi di verifica e 
valutazione dei risultati conseguiti dall’azione educativo-didattica messa in atto dalla 
scuola. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi 

La progettazione dei PEI e dei PDP sarà coerente con il curricolo verticale d’Istituto. 

Sulla base delle certificazioni e delle diagnosi, i percorsi formativi individualizzati e 
personalizzati saranno concatenati alle progettazioni per le rispettive classi, tenuto conto 
della necessità di generalizzare alcune prassi e della ciclicità temporale nella realizzazione dei 
percorsi relativi ai singoli casi:  

 presenza di disturbo con QI nella norma; 
 comorbilità del disturbo con altre patologie. 

Il Collegio Docenti e il Consiglio di Istituto saranno molto attenti, ciascuno per la parte di 
propria competenza, all’aggiornamento e all’adozione di un PTOF che tenga conto di una 
didattica gestionale inclusiva, attraverso le fasi specifiche della progettazione curricolare, 
della flessibilità organizzativa e didattica, alla partecipazione da parte dell’istituzione 
scolastica a reti di scuole con progetti finalizzati all’inclusione scolastica (attività motorie; 
artistico-espressive;). 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Le risorse umane per gli interventi educativo- didattici da realizzare sugli alunni con BES sono 
tutti i docenti e gli educatori professionali 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 

La Scuola intende accedere a tutte le fonti di finanziamento possibili per la realizzazione del 
PAI, in particolare: 

1. fondi PON FSE/FESR - POR; 
2. fondi regionali per il diritto allo studio; 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

Sarà realizzato un progetto di accoglienza per gli alunni che passano da un ordine all’altro di 
scuola. Esso prevede: 

 incontri scuola /famiglia prima dell’avvio delle attività didattiche; 
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 differenziazione fra “certificazione” e “diagnosi”; 
 check list della situazione osservata; 
 esplicitazione dei bisogni dell’alunno ai docenti che accolgono l’alunno nel nuovo ordine di 

scuola da parte dei docenti dell’ordine di scuola in uscita e dei genitori; 
azioni di accompagnamento al nuovo docente di sostegno che accoglie il bambino nei primi 
giorni di scuola 

 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 07/05/2018 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 10/05/2018 

IL PTOF INTEGRALE E’COSTITUITO DAL PRESENTE DOCUMENTO UNITAMENTE A TUTTI I 
REGOLAMENTI E PROTOCOLLI 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE IC PATARI A.S. 2018-19 completo (Salvataggio automatico) (1).pdf 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

Approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 29 Ottobre 2018 sulla base dei criteri indicati nel PTOF 

 

Il presente documento indica le modalità e i criteri di valutazione adottati. 

 

1. Premessa 

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, ha 

finalità formativa ed educative, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli 

stessi, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 

relazione all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze. La valutazione viene effettuata 

collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di classe. 

 

2. Normativa di riferimento 

- Legge 169/2008 (per le parti ancora vigenti). 

- D.P.R.122/2009 (per le parti ancora vigenti). 

- D.Lgs 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo 

ciclo ed esami di Stato). 

- D. M.741 del 03/10/2017 (Regolamenta l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione). 

-  D.M. 742 del 3/10/2017 (Regolamenta le modalità per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di 

istruzione ed adotta gli allegati modelli nazionali per la certificazione al termine della scuola primaria e al 

termine della scuola secondaria di primo grado). 

- Nota MIUR n°1865 del 10/10/2017 (Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed 
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Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione). 

-  Nota MIUR n. 312 del 9/01/2018 (Linee Guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di 

istruzione). 

-  Nota MIUR n°7885 del 09/05/2018 (Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. Chiarimenti) 

 

3. Criteri generali di riferimento per i processi valutativi 

I criteri generali cui la scuola fa riferimento per i processi valutativi sono di seguito riportati: 

a. Trasparenza, garantita dalla pubblicità degli atti. 

b. Collegialità, garantita in sede di scrutinio intermedio e finale. 

c. Personalizzazione, la valutazione tiene conto del profilo d’ingresso, dei processi, dei percorsi, delle 

   caratteristiche di apprendimento dell’alunno. 

4. Modalità di svolgimento delle operazioni di valutazione intermedia e finale degli apprendimenti: 

I consigli di classe, convocati per la valutazione intermedia e finale, sono presieduti dal Dirigente Scolastico o da 

un suo delegato. Ad essi partecipano tutti i docenti contitolari. 

              La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni è espressa con votazioni in     

              decimi che indicano differenti livelli di apprendimento (vedesi allegato c per scuola primaria, allegato d per  

              scuola secondaria di primo grado e allegato m).  

              La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti  

              raggiunto (vedesi allegato e). 

              I docenti impegnati in progetti di potenziamento e arricchimento dell’offerta formativa, i docenti di religione   

              cattolica (vedesi allegato f) e i docenti delle attività alternative alla religione cattolica (vedesi allegato g),  

              forniscono ai consigli elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e sui traguardi di sviluppo delle  

              competenze conseguiti dagli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti.  

 

5. Valutazione del comportamento 

La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno, nella scuola primaria e secondaria di primo grado, 

è espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico. (vedesi allegato a per scuola primaria e 

allegato b per scuola secondaria di primo grado). 

 

6. Valutazione degli alunni con disabilità certificata e con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (D.S.A) 

Per gli alunni con disabilità certificata, il C.d.C valuta in base a quanto stabilito nel P.E.I. Per facilitare il 

raggiungimento delle competenze stabilite si attuerà una didattica inclusiva con l’utilizzo dello studio assistito. 

Per gli alunni con Disturbi specifici di apprendimento (DSA) e con Bisogni Educativi Speciali (BES), il C.d.C 

valuta in base a quanto stabilito nel PDP. Per facilitare il raggiungimento delle competenze stabilite si attuerà 

una didattica inclusiva con l’utilizzo dello studio assistito. 

 

7. Modalità e tempi di comunicazione alle famiglie 

La valutazione intermedia e finale sarà riportata nel documento di valutazione dell’alunno a conclusione delle 
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operazioni di scrutinio. Lo scrutinio intermedio è previsto a conclusione del primo quadrimestre (mese di 

febbraio) e quello finale al termine dell’attività didattica (mese di giugno). 

 

8. Criteri generali per l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva scuola primaria e 

secondaria di 1°grado 

La non ammissione alla classe successiva o l’ammissione in presenza di una valutazione inferiore a 6/10 in una 

o più discipline avviene nel rispetto dei seguenti criteri generali: 

            Scuola Primaria:  

L’art. 3 del decreto legislativo n.62/2017 interviene sulle modalità di ammissione alla classe successiva per gli 

alunni/e che frequentano la scuola primaria. A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a 

segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie degli alunni/e eventuali livelli di apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell’ambito della propria autonomia didattica ed 

organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento.  

Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, i docenti della classe, in sede di scrutinio 

finale presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, possono non ammettere l’alunno/a alla classe 

successiva. La decisione è assunta all’unanimità. 

Non vengono ammessi alla classe successiva o al successivo grado di istruzione gli alunni che non hanno raggiunto 

gli obiettivi minimi (livelli di apprendimenti minimi) e gli alunni che non hanno frequentato per l’intero anno 

scolastico. 

 

Scuola Secondaria:  

- Non vengono ammessi alla classe successiva e all’esame conclusivo gli alunni che hanno riportato 3 insufficienze 

gravi (voto 4). La decisione di non ammissione è deliberata a maggioranza dal consiglio di classe e accompagnata 

da adeguata motivazione. 

- Vengono ammessi alla classe successiva e all’ esame conclusivo gli alunni che hanno riportato 2 insufficienze 

gravi (voto 4) e 1 lieve (voto 5).  

-Non sono ammessi alla classe successiva gli alunni che non hanno frequentato il monte ore di lezione previsto per 

la validità dell’anno scolastico, tenuto conto di eventuali deroghe deliberate dal collegio dei docenti, e gli alunni 

destinatari della sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (Art.4, commi 6 e 9 bis del DPR 249/1998).  

 

Motivazioni di non ammissione alla classe successiva e all’esame di stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione: 

 Le lacune accumulate negli apprendimenti sono numerose e tali da pregiudicare il percorso formativo futuro e, di 

conseguenza, da determinare anche la riduzione della fiducia in sé, presupposto del successo scolastico. 

 La frequenza da parte dell’alunno dei percorsi didattici personalizzati, appositamente organizzati dalla scuola per 

migliorare gli apprendimenti, non ha prodotto esiti apprezzabili a causa degli aspetti evidenziati nella descrizione del 

comportamento. 
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 La permanenza nella stessa classe per un ulteriore anno può concretamente aiutare l’alunno a superare le 

difficoltà e a riacquistare una maggiore motivazione allo studio. 

 La non ammissione alla classe successiva rappresenta anche elemento di riflessione dell’alunno sull’importanza 

dell’impegno e della responsabilità di ciascuno nel conseguire risultati positivi. 

 

 

 

9. Criteri generali per l’ammissione all’esame di stato conclusivi del primo ciclo di istruzione 

L’ammissione agli esami di stato è disposta, in via generale, in presenza dei seguenti requisiti: 

- Aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate 

deroghe deliberate dal Collegio dei docenti; 

- Non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall’art.4 , commi 

6 e 9 bis del DPR 249/1998; 

- Aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposti 

dall’INVALSI. 

Pur in presenza dei requisiti sopra indicati, l’alunno può non essere ammesso all’esame di stato conclusivo del 

primo ciclo di istruzione, con decisione assunta a maggioranza dal consiglio, e sulla base dei criteri generali di 

cui al punto 8. 

 

10. Svolgimento ed esito dell’esame di stato 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le 

competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa. 

Per la definizione dello svolgimento ed esito dell’esame di Stato si rimanda all’allegato n. 

 

11. Certificazione delle competenze 

La certificazione descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza 

progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni, anche sostenendo e orientando gli stessi verso la scuola 

del secondo ciclo. La certificazione è rilasciata al termine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione 

secondo i modelli nazionali per la certificazione delle competenze e sulla base dei seguenti principi: 

a) Riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola 

dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione; 

b) Ancoraggio alle competenze chiave individuate dall'Unione Europea, così come recepite 

nell’ordinamento italiano; 

c) Definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle competenze; 

d) Valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di 

apprendimento non formale e informale; 

e) Coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con disabilità; 
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f) Indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale di cui 

all’articolo 7 del D. lgs. 62/2017, distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e 

certificazione sulle abilità di comprensione e uso della lingua inglese. 

 

 

 

12. Strategie e azioni finalizzate al miglioramento degli apprendimenti 

Qualora in sede di scrutinio intermedio l’alunno evidenziasse criticità negli apprendimenti di una o più 

discipline, il docente o il coordinatore tutor ne discute con i genitori e individua, insieme ai docenti contitolari 

di classe o al consiglio di classe, le strategie e gli interventi didattici personalizzati utili a migliorare gli esiti. 

In sede di valutazione finale, per gli alunni ammessi alla classe successiva con voto inferiore a 6/10 in una o più 

discipline, il docente o il coordinatore tutor informa i genitori circa i contenuti da approfondire al fine di 

avviare una prima azione di supporto già nel periodo estivo, a cura della famiglia. Nel mese di settembre si 

verificano i livelli di abilità conseguiti dall’allievo attraverso la somministrazione di prove d’ingresso e, sulla 

base degli esiti delle suddette prove, si progetta un percorso di “recupero” personalizzato da realizzare in orario 

curricolare ed extracurriculare entro la fine del mese di dicembre. 

 

 

 

                             Allegati 
Allegato a: Tabella valutazione del comportamento scuola primaria. 

Allegato b: Tabella valutazione del comportamento scuola secondaria di primo grado. 

Allegato c: Tabella di esplicitazione dei livelli di apprendimento raggiunti ai fini della formulazione del 

giudizio sintetico scuola primaria. 

Allegato d: Tabella di esplicitazione dei livelli di apprendimento raggiunti ai fini della formulazione del 

giudizio sintetico scuola secondaria di 1°grado. 

Allegato e: Descrizione del processo formativo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 

conseguito. 

Allegato f: Tabella valutazione religione cattolica o delle attività alternative alla religione cattolica 

Allegato g: Griglie di valutazione delle discipline scuola secondaria I grado. 

Allegato h: Rubrica valutativa scuola primaria. 

Allegato i:  Rubrica delle competenze in chiave europea. 

Allegato l:  La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni. 

Allegato m:Criteri di valutazione degli alunni con bes. 
Allegato n: Svolgimento ed esito dell’esame di stato.
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   Allegato a: Tabella valutazione del comportamento scuola primaria. 

La valutazione del comportamento degli alunni risponde alle seguenti prioritarie finalità: 

- accertare livelli di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza 

e della convivenza civile; 

- verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita dell’ istituzione 

scolastica; 

- diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri promuovendo comportamenti coerenti con il 

corretto esercizio dei propri diritti e con il rispetto dei propri doveri. 

 

Il Comportamento così definito assume una valenza educativa e formativa intesa alla costruzione di competenze di 

cittadinanza, che la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18.12.2006 individua tra le otto 

Competenze Chiave per l’apprendimento permanente. 

La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel 

documento di valutazione. 

 

Il giudizio sintetico fa riferimento allo sviluppo delle Competenze di Cittadinanza  

Le Competenze di Cittadinanza sono accertate mediante l’osservazione degli studenti nelle attività curricolari, nelle 

attività collegate a progetti specifici che hanno lo scopo dichiarato di promuovere lo sviluppo di dette Competenze, nelle 

attività di ampliamento/arricchimento dell’Offerta Formativa e fanno esplicito riferimento alle Competenze 

trasversali quali: 

 

• competenza in materia di cittadinanza 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

• competenza digitale 

• competenza imprenditoriale 

• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

 

Per la valutazione del comportamento saranno utilizzati i seguenti indicatori: 

• Partecipazione. 

• Rispetto delle regole. 

• Responsabilità. 

• Socializzazione. 
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Per effettuare osservazioni sul comportamento saranno utilizzati i seguenti indicatori e i relativi livelli: 

 

 
 
 
 
 

PARTECIPAZION
E 

RISPETTO DELLE 
REGOLE 

RESPONSABILITA’ SOCIALIZZAZIONE GIUDIZIO 
SINTETICO 

Interesse e 
partecipazione 
continua e attiva 
per tutte le attività; 
interventi 
pienamente 
pertinenti; propone 
il proprio punto di 
vista. 

Rispetta pienamente il 
regolamento di 
Istituto, frequenta 
regolarmente le 
lezioni. Rispetta in 
modo costante e 
responsabile le 
persone che operano 
nella Scuola, i 
compagni, le cose e 
l’ambiente 
scolastico. 

E’ responsabile 
nell’esecuzione delle 
consegne e nella cura 
del materiale didattico. 

Propositivo il ruolo 
  all’interno della classe.     
  Positive e costruttive le  
  relazioni instaurate con  
  tutti, pari e adulti. 

 
 
 
 
 
 
OTTIMO/10 

Attiva partecipazione 
alle lezioni; 
interventi 
pertinenti nelle 
conversazioni e 
rispetto delle 
opinioni altrui. 

Rispetta il regolamento 
d’Istituto; frequenta 
regolarmente le 
lezioni ed è 
consapevole del valore 
delle regole. Rispetta 
le persone che 
operano nella Scuola, i 
compagni, le cose e 
l’ambiente scolastico. 

 

Esegue regolarmente 
i compiti che gli 
vengono assegnati, 
avendo cura del 
materiale scolastico. 
 
 
 
 
 
 

 

Positivo e collaborativo 
il ruolo nel gruppo 
classe. 

 
 
 
 
 
DISTINTO/9 

Buona 
attenzione e 
partecipazione 
attiva alle 
lezioni; 
interventi 
spontanei e 
adeguati alle 
discussioni. 

Rispetta il regolamento 
d’Istituto; frequenta 
con costanza le 
lezioni e 
occasionalmente non 
è puntuale. Nel 
complesso rispetta le 
persone che 
operano nella scuola, 
i compagni, le cose e 
l’ambiente scolastico. 

Esegue i compiti che 
gli vengono assegnati 
in modo adeguato, 
senza particolari 
approfondimenti. 

Collabora nel gruppo 
classe, scegliendo però, 
a volte ruoli gregari e 
senza dare particolari 
contributo alle vicende 
scolastiche di gioco e 
di studio. 

 
 
 
 
BUONO/8 

Disinteresse per le 
attività scolastiche 
e per i doveri 
scolastici; si 
distrae facilmente 
durante le lezioni; 
interventi poco 
pertinenti nelle 
discussioni 
collettive  

Pur conoscendo le 
regole scolastiche non 
le rispetta; frequenta 
in modo non sempre 
regolare e con 
frequenti ritardi; ha 
difficoltà a controllare 
le proprie reazioni 
emotive. 

Discontinuo 
nell’esecuzione dei 
compiti, non procede 
autonomamente e non 
assume 
iniziative. 

Superficiali le relazioni 
instaurate con i 
coetanei e con gli 
adulti; ruolo di leader 
negativo all’interno 
della classe. 

 
 
 
 
SUFFICIENTE/6 
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Allegato b: Tabella valutazione del comportamento scuola secondaria di primo grado. 
 I seguenti giudizi vengono elaborati tenendo conto del rispetto del Regolamento di Istituto, del Patto di     
 corresponsabilità (condotta e rispetto delle regole) e di alcune competenze chiave di Cittadinanza quali quelle  
 sociali e civiche (collaborare e partecipare). Riferimento normativo: D.lgs. 62/17 art 26 c. 3. 
 

INDICATORI 
DI LIVELLO 

CONDOTTA E RISPETTO 
DELLE REGOLE  COMPETENZE IN MATERIA DI 

CITTADINANZA 
 

  Punti Punti  
 Comportamento non sempre  Partecipazione pertinente ma  
 adeguato al contesto scolastico;  comunque discontinua alle attività  

Sufficiente 
ripetuti ritardi e notevole numero  scolastiche. Poca maturità e non pieno  

  di assenze. Richiami verbali e/o 3 autocontrollo nel rapportarsi con gli 3 
6 

scritti, riferiti ad episodi di scarso 
 

  altri. 
 

   
 autocontrollo o a dimenticanze di    
 compiti e/o materiale scolastico.    
 Comportamento nel complesso  Buona partecipazione alle attività  
 adeguato al contesto scolastico e  proposte dalla scuola. Rapporti  

Buono rispettoso delle regole. Il 
3,5 

abbastanza collaborativi con insegnanti 
3,5 

7 compimento dei propri doveri è e compagni. Buona accettazione delle   
 quasi sempre puntuale. Pochi  idee altrui.  
 ritardi e/o uscite anticipate.    

Distinto 
               8 

Comportamento adeguato e 
responsabile, rispettoso ed educato. 
Puntualità nel portare a termine i 
propri doveri. Pochissime assenze e 
qualche ritardo per giustificato 
motivo. 4 

 Buona partecipazione alle attività proposte     
 dalla scuola. Rapporti abbastanza   
 collaborativi con insegnanti e compagni.  
 Buona accettazione delle idee altrui. 4 

     

Ottimo 
9 

Comportamento adeguato in tutte 
le circostanze della vita scolastica. 
Atteggiamento sempre rispettoso, 
educato, responsabile e maturo. I 

doveri scolastici sono svolti con 
responsabilità e le consegne sono 
sempre puntuali ed eseguite con 
cura. 

 

4,5 

Partecipazione molto costruttiva alla 
lezione, con capacità anche di assumere 
iniziative personali. Ascolto tollerante 
delle idee altrui. Eccellente capacità di 

esprimere la propria personalità in 
ambito scolastico tenendo sempre vivo, 
però, lo spirito di collaborazione con i 
compagni. 

 

 

4,5 

Eccellente 
10 

Il comportamento è più 
che adeguato. 
Notevole rispetto delle regole e 
interesse vivo nei confronti delle 
attività proposte. I doveri 

scolastici sono svolti con costante 

puntualità e con apporti 
significativi alla didattica. 

 
 

 

L’attenzione e la partecipazione sono 
vive e costanti. Ruolo di leadership 
all’interno di attività e progetti proposti 
dalla Scuola; capacità di rapportarsi con 

i compagni in maniera sempre 

collaborativa. Autonomia nel 
contestualizzare e nell’applicare quanto 
appreso in vari contesti di vita e di 
studio. 

 

 
  5  5 
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Allegato c: Tabella di esplicitazione dei livelli di apprendimento raggiunti ai fini della formulazione del 
giudizio sintetico scuola primaria 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE 
Livello 

d’apprendiment
 

Voto 
 

Giudizio Indicatore                               Progressi 
(indicatori di processo) 

 
 
 
 
 
 

Avanzato 

10 Ottimo L’alunno è pienamente 
competente, sia in termini 
di conoscenze/nozioni, 
che di abilità/utilizzo 
delle tecniche. Dimostra 
autonomia nel lavoro e 
capacità di rielaborazione 
e riflessione personale. 

Tempi di 
applicazione/concentrazione 
molto positivi. 
Ritmo di apprendimento in 
continua evoluzione oppure 
notevole e costante 

9 Distinto L’alunno è pienamente 
competente, sia in termini 
di conoscenze/nozioni, 
che di abilità/utilizzo 
delle tecniche. Si dimostra 
autonomo in tutti i 
contesti. 

Tempi di 
applicazione/concentrazione 
positivi.   
Ritmo di apprendimento in 
continua evoluzione. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Intermedio 

8 Buono L’alunno ha conseguito 
una buona padronanza di 
conoscenze/nozioni e 
abilità/utilizzo delle 
tecniche. 
Lavora quasi sempre in 
autonomia. Si dimostra 
competente nelle varie 
situazioni, anche nuove. 

Tempi di 
applicazione/concentrazione 
regolari 
Ritmo di apprendimento 
continuativo 

7 Discreto L’alunno ha conseguito 
una discreta padronanza 
delle conoscenze e delle 
abilità, dimostrandosi 
capace di applicare regole 
e strumenti in situazioni 
già sperimentate.  
Lavora in autonomia dopo 
qualche chiarimento 

Tempi di 
applicazione/concentrazione 
piuttosto regolari  
Ritmo di apprendimento 
graduale 
 

 
 

Base 

 
 
6 

 
 

Sufficiente 

L’alunno ha conseguito 
un sufficiente livello di 
preparazione, usa la 
strumentalità di base in 
modo essenziale e si 
orienta in contesti 
semplici Lavora in 
autonomia dopo 
chiarimenti/ 
esemplificazioni 

Tempi di applicazione lenti e 
di concentrazione brevi Ritmo 
di apprendimento lento/ 
invariato 
 
 

Iniziale 5  
Insufficient
e 

L’alunno non applica 
ancora regole ed abilità, 
in autonomia nei vari 
contesti. Lavora se 
guidato 

Tempi di applicazione troppo 
lunghi. Ritmo di 
apprendimento discontinuo. 
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   Le valutazioni partiranno da 5 (cinque). In caso di insufficienza a fine anno scolastico, il docente dovrà 

motivare l’esito documentando: 

 

  Le attività e le prove effettuate, comprese quelle di recupero; 

  L’utilizzo di interventi individuali e/o di gruppo per percorsi mirati. 

 

I voti in decimi in pagella non sono da intendersi come risultato della media aritmetica dei voti in decimi 

delle singole prove: essi comprendono anche altri elementi formativi, legati agli indicatori di processo (tempi di 

applicazione, autonomia e ritmi di apprendimento) 

Per quanto riguarda i progressi si prevede, per i voti intermedi, di definire la valutazione a seconda 

dell’atteggiamento dell’alunno. Più si impegna e cerca di dare sempre meglio, più si propende per il voto superiore, 

nel primo quadrimestre; nel secondo, si valuterà caso per caso, tenendo in considerazione anche la possibilità di 

gratificare l’alunno. 
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Allegato d: Tabella di esplicitazione dei livelli di apprendimento raggiunti ai fini della formulazione del giudizio       

                    sintetico Scuola Secondaria di 1°grado. 

 

LIVELLO VOTO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

AVANZATO 10 Ha acquisito sicure ed ampie 

conoscenze dei contenuti delle 

discipline e le applica con piena 

autonomia in attività anche 

complesse. 

Utilizza un linguaggio chiaro, 

con un appropriato utilizzo del 

lessico specifico 

Applica 

autonomamente 

procedure operative 

con piena sicurezza. 

Effettua analisi e 

sintesi corrette, 

approfondite e 

originali. 

Applica con piena 

autonomia e sicurezza 

conoscenze e abilità in 

vari contesti. 

Sa orientarsi nella 

soluzione di problemi 

anche complessi. 

AVANZATO 9 Ha acquisito sicure conoscenze 

dei contenuti delle discipline e le 

applica con piena autonomia in 

attività di moderata complessità. 

Utilizza un linguaggio chiaro, con 

un appropriato utilizzo del lessico 

specifico. 

Applica 

autonomamente 

procedure operative 

con sicurezza. 

Effettua analisi e 

sintesi corrette e 

approfondite. 

Applica con autonomia 

e sicurezza conoscenze 

e abilità in vari 

contesti. 

Sa orientarsi nella 

soluzione di problemi 

anche complessi. 

INTERMEDIO 8 Ha acquisito buone conoscenze 

dei contenuti delle discipline e le 

applica con autonomia in attività 

di moderata complessità. 

Utilizza un linguaggio semplice e 

chiaro, con un appropriato utilizzo 

del lessico specifico. 

Applica con buona 

autonomia procedure 

operative. 

Effettua analisi e 

sintesi in modo 

consapevole e corretto. 

Applica con buona 

autonomia conoscenze 

e abilità in vari 

contesti.  

Sa orientarsi nella 

soluzione di problemi. 

INTERMEDIO 

 

 

 

 

7 Ha acquisito discrete conoscenze 

dei contenuti delle discipline e le 

applica in semplici attività. 

Utilizza un linguaggio semplice e 

chiaro, con un primo utilizzo del 

lessico specifico. 

    

Applica con discreta 

autonomia procedure 

operative. Effettua 

analisi e sintesi in 

modo abbastanza 

corretto. 

Applica con discreta 

autonomia conoscenze 

e abilità in vari 

contesti. Sa abbastanza 

orientarsi nella 

soluzione di problemi. 

BASE 6 Ha acquisito modeste conoscenze 

dei contenuti delle discipline e 

appare insicuro/a nell’ applicazione 

delle stesse. 

Applica con 

sufficiente autonomia 

facili procedure 

operative. Effettua 

Applica con sufficiente 

autonomia conoscenze 

e abilità in contesti 

semplici. 
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Utilizza un linguaggio semplice e 

ancora in parte appropriato. 

analisi e sintesi in 

compiti semplici e 

noti. 

Opportunamente 

guidato sa orientarsi 

nella soluzione di 

semplici problemi. 

INIZIALE 5 Ha acquisito frammentarie 

conoscenze dei contenuti delle 

discipline e appare insicuro/a 

nell’applicazione delle stesse. 

Utilizza un linguaggio ancora 

scarno e impreciso. 

Applica solo se 

guidato facili 

procedure operative. 

Svolge compiti 

semplificati. 

Solo se costantemente 

guidato applica 

conoscenze e abilità in 

contesti molto semplici 

e noti. 
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Allegato e: Descrizione del processo formativo (in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e   

                   sociale) e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito. 

 

OTTIMO Possiede un ricco patrimonio di conoscenze e nozioni con riferimento all’età e alla 

classe ed è in grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti 

anche in modo autonomo. 

Ha cura e rispetto di sé; si impegna a conoscere i propri punti di debolezza e quelli di 

forza, per migliorarsi continuamente. Chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 

fornire aiuto a chi lo chiede, mostrando di prendersene cura, come presupposto di uno 

stile di vita sano e corretto. 

Rispetta le regole necessarie ad una convivenza civile, pacifica e solidale. Riconosce e 

rispetta i punti di vista diversi dai propri, le diverse identità, le tradizioni culturali e 

religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si assume le 

proprie responsabilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o 

insieme ad altri. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli 

imprevisti. 

DISTINTO Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni abbastanza ampio con riferimento 

all’età e alla classe ed è in grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo. 

Ha cura e rispetto di sé; si impegna a conoscere i propri punti di debolezza e quelli di 

forza, per migliorarsi continuamente. Chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 

fornire aiuto a chi lo chiede, mostrando di prendersene cura, come presupposto di uno 

stile di vita sano e corretto. 

Rispetta le regole necessarie ad una convivenza civile, pacifica e solidale. Riconosce e 

rispetta i punti di vista diversi dai propri, le diverse identità, le tradizioni culturali e 

religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre nuove idee e progetti. Si assume le 

proprie responsabilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o 

insieme ad altri. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli 

imprevisti. 

BUONO Possiede un discreto patrimonio di conoscenze e nozioni abbastanza con riferimento all’ 

età e alla classe e mostra di impegnarsi nel ricercare nuove informazioni. È 

moderatamente disponibile verso nuovi apprendimenti. 

Ha discreta cura e rispetto di sé; si impegna con moderata perseveranza a conoscere i 

propri punti di debolezza e quelli di forza, per migliorarsi continuamente. Chiede aiuto 

quando si trova in difficoltà e fornisce aiuto a chi lo chiede, mostrando di prendersene 
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cura, come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. 

Rispetta le regole necessarie ad una convivenza civile, pacifica e solidale. Riconosce e 

rispetta i punti di vista diversi dai propri, le diverse identità, le tradizioni culturali e 

religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre nuove idee e progetti. Si assume le 

proprie responsabilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o 

insieme ad altri. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli 

imprevisti. 

SUFFICIENTE Possiede un modesto patrimonio di conoscenze e nozioni abbastanza con riferimento 

all’età e alla classe e mostra di impegnarsi nel ricercare nuove informazioni. È 

saltuariamente disponibile verso nuovi apprendimenti. 

Ha limitata cura e rispetto di sé; si impegna debolmente a conoscere i propri punti di 

debolezza e quelli di forza, per migliorarsi continuamente. Raramente chiede aiuto 

quando si trova in difficoltà e fornisce aiuto a chi lo chiede. 

Rispetta saltuariamente le regole necessarie ad una convivenza civile, pacifica e 

solidale. Non sempre mostra di riconoscere e rispettare i punti di vista diversi dai propri, 

le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto 

reciproco. 

Ha limitato spirito di iniziativa e solo a volte si impegna a produrre nuove idee e 

progetti. Solo saltuariamente, si assume le proprie responsabilità e porta a compimento 

il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. È poco disposto ad analizzare se stesso e a 

misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

INSUFFICIENTE Possiede un limitato patrimonio di conoscenze e nozioni abbastanza con riferimento 

all’età e alla classe e mostra di impegnarsi nel ricercare nuove informazioni. È 

saltuariamente disponibile verso nuovi apprendimenti. 

Ha scarsa cura e rispetto di sé; si impegna debolmente a conoscere i propri punti di 

debolezza e quelli di forza, per migliorarsi continuamente.  Raramente chiede aiuto 

quando si trova in difficoltà e fornisce aiuto a chi lo chiede. 

Rispetta saltuariamente le regole necessarie ad una convivenza civile, pacifica e 

solidale. Non sempre mostra di riconoscere e rispettare i punti di vista diversi dai propri, 

le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto 

reciproco. 

Ha limitato spirito di iniziativa e solo a volte si impegna a produrre nuove idee e 

progetti. Solo saltuariamente, si assume le proprie responsabilità e porta a compimento 

il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. È poco disposto ad analizzare se stesso e a 

misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
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Allegato f: Tabella di valutazione dell’insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative  
  
                  Scuola Primaria e Scuola Secondaria I grado 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
GIUDIZIO 

 

 
PARTECIPAZIONE 

 
CONOSCENZE 

 
COMPETENZE 

OTTIMO 

 
Costruttiva e creativa 

 
Lo studente partecipa al 
dialogo educativo in modo 
originale con interventi 
propositivi e di stimolo alla 
classe 

 
 

 
Approfondite e critiche 

 
Lo studente è in grado di 
integrare i contenuti personali 
con quelli disciplinari, che sa 
rielaborare in maniera 
approfondita; padroneggia in 
maniera completa i contenuti e li 
riutilizza in forma chiara, 
originale ed interdisciplinare 

 
Consolidate e complete 

 
Lo studente sa utilizzare, nella 
personale ricerca sul senso 
della vita, i valori 
interpretativi presentati dai 
docenti 

 
 
 
 
 

DISTINTO 

 
Attiva 

 
Lo studente dimostra una 
costante attenzione agli 
argomenti proposti, 
utilizzando ulteriori fonti 

 
Corrette 

 
Lo studente ha acquisito i contenuti 
proposti dal percorso didattico ed è 
in grado di riutilizzarli 

 
Precise 

 
Lo studente dimostra di 
possedere e di saper applicare 
con costanza e sicurezza le 
competenze 

BUONO 

 
Adeguata 

 
Prevalgono nello studente 
momenti di pieno 
coinvolgimento 

 
Adeguate 

 
Lo studente ha acquisito la maggior 
parte dei contenuti 

 
Pertinenti 

 
Lo studente manifesta e sa 
applicare le sue competenze 

SUFFICIENTE 

 
Scolastica 

 
Lo studente dà il suo 
contributo solo in 
relazione agli argomenti 
trattati 

 
Generiche 

 
Lo studente ha acquisito i 
contenuti essenziali che sa 
utilizzare in alcune circostanze 

 
Essenziali 

 
Lo studente dimostra di 
possedere solo le competenze 
fondamentali 

NON SUFFICIENTE 

 
Passiva o inadeguata 

 
Lo studente non sempre 
partecipa al dialogo 
educativo; i suoi interventi 
non sono pertinenti 

 
Disorganiche e superficiali 

 
Lo studente possiede pochissime 
conoscenze e non è in grado di 
utilizzarle in modo adeguato  

 

 
Incerte 

 
Lo studente non sempre 
esplicita le competenze 
fondamentali 
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Allegato g: Griglie di valutazione delle discipline scuola secondaria I grado 

 
 

ITALIANO CLASSI I – II – III 

 
Indicatori 

 

Definizione dei descrittori dei differenti livelli di apprendimento 
 

Voto 
 

 
 

Ascolto e parlato 
 
 
 

 
Lettura 

 
 
 

 
 

Scrittura 
 
 
 

Acquisizione ed 
espansione del lessico 
ricettivo e produttivo 

 
 
 
 

Elementi di 
grammatica esplicita 
e riflessione sugli usi 

della lingua 

 

Padroneggia in modo completo tutte le abilità, ha acquisito in 
modo esaustivo tutte le conoscenze e mostra organicità e 
originalità nella elaborazione del pensiero logico e creativo. 

 
 

10 

 

Ha una padronanza ampia ed articolata di tutte le abilità e 
conoscenze, organizza il discorso con sicurezza e si esprime 
correttamente, sia oralmente che per iscritto, utilizzando un lessico 
appropriato e pertinente. 

 
 
 

9 

 

Ha una padronanza soddisfacente di tutte le abilità, ha acquisito 
in modo preciso tutte le conoscenze e mostra un’incisiva capacità 
di approfondimento e rielaborazione. 

 
 

8 

 

Comunica in modo chiaro i propri pensieri e le proprie 
conoscenze. Mostra un buon livello di autonomia e discrete 
capacità organizzative. La padronanza di tutte le abilità e 
conoscenze è pienamente adeguata. 

 
 
 

7 

 

Ha conoscenze essenziali degli argomenti, che organizza in modo 
adeguato ma non sempre autonomo, utilizzando un lessico 
semplice, manifesta ancora alcune difficoltà ortografiche e 
sintattiche. 

 
 
 

6 

 

Ha conoscenze superficiali, che comunica in maniera non sempre 
corretta, utilizzando un lessico generico. Va guidato nell’operare 
semplici collegamenti e nell’esecuzione dei lavori, manifesta 
numerose carenze nell’ortografia e nella sintassi. 

 
 
 

5 

Si esprime in modo inadeguato dimostrando una padronanza 
incerta della lingua, comunica solo se guidato frammentari 
contenuti e conoscenze; compone testi molto scorretti, organizzati 
in modo disorganico. 

 
 

4 
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INGLESE CLASSI I – II – III 
Con traguardi riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di riferimento per le 

lingue del Consiglio d’Europa 
 

Indicatori 
 

Definizione dei descrittori dei differenti livelli di apprendimento 
 

Voto 

 
 
 
 

Ascolto 

Parlato 

Lettura 

Scrittur

a 

Acquisizione ed 
espansione del 

lessico ricettivo e 
produttivo 

 
 
 

Elementi di 
grammatica 

esplicita e riflessione 
sugli usi della 

lingua. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comprende pienamente il messaggio ascoltato. 
Risponde, pone domande, interpreta un ruolo, narra ed espone 
esperienze personali con piena padronanza del lessico e 
dell’intonazione. 
Comprende il significato di un testo scritto in modo completo e 
preciso operando anche delle deduzioni e inferenze. 
Completa, rielabora e formula autonomamente e con apporti personali 
dialoghi e testi coerenti. 

  Conosce e applica con disinvoltura le funzioni e le relative strutture    
  linguistiche.  

 
 
 
 
 

10 

Comprende pienamente il messaggio ascoltato. 
Risponde, pone domande, interpreta un ruolo, narra ed espone 
esperienze personali con buona padronanza del lessico e 
dell’intonazione. 
Comprende il significato di un testo scritto in modo completo e 
preciso. 
Completa, rielabora e formula autonomamente dialoghi e testi 
coerenti. 
Conosce e applica correttamente le funzioni e le relative strutture 
linguistiche. 

 
 
 

9 

Comprende il messaggio quasi completamente. 
Risponde, pone domande, interpreta un ruolo, narra ed espone,  
esperienze personali con padronanza del lessico e dell’intonazione. 
Comprende il significato di un testo scritto operando generalmente 
deduzioni e inferenze. 
Completa, rielabora e formula dialoghi e testi in modo coerente. 
Conosce e sa applicare le funzioni e le relative strutture linguistiche in 
modo efficace 

 
 
 

8 

Comprende il messaggio in modo efficace.  
Risponde, pone domande, interpreta un ruolo, narra ed espone,  
esperienze personali con una certa padronanza del lessico. 
Comprende il significato generale di un testo scritto operando, a volte, 
deduzioni e inferenze. 

  Rielabora, completa e formula dialoghi e testi in modo coerente. 
Conosce le funzioni e le relative strutture linguistiche e le usa in modo 
generalmente corretto. 
 

 
 
 

7 
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Riconosce il significato globale di un messaggio.  
Risponde, pone domande, interpreta un ruolo, narra ed espone,  
esperienze personali con una essenziale padronanza del lessico. 
Comprende in modo essenziale il significato di un testo scritto. 

  Completa e formula dialoghi e testi coerenti anche se molto    
  Semplici. 
  Conosce ed applica le funzioni e le relative strutture linguistiche in     
  modo comprensibile e abbastanza corretto. 

 

 
 
 
 

6 

Ha difficoltà nel riconoscere il significato globale di un messaggio. 
Ha difficoltà nel rispondere, porre domande, interpretare un ruolo, 
narrare ed esporre esperienze personali con una scarsa padronanza del 
lessico. 
Comprende il testo scritto in modo frammentario e incompleto. 
Ha difficoltà a completare e formulare dialoghi e testi coerenti. 
Conosce solo qualche funzione e struttura linguistica che non sempre 
applica correttamente 

 
 
 
 

5 

Non riconosce il significato globale di un messaggio. 
Non sa produrre messaggi comprensibili. 
Non coglie il significato globale di un testo scritto. 
Non sa produrre testi comprensibili. 
Conosce in minima parte funzioni e strutture e ha difficoltà ad 
utilizzarle. 

 
 
 

 4 
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SPAGNOLO CLASSI I – II – III 
Con traguardi riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di riferimento per le 

lingue del Consiglio d’Europa 
 

Indicatori 
 

Definizione dei descrittori dei differenti livelli di 
apprendimento 

 

Voto 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolto 

Parlato 

Lettura 

Scrittura 

Acquisizione ed 
espansione del lessico 
ricettivo e produttivo 

 
 
 

Elementi di grammatica 
esplicita e riflessione 
sugli usi della lingua. 

Comprende i messaggi, orali e scritti, in modo completo e 
ne coglie gli aspetti anche impliciti. 
Si esprime e interagisce in modo corretto, scorrevole e 
personale; conosce ed applica le strutture e le funzioni 
linguistiche in modo completo, corretto e personale. 
Possiede una più che buona conoscenza della cultura e 
civiltà delle popolazioni ispano-americane e sa fare raffronti 
personali ed approfonditi con la propria cultura. 

 
 
 
 
 

10 

Comprende i messaggi, orali e scritti, in modo chiaro e 
completo e ne coglie alcune implicazioni. 
Interagisce in modo corretto e scorrevole; conosce ed applica 
le strutture e le funzioni linguistiche in modo completo e 
corretto. Possiede una buona conoscenza della cultura e civiltà 
delle popolazioni ispano-americane e sa fare raffronti con la 

i  

 
 
 

9 

Comprende   i messaggi, orali   e   scritti, in modo   chiaro   e 
appropriato. Si esprime e interagisce in modo corretto; conosce 
ed applica le strutture e le funzioni linguistiche in modo quasi 
corretto e quasi sempre completo. 
Possiede una buona conoscenza della cultura e civiltà delle 
popolazioni ispano-americane. 

 
 
 

8 

Comprende globalmente i messaggi, orali e scritti. Si esprime 
e interagisce quasi sempre in modo corretto e pertinente; 
conosce ed applica le strutture e le funzioni linguistiche in 
modo abbastanza corretto ed appropriato. Possiede una 
discreta conoscenza della cultura e civiltà delle popolazioni 
ispano-americane. 

 
 
 

7 

Individua gli elementi essenziali che consentono di 
comprendere  i messaggi. 
Si esprime e interagisce in modo comprensibile; conosce le 
strutture e le funzioni linguistiche più importanti e le applica 
in modo sufficientemente corretto. 
Possiede una conoscenza sufficiente della cultura e civiltà 
delle popolazioni ispano-americane. 

 
 
 
 

6 

Individua    parzialmente    gli    elementi    che    consentono    
di comprendere i messaggi. 
Si esprime ed interagisce in modo non sempre chiaro, e con 
alcuni errori; conosce le strutture e le funzioni linguistiche 
in modo parziale e le applica in modo approssimativo. 
Possiede una conoscenza parziale della cultura e civiltà delle 
popolazioni ispano-americane. 

 
 
 

5 

70 
 



 
 

Comprende i messaggi, orali e scritti, in modo molto 
lacunoso. 
Si esprime e interagisce in modo scorretto e per lo più 
incompleto; spesso non riconosce le strutture e le funzioni e 
le applica in modo del tutto scorretto. 
Possiede una conoscenza molto frammentaria ed 
approssimativa della cultura e civiltà studiata. 

 
 
 

 4 
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STORIA CLASSI I – II – III 

 
Indicatori 

 

Definizione dei descrittori dei differenti livelli di apprendimento 
 

Voto 
 
 
 

Uso delle fonti 

Organizzazione delle 
informazioni 

Strumenti concettuali 

Esposizione orale 

Usa fonti di diverso tipo con assoluta autonomia, seleziona, 
organizza, padroneggia conoscenze e rapporti di causa-effetto 
con sicurezza e senso critico, espone in modo preciso, ricco, 
articolato, con lessico specifico e ricercato. 

 
 

10 

Usa fonti di diverso tipo in autonomia e rielabora le informazioni 
in modo completo e approfondito, conosce in modo preciso 
eventi e concetti storici, espone in modo autonomo con lessico 
chiaro e del tutto appropriato. 

 
 

9 

  Usa fonti di tipo diverso con sicurezza, seleziona e organizza 
  con sicurezza informazioni e relazioni di causa effetto, conosce   
  in modo soddisfacente gli eventi storici e aspetti di civiltà,   
  espone con lessico vario e appropriato. 

 
 

8 

Usa fonti di diverso tipo in modo corretto, selezionando le 
fondamentali informazioni e rapporti di causa effetto, conosce in 
modo abbastanza sicuro gli eventi storici, utilizza in modo 
appropriato il lessico della disciplina. 

 
 

7 

Usa alcuni tipi di fonte in modo adeguato, seleziona e organizza 
semplici informazioni e rapporti di causa-effetto, conosce gli 
aspetti essenziali degli eventi storici, espone in modo semplice, 
con lessico adeguato. 

 
 

6 

Usa con incertezza le fonti, guidato, seleziona parzialmente le 
informazioni e alcune relazioni di causa-effetto, conosce in modo 
superficiale i contenuti, espone con lessico sommario. 

 
 

5 

Si orienta con notevole difficoltà fra le fonti, conosce in 
modo. Disorganico e impreciso eventi storici, evidenzia 
difficoltà nell’individuare e stabilire semplici relazioni, espone 
in modo stentato con lessico impreciso. 

 
 

 4 
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GEOGRAFIA CLASSI I – II – III 

 
Indicatori 

 

Definizione dei descrittori dei differenti livelli di apprendimento 
 

Voto 

 
 
 
 
 
 
 
 

Orientamento 
 
 
 
 

Conoscenza dei 
paesaggi 

 
 
 
 

Linguaggio della 
disciplina 

 
 
 
 

Riflessione 
sull’utilizzo del 

territorio 

 Si orienta nello spazio e sulle carte in modo eccellente,    
 padroneggia in modo completo ed esaustivo tutte le conoscenze,   
 mostra organicità e originalità nella rielaborazione autonoma. 

 
 

10 

 Si orienta nello spazio usando in modo completo tutti gli   
  strumenti, ha una padronanza appropriata e precisa di tutte   
  conoscenze e mostra un’incisiva capacità di approfondimento  
 e rielaborazione, utilizzando in modo appropriato e preciso il  
  lessico specifico della disciplina. 

 

 
 
 

9 

 Si orienta nello spazio usando in modo corretto tutti gli 
  strumenti, ha una padronanza ampia ed articolata delle 
  conoscenze, organizza il discorso con sicurezza utilizzando un 
  lessico appropriato, individuando relazioni e stabilendo 
  correttamente confronti. 

 
 
 
 

8 

 Si orienta nello spazio in modo abbastanza corretto, conosce   
 in modo pienamente adeguato i principali concetti geografici e  
 gli aspetti dei territori, utilizza il lessico specifico della   
 disciplina in modo semplice ma corretto, individua le relazioni    
 più importanti e stabilisce alcuni confronti. 

 
 
 

7 

 Si orienta nello spazio usando in modo accettabile gli     
 strumenti, conosce gli essenziali concetti e aspetti principali del   
 paesaggio, utilizza i termini fondamentali del lessico della  
  disciplina, individua semplici relazioni e stabilisce elementari  
  confronti. 

 
 
 

6 

    Si orienta nello spazio usando in modo superficiale e non sempre  
 corretto gli strumenti, conosce in modo superficiale e  
 frammentario concetti e aspetti del paesaggio, utilizza in modo   
 impreciso il linguaggio specifico della disciplina, evidenzia  
 incertezze nell’individuare semplici relazioni e confronti. 

 
 
 

5 

Si orienta nello spazio usando in modo inadeguato e scorretto tutti 
gli strumenti, ha conoscenze disorganiche e imprecise, utilizza 
scorrettamente il linguaggio specifico della disciplina, evidenzia 
molta difficoltà nell’individuare semplici relazioni e confronti. 

 
 

 4 
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MATEMATICA CLASSI I – II – III 

 
Indicatori 

 

Definizione dei descrittori dei differenti livelli di apprendimento 
 

Voto 

 
 
 
 
 

Numeri 
 
 
 
 

Spazi e figure 
 
 
 
 

Relazioni e funzioni 
 
 
 
 

Dati e previsioni 

L’alunno: 
possiede complete e approfondite conoscenze di tutti gli argomenti 
trattati; 
risolve   con   consapevolezza   esercizi   e   problemi   di   notevole 
complessità; 
utilizza in modo sempre corretto le formule, la terminologia e i 
simboli; 

 
 
 
 

10 

possiede complete conoscenze di tutti gli argomenti trattati; 
risolve esercizi complessi in modo corretto anche formalmente; 
utilizza in modo consapevole le formule, la terminologia e i simboli; 

 

 
9 

possiede piene conoscenze di tutti gli argomenti trattati; risolve 
autonomamente esercizi e problemi di una certa complessità; 
utilizza in modo consapevole le formule, la terminologia e i simboli; 

 

 
8 

possiede sicure conoscenze degli argomenti trattati; risolve 
autonomamente esercizi e problemi, applicando correttamente le 
regole; utilizza in modo appropriato le formule, la terminologia e i 
simboli; 

 
 

7 

possiede una conoscenza generale dei principali argomenti; risolve 
semplici problemi ed esercizi; utilizza in modo semplice, ma 
correttole formule, la terminologia e i simboli; 

 
 

6 

possiede una conoscenza solo parziale dei principali argomenti; 
riesce ad impostare lo svolgimento solo di semplici esercizi senza 
raggiungere autonomamente la risoluzione;utilizza in modo parziale 
le formule, la terminologia, i simboli; 

 
 

5 

possiede una conoscenza frammentaria solo di alcuni argomenti 
(ignora la maggior parte di quelli trattati); 
risolve in modo parziale e approssimativo solo alcuni esercizi; 
comprende la terminologia, ma la utilizza parzialmente e in modo 
scorretto. 

 
 
 

 4 
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SCIENZE CLASSI I – II – III 

 
Indicatori 

 

Definizione dei descrittori dei differenti livelli di apprendimento 
 

Voto 

 
 
 
 
 
 
 
 

Fisica e chimica 
 
 
 
 

Astronomia e scienze 
della terra 

 
 
 
 

Biologia 

L’alunno: 
possiede conoscenze ampie, complete e approfondite; 
osserva e descrive fatti e fenomeni denotando una notevole 
capacità di comprensione e di analisi; si mostra autonomo nella 
sistemazione di quanto appreso in schemi logici;comprende con 
facilità il linguaggio scientifico e lo utilizza in modo rigoroso. 

 
 
 
 

10 

Possiede conoscenze ampie e complete; 
osserva e descrive fatti e fenomeni denotando un’apprezzabile 
capacità di comprensione e di analisi; 
si mostra autonomo nella sistemazione di quanto appreso in 
schemi logici; comprende con facilità il linguaggio scientifico e 
lo utilizza in modo puntuale. 

 
 
 
 

9 

Possiede conoscenze complete e precise; osserva e descrive fatti e 
fenomeni in modo completo e autonomo; inquadra logicamente le 
conoscenze acquisite; utilizza un linguaggio corretto. 

 
 

8 

Possiede   una   conoscenza   generalmente   completa   osserva   e 
descrive correttamente fatti e fenomeni definisce i concetti in 
modo consapevole; utilizza una terminologia appropriata. 

 
 

7 

Possiede una conoscenza essenziale degli elementi; 
osserva e descrive in modo superficiale fatti e fenomeni; utilizza 
un linguaggio specifico non sempre appropriato. 
 
 

 
6 

Possiede conoscenze incomplete e superficiali, mostrando limitate 
capacità di sintesi; 
osserva e descrive parzialmente fatti e fenomeni. 

 

5 

Riesce ad inquadrare le conoscenze in sistemi logici solo se guidato; 
utilizza il linguaggio specifico in modo approssimativo. 

 

 4 
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MUSICA CLASSI I - II - III 

 
Indicatori 

 

Definizione dei descrittori dei differenti livelli di apprendimento 
 

Voto 

 
 
 
 
 

Fruizione 
 
 
 
 

Produzione 
 
 
 
 

Capacità di ascolto e 
comprensione dei 

fenomeni sonori e dei 
messaggi musicali con 

rielaborazione 
personale 

L’alunno: 
usa in maniera eccellente la notazione di base; 
ha un eccellente senso ritmico e usa con espressione voce e 
strumenti; 
ascolta molto attentamente e comprende con completezza e 
senso critico il senso del messaggio. 

 
 
 
 

1
0 

usa con pertinenza e accuratezza la notazione di base; 
ha un buon senso ritmico e usa con perizia voce e strumenti; 
ascolta attentamente e comprende appieno il senso del 
messaggio. 

 
 

9 

usa con proprietà la notazione di base; 
ha un buon senso ritmico e usa con proprietà voce e strumenti; 
ascolta con attenzione e comprende appropriatamente il senso del 
messaggio. 

 
 

8 

usa correttamente la notazione di base; possiede un discreto 
senso ritmico e usa con adeguatezza gli strumenti; 
segue con interesse e riconosce il messaggio proposto. 

 
 

7 

usa con essenzialità la notazione di base; possiede un sufficiente 
senso ritmico e usa correttamente gli strumenti; segue con 
sufficiente interesse e riconosce le linee del messaggio proposto. 

 
 
 

6 

conosce e usa in modo parziale la notazione di base; utilizza in 
modo poco appropriato la voce e gli strumenti; 
ascolta con poco interesse e seleziona a stento il senso del 
messaggio. 

 

 
5 

conosce e usa in modo molto parziale la notazione di base; 
utilizza in modo gravemente inappropriato la voce e gli strumenti, 
ascolta passivamente e non seleziona il senso del messaggio. 

 
 

4 
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ARTE E IMMAGINE CLASSI I - II - III 

 
Indicatori 

 

Definizione dei descrittori dei differenti livelli di apprendimento 
 

Voto 

 
 
 
 
 
 
 
 

Esprimersi 
e 

comunicare 
 
 
 

Osservare 
e leggere le 
immagini 

 
 
 
 

Comprendere 
e apprezzare 

le opere d’arte 

L’alunno: 
descrive, osserva, produce messaggi visivi consapevoli, creativi e molto 
originali; conosce le regole dei codici del linguaggio visivo in modo 
completo e le applica in situazioni nuove, proponendo soluzioni originali e 
creative; comprende ed apprezza le opere d’arte, conosce e padroneggia 
in modo completo ed esaustivo l’uso di strumenti e tecniche; 
opera con competenza utilizzando un metodo di lavoro molto efficace e 
razionale; 

 
 
 
 
 

10 

descrive, osserva, produce messaggi visivi consapevoli, creativi, originali; 
conosce approfonditamente le regole dei codici del linguaggio visivo e le 
applica in modo appropriato, anche in situazioni nuove; comprende ed 
apprezza le opere d’arte, conosce e utilizza in modo completo e consapevole 
gli strumenti e le tecniche; opera con un metodo di lavoro ben organizzato e 
pienamente autonomo; 

 
 
 

9 

descrive, osserva e produce messaggi visivi consapevoli creativi e originali; 
conosce le regole dei codici del linguaggio visivo in modo adeguato e le 
applica anche in alcune situazioni nuove; comprende ed apprezza le opere 
d’arte e conosce e utilizza in modo consapevole strumenti e tecniche; 
opera con un metodo di lavoro ben organizzato e autonomo; 

 
 
 

8 

conosce le regole dei codici del linguaggio visivo in modo adeguato e le 
applica anche in alcune situazioni nuove; comprende ed apprezza le opere 
d’arte e conosce e utilizza in modo consapevole strumenti e tecniche; 
opera con un metodo di lavoro ben organizzato e autonomo; 

 
 
 

7 

descrive, osserva e produce messaggi visivi essenzialmente adeguati allo 
scopo comunicativo; conosce e applica le regole dei codici del linguaggio 
visivo in modo essenziale; comprende ed apprezza le opere d’arte e 
conosce strumenti e tecniche in modo essenziale e li utilizza con qualche 
incertezza; opera con una certa autonomia; 

 
 
 
 

6 

descrive, osserva e produce messaggi visivi poco adeguati allo scopo 
comunicativo; conosce in modo superficiale le regole dei codici del 
linguaggio visivo e spesso non sa applicarle; comprende ed apprezza le opere 
d’arte e conosce in modo carente strumenti e tecniche e li usa con incertezze; 
opera in modo poco produttivo e spesso necessita di guida; 

 
 
 
 

5 

descrive, osserva e produce messaggi visivi non adeguati allo s copo 
comunicativo; conosce in modo lacunoso le regole dei codici del linguaggio 
visivo e non sa applicarle autonomamente; comprende ed apprezza le opere 
d’arte e conosce in modo lacunoso strumenti e tecniche e non sa usarli 
autonomamente; opera in modo poco consapevole e necessita di guida. 

 
 
 
 

 4 
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ED. FISICA CLASSI  I – II - III 

 
Indicatori 

 

Definizione dei descrittori dei differenti livelli di apprendimento 
 

Voto 

 
 
 
 

Il corpo e la sua 
relazione con lo 
spazio e il tempo 

 
 
 

Il linguaggio del 
corpo come 

modalità 
comunicativa 

 
 
 

Il gioco, lo sport, le 
regole e il fair play 

 
 
 

Salute e benessere, 
prevenzione e 

sicurezza 

L’alunno: 
sa utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti 
tecnici dei vari sport, utilizzare l’esperienza motoria per risolvere 
situazioni nuove ed orientarsi nell’ambiente naturale ed artificiale. 

 
Conosce e applica semplici tecniche di espressione corporea per 
rappresentare idee e stati d’animo in modo individuale, a coppie o in 
gruppo e decodifica gesti di compagni e avversari in situazione di 
gioco e sport nonché gesti arbitrali nell’applicazione del 
regolamento di gioco. 

 
Realizza strategie di gioco attuando comportamenti collaborativi e 
partecipando alle scelte della squadra, conosce e applica in modo 
completo e sicuro il regolamento tecnico degli sport praticati, sa 
gestire le situazioni competitive dentro e fuori la gara 

 
Sa utilizzare gli attrezzi nel rispetto della propria e dell’altrui 
sicurezza anche in situazione di possibile pericolo, sa praticare 
attività di movimento riconoscendone il valore per migliorare la 
propria efficienza fisica, sa conoscere ed essere consapevole degli 
effetti nocivi legati all’assunzione di integratori e sostanze psico- 
attive… 

 

 

…in modo completo e sicuro, con autocontrollo e rispetto. 
 

10 

…in modo soddisfacente e sicuro, con autocontrollo e rispetto. 9 
 

…in modo appropriato e sicuro, con autocontrollo e rispetto. 
 

8 

…in modo adeguato. 7 

…in modo essenziale. 6 

…in modo parziale. 5 
 

…in modo lacunoso e con difficoltà. 
 

4 
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TECNOLOGIA CLASSI I - II - III 

 
Indicatori Definizione dei descrittori dei differenti livelli di 

apprendimento 
 

Voto 
 
 
 
 
 
 
 

Vedere, 
osservare, 

sperimentare 
 

 
 
 
 
 

Prevedere, 
immaginare e 

progettare 
 
 
 
 

Intervenire, 
trasformare e produrre 

L’alunno: 
descrive, con linguaggio preciso e autonomo, le fasi di un 
processo tecnico e/o produttivo, formulando, in modo personale 
e critico, ipotesi di soluzione di problemi. Utilizza con 
padronanza gli strumenti del Disegno Tecnico. 

 
 
 

10 

Descrive, con linguaggio preciso, le fasi di un processo tecnico 
e/o produttivo, formulando in modo personale, ipotesi di 
soluzione di problemi. Utilizza in maniera rigorosa gli 
strumenti del Disegno Tecnico. 

 
 

9 

Descrive, con linguaggio appropriato, le fasi di un processo 
tecnico e/o produttivo, formulando in modo personale 
pertinente ipotesi di soluzione di problemi. Utilizza con 
sicurezza gli strumenti del Disegno Tecnico. 

 
 

8 

Descrive, con linguaggio corretto, le fasi di un processo tecnico 
e/o produttivo, formulando con discreta padronanza ipotesi di 
soluzione di problemi. Utilizza agevolmente gli strumenti del 
Disegno Tecnico. 

 
 

7 

Descrive, con linguaggio semplice le fasi di un processo tecnico 
e/o produttivo, formulando in modo essenziale ipotesi di 
soluzione di problemi Utilizza con qualche incertezza gli 
strumenti del Disegno Tecnico. 

 
 

6 

Descrive, con linguaggio elementare, le fasi di un processo 
tecnico e/o produttivo, formulando, solo se guidato, ipotesi di 
soluzione di problemi Utilizza con incertezze gli strumenti del 
Disegno Tecnico. 

 
 

5 

Descrive, con notevoli difficoltà, le fasi di un processo tecnico 
e/o produttivo. Non è in grado di formulare ipotesi di soluzione 
di problemi. Utilizza gli strumenti del Disegno Tecnico solo se 
guidato. 

 
 

4 
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RELIGIONE CLASSI I - II - III 

 
Indicatori 

 

Definizione dei descrittori dei differenti livelli di apprendimento 
 

Giudizio 

 
 
 
 
 

Conoscenza 
dei fatti storici 

 
 
 
 
Comprensione 

ed uso del 
linguaggio 
religioso 

 
 
 
 
Comprensione 
ed utilizzo di 
fonti storiche 

 

Conosce gli argomenti trattati che approfondisce personalmente. 
Usa il linguaggio religioso in modo adeguato. Sa ascoltare e 
rispettare le posizioni altrui ed è disponibile a rivedere eventuali 
posizioni pregiudiziali. Sa rielaborare in modo autonomo e 
critico le conoscenze. 

 
 
 
 

Ottimo 

Conosce gli argomenti trattati anche se non in modo 
approfondito. Usa il linguaggio religioso in maniera appropriata, 
ma ancora limitata. Sa ascoltare e rispettare le posizioni altrui. Sa 
cogliere i punti nodali delle problematiche affrontate. 

 
 
 

Distinto 

 

Conosce complessivamente gli argomenti trattati, anche se non in 
modo particolarmente approfondito. Usa il linguaggio religioso 
in maniera non sempre appropriata. Coglie nello specifico il 
senso del discorso. 

 
 
 

Buono 

 

Conosce solo in parte gli argomenti trattati nelle linee generali e 
le sue conoscenze sono piuttosto superficiali. Si esprime con 
difficoltà utilizzando la terminologia religiosa in maniera non 
sempre approfondita. Coglie solo il senso generale del discorso. 

 
 
 

Sufficiente 

 
Mostra conoscenze solo frammentarie e/o non conosce gli 
argomenti trattati. Non usa in modo corretto e/o non sa usare il 
linguaggio religioso. Non coglie il senso generale del discorso. 

 
 
 

Insufficiente 
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STRUMENTO MUSICALE CLASSI I - II - III 

 
Indicatori 

 

Definizione dei descrittori dei differenti livelli di apprendimento 
 

Voto 
 

 
 
 
 
 

Comprensione 
ed uso del 

codice musicale 
 
 
 

Abilità tecnico 
- strumentale 

 
 
 

Esecuzione 
musicale e 
capacità 

espressiva 
 
 
 

Interazione e 
collaborazione 
nella pratica 
della musica 

d’insieme 

Corrispondenza segno-gesto-suono; lettura ritmica completa, 
interiorizzata, autonoma. 
Impostazione generale, produzione del suono, controllo tecnico ed 
intonazione completa e sicura. 
Livello di padronanza della pagina musicale e auto controllo tecnico-
emotivo autonoma, personalizzata. 
Disinvolta e sicura autonomia esecutiva nell’uso delle tecniche 
strumentali specifiche d’insieme. 

 
 
 
 
 

9/10 

Corrispondenza segno-gesto-suono; lettura ritmica completa. 
Impostazione generale, produzione del suono, controllo tecnico ed 
intonazione completa. 
Livello di padronanza della pagina musicale e auto controllo 
tecnico-emotivo autonoma. 
Buona padronanza esecutiva nell’uso delle tecniche strumentali 
specifiche d’insieme. 

 

 
 
 
 

8 

Corrispondenza segno-gesto-suono; lettura ritmica congrua. 
Impostazione generale, produzione del suono, controllo tecnico ed 
intonazione adeguata. 
Livello di padronanza della pagina musicale e auto controllo 
tecnico-emotivo corretta. 
Adeguata padronanza esecutiva nell’uso delle tecniche strumentali 
specifiche d’insieme. 

 

 
 
 
 

7 

Corrispondenza segno-gesto-suono; lettura ritmica essenziale. 
Impostazione generale, produzione del suono, controllo tecnico ed 
intonazione accettabile. 
Livello di padronanza della pagina musicale e auto controllo tecnico-
emotivo superficiale. 
Accettabile utilizzo delle tecniche strumentali specifiche 
d’insieme. 

 

 
 
 
 

6 

Corrispondenza segno-gesto-suono; lettura ritmica lacunosa. 
Impostazione generale, produzione del suono, controllo tecnico ed 
intonazione non adeguata. 
Livello di padronanza della pagina musicale  e  auto  controllo 
tecnico-emotivo frammentaria. 
Limitato utilizzo delle tecniche strumentali specifiche d’insieme. 

 
 
 

5 
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Allegato h: Rubrica valutativa scuola primaria. 

VOTO ITALIANO 

 Classe prima e seconda Classe terza quarta e quinta 

 

 

10 

Mantiene l’attenzione per il tempo 
necessario. Legge con dizione chiara e 
corretta intonazione. 
Sa riconoscere il tipo di testo, 
individuandone trama, personaggi e 
ambiente. Produce testi adeguati alla 
consegna e ortograficamente corretti. 
Espone in modo chiaro i contenuti 
appresi. 

Ha ottime capacità di ascolto. Comunica 
in modo pertinente, coerente e 
approfondito, utilizzando anche termini 
specifici. Legge in modo scorrevole ed 
espressivo testi di vario genere, cogliendo 
l’argomento di cui si parla e individuando 
il senso globale, le informazioni principali 
e le loro relazioni. Produce testi coesi e 
coerenti, esatti nella sintassi e 
nell’ortografia, ricchi nel contenuto. 
Rielabora in modo personale testi corretti 
e pertinenti. Utilizza un lessico ricco e 
appropriato. Riconosce con padronanza le 
principali parti del discorso e categorie 
grammaticali e ne comprende la funzione. 

9 Sa ascoltare e interagire in modo 
pertinente nel dialogo, cogliendone le 
sequenze logiche che sa sintetizzare in 
modo corretto, scorrevole ed espressivo. 
Comprende i vari tipi di testo e ne 
individua gli elementi essenziali. Sa 
produrre testi semplici e 
ortograficamente corretti. Espone in 
modo esaustivo i contenuti appresi. 

Ha ottime capacità di ascolto. Comunica 
in modo coerente e approfondito, 
utilizzando anche termini specifici. Legge 
in modo scorrevole ed espressivo testi di 
vario genere, cogliendo l’argomento di 
cui si parla e individuando il senso 
globale, le informazioni principali e le 
loro relazioni. Produce testi coesi, esatti 
nella sintassi e nell’ortografia, ricchi nel 
contenuto. Rielabora in modo personale 
testi corretti e pertinenti. Utilizza un 
lessico ricco e appropriato. Riconosce con 
padronanza le principali parti del discorso 
e categorie grammaticali e ne comprende 
la funzione. 

8 Sa ascoltare un discorso con adeguata 
concentrazione. Sa cogliere le sequenze 
logiche e sa sintetizzare in modo chiaro 
e corretto. Comprende i vari tipi di testi 
e ne individua gli elementi essenziali. 
Produce testi brevi e semplici 
abbastanza corretti sul piano 
ortografico. Espone in maniera chiara i 
contenuti appresi. 

Ha buone capacità di ascolto. 
Comunica in modo adeguato e corretto. 
Legge in modo scorrevole e preciso, 
rispettando la punteggiatura, cogliendo il 
senso globale e le informazioni principali. 
Produce testi corretti nell'ortografia, 
chiari e coerenti, legati alle esperienze e 
alle diverse occasioni di scrittura, 
esaurienti nel contenuto. 
Utilizza un lessico corretto e pertinente. 
Riconosce le principali parti variabili del 
discorso e le categorie grammaticali e ne 
comprende la funzione. 

7 Sa ascoltare per tutto il tempo 
necessario un discorso e comprende 
adeguatamente contenuti dei messaggi 
verbali. Legge in modo abbastanza 
chiaro e corretto. 
Coglie le informazioni essenziali del 

Ha discrete capacità di ascolto. 
Comunica in modo adeguato e corretto. 
Sa leggere in modo abbastanza scorrevole 
e comprende il senso generale e le 
informazioni principali di un testo letto. 
Produce testi abbastanza corretti 
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testo scritto, sapendone individuare le 
sequenze narrative e le informazioni 
principali. Produce brevi e semplici 
testi, discretamente corretti dal punto di 
vista ortografico. Espone oralmente 
quanto appreso con lessico appropriato 

nell’ortografia ed esaurienti nel 
contenuto. Conosce ed utilizza un lessico 
corretto. Riconosce con discreta sicurezza 
le principali parti variabili del discorso  

6 Ascolta solo per un tempo strettamente 
necessario al discorso e comprende 
globalmente i messaggi verbali e i loro 
contenuti. Legge con qualche incertezza 
e in modo meccanico, cogliendo le 
informazioni essenziali del testo, che sa 
dividere in sequenze solo se guidato. 
Produce bevi e semplici testi. Sa esporre 
oralmente quanto appreso utilizzando 
un lessico essenziale. 

Se sollecitato, riesce a mantenere 
l’attenzione all’ascolto e a rispondere in 
modo sufficientemente corretto alle 
richieste dell’insegnante. Legge in modo 
meccanico con alcuni errori e incertezze. 
È in grado di cogliere le informazioni 
principali dei testi proposti. Produce testi 
sufficientemente organizzati e corretti 
nell’ortografia. Conosce ed utilizza un 
lessico essenziale ma corretto. Riconosce 
con sufficiente sicurezza le principali 
parti variabili del discorso. 

5 Fatica ad ascoltare per il tempo 
adeguato i messaggi verbali, va guidato 
nella comprensione per coglierne le 
informazioni essenziali. Legge in 
maniera strumentale. Usa un lessico 
piuttosto limitato e poco appropriato. Sa 
produrre brevi testi poco organici, 
disordinati e ortograficamente poco 
corretti. Espone i contenuti solo se 
facilitato da domande stimolo. 

Ha difficoltà, senza la mediazione 
dell’insegnante, nel mantenere 
l’attenzione, nell’ascolto e nel rispondere 
correttamente alle richieste. Individua le 
principali informazioni nel testo solo se 
opportunamente guidato. Produce testi 
scorretti e disorganici. Non utilizza un 
lessico corretto ed adeguato. Anche se 
indirizzato, non riconosce le principali 
parti variabili del discorso 
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VOTO LINGUA INGLESE 

 Classe prima e seconda Classe terza quarta e quinta 

10 Ascolta e comprende i messaggi orali 
con padronanza; legge e ripete con 
pronuncia e intonazione corretta. Parla 
e interagisce autonomamente 
producendo semplici messaggi 
adeguati alla situazione comunicativa: 
Riconosce e confronta differenti 
elementi culturali presentati; riproduce 
ed elabora parole e semplici frasi, 
usando un lessico appropriato e 
corretto. 

Ascolta e comprende i messaggi orali con 
padronanza. Legge con pronuncia e 
intonazione corretta testi di varia tipologia, 
ricavandone le informazioni. Parla e 
interagisce producendo messaggi adeguati 
alla situazione comunicativa; sa operare 
confronti fra culture diverse. Produce testi 
scritti di vario tipo, usando lessico, 
strutture e funzioni appropriati e corretti. 

9 Ascolta e comprende messaggi orali su 
argomenti noti. Ripete e legge con 
pronuncia e intonazione corretta e in 
modo disinvolto. Parla e interagisce 
adeguatamente producendo semplici 
messaggi adatti alla situazione 
comunicativa. Riconosce e confronta i 
differenti elementi culturali presentati. 
Riproduce ed elabora parole e semplici 
frasi usando un lessico chiaro e 
funzionale. 

Ascolta e comprende messaggi orali su 
argomenti noti; legge con pronuncia e 
intonazione corretta, parla e interagisce con 
disinvoltura. Sa operare confronti tra 
culture diverse, produce semplici testi 
scritti di vario tipo, usando lessico, 
strutture e funzioni appropriati e corretti 

8 Ascolta e comprende vari tipi di 
messaggio orali su argomenti di 
interesse personale. Ripete e legge con 
adeguata pronuncia e intonazione, 
parla e interagisce in modo 
appropriato alla situazione 
comunicativa. Riconosce e confronta i 
differenti elementi culturali presentati. 
Riproduce ed elabora parole e semplici 
frasi usando un lessico 
complessivamente corretto 

Ascolta e comprende quasi integralmente 
vari tipi di messaggi orali su argomenti di 
interesse personale; legge in modo chiaro e 
corretto. Parla e interagisce correttamente 
in brevi conversazioni su argomenti noti. 
Sa riconoscere e descrivere elementi di 
cultura e civiltà operando semplici 
confronti. 
Produce brevi testi scritti di vario tipo, 
usando lessico, strutture e funzioni in modo 
appropriato. 

7 Ascolta e comprende globalmente 
messaggi orali espressi lentamente; 
ripete e legge con pronuncia e 
intonazione complessivamente 
corretta. Parla e interagisce in brevi 
conversazioni su argomenti noti. 
Riproduce ed elabora parole e semplici 
frasi mostrando una sostanziale 
conoscenza del lessico 

Conoscenze discrete e sufficientemente 
organizzate. É presente la capacità di 
operare collegamenti e approfondimenti 
semplici. Ascolta e comprende globalmente 
messaggi orali espressi con articolazione 
chiara. Legge e riconosce le tipologie 
testuali e ne comprende complessivamente 
il significato. Produce semplici messaggi e 
interagisce in brevi conversazioni su 
argomenti noti. 
Opera semplici confronti con le culture di 
paesi stranieri. Produce brevi e semplici 
testi scritti, mostrando una generale 
conoscenza del lessico e della struttura. 

6 Ascolta e comprende semplici 
messaggi orali. Ripete e legge con 
incertezza di pronuncia e intonazione. 

Ascolta e comprende semplici messaggi 
orali, cogliendo le informazioni principali. 
Legge con incertezza e in modo meccanico, 
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Parla e interagisce sufficientemente in 
brevi conversazioni su argomenti noti. 
Opera semplici confronti con il paese 
straniero. Riproduce ed elabora parole 
e frasi con qualche errore. 

comprende gli elementi essenziali di 
semplici testi. Si esprime producendo 
messaggi comprensibili e non del tutto 
adeguati alla situazione comunicativa.  
Sa riconoscere e descrivere qualche 
elemento di cultura e civiltà. Produce brevi 
frasi e messaggi scritti con qualche errore. 

5 Ascolta e comprende solo 
parzialmente semplici messaggi orali 
su argomenti noti. Ripete e legge con 
intonazione non corretta; parla e 
interagisce con difficoltà in brevi 
conversazioni. 
Riconosce e descrive in lingua italiana 
qualche elemento di cultura e civiltà. 
Riproduce ed elabora parole e semplici 
frasi in modo impreciso. 

Ascolta e comprende parzialmente 
messaggi orali su argomenti noti. 
Legge stentatamente, cogliendo solo alcune 
informazioni; produce con pronuncia poco 
corretta e meccanica frasi brevi. Guidato 
interagisce in semplici conversazioni di 
routine. 
Riconosce e descrive in lingua italiana 
minimi elementi di cultura e civiltà. 
Guidato scrive semplici frasi in maniera 
parziale ed imprecisa. 

 

VOTO ARTE E IMMAGINE 

 Classe prima e seconda Classe terza quarta e quinta 

10 Sa produrre graficamente gli elementi 
dell’ambiente e la figura umana in 
modo dettagliato; colora 
adeguatamente, rispettando gli spazi e 
utilizzando in modo appropriato e 
originale il colore e le tecniche grafico- 
pittoriche note. Sa leggere le immagini, 
ricavandone le informazioni principali. 
Osserva opere d’arte riprodotte o dal 
vivo, ne riconosce segni, forme e colori 
e descrive verbalmente le emozioni e le 
sensazioni che suscitano. 

È abile e competente nell’uso di tecniche 
e materiali diversi. Sa utilizzare in modo 
creativo gli strumenti del linguaggio 
iconico per qualsiasi creazione. Sa 
osservare e descrivere in modo 
appropriato ed originale, attraverso il 
tratto grafico, gli elementi presenti 
nell’ambiente. 
Sa riconoscere in un’immagine le 
principali caratteristiche del linguaggio 
iconico, individuandone il loro significato 
espressivo. Utilizza le opere d’arte come 
stimolo per appropriarsi di una nuova 
modalità tecnica ed espressiva. 

9 Sa produrre graficamente gli elementi 
dell’ambiente e la figura umana; colora 
adeguatamente, rispettando gli spazi e 
utilizzando in modo appropriato il 
colore 
e tecniche grafico-pittoriche note. Sa 
leggere le immagini, ricavandone le 
informazioni principali. Osserva opere 
d’arte riprodotte o dal vivo, ne 
riconosce segni, forme e colori e 
descrive verbalmente le emozioni e le 
sensazioni che suscitano 

È abile e competente nell’uso di tecniche 
e materiali diversi. Sa utilizzare in modo 
tecnico gli strumenti del linguaggio 
iconico per qualsiasi produzione. Sa 
osservare e descrivere in modo 
appropriato, attraverso il tratto grafico, gli 
elementi presenti nell’ambiente. Sa 
riconoscere in un’immagine le principali 
caratteristiche del linguaggio iconico, 
individuandone il loro significato 
espressivo. Utilizza le opere d’arte come 
stimolo per appropriarsi di una nuova 
modalità tecnica ed espressiva. 

8 Sa produrre graficamente gli elementi 
dell’ambiente e globalmente la figura 
umana; colora in modo abbastanza 
preciso, rispettando gli spazi. Sa 

Sa utilizzare adeguatamente tecniche e 
materiali diversi. Sa utilizzare in modo 
tecnico gli strumenti del linguaggio 
iconico per qualsiasi produzione. Sa 
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applicare le diverse tecniche grafico-
pittoriche studiate. Riesce a cogliere gli 
elementi principali delle immagini. 
Osserva opere d’arte riprodotte o dal 
vivo, ne riconosce segni, forme e colori 
e descrive verbalmente le emozioni e le 
sensazioni che suscitano.  

osservare e descrivere, attraverso il tratto 
grafico gli elementi presenti 
nell’ambiente e riconosce le principali 
caratteristiche del linguaggio iconico, 
individuandone il loro significato 
espressivo. Utilizza in modo abbastanza 
pertinente le opere d’arte come stimolo 
per appropriarsi di una nuova modalità 
tecnica ed espressiva. 

7 Sa produrre graficamente i principali 
elementi dell’ambiente, utilizzando un 
tratto ancora impreciso; colora non 
sempre riempiendo adeguatamente gli 
spazi e utilizzando le tecniche grafico 
pittoriche note. Riesce a leggere in 
modo superficiale le immagini. Osserva 
opere d’arte riprodotte o dal vivo, ne 
riconosce segni, forme e colori 

Sa utilizzare discretamente tecniche 
e materiali diversi. Utilizza in modo 
tecnico gli strumenti del linguaggio 
iconico per qualsiasi produzione. Sa 
osservare e descrivere in modo semplice, 
attraverso il tratto grafico, gli elementi 
presenti nell’ambiente. 
Riconosce in un’immagine alcuni 
elementi del linguaggio iconico, 
individuandone a volte il loro 
significato espressivo. Utilizza in modo 
discreto le opere d’arte come stimolo per 
appropriarsi di una nuova modalità 
tecnica ed espressiva.  

6 Sa produrre graficamente gli elementi 
dell’ambiente in modo abbastanza 
comprensibile, ma con un tratto incerto 
e impreciso; colora frettolosamente 
riempiendo in modo inadeguato gli 
spazi, utilizzando il colore in modo 
occasionale e non collegandolo alla 
osservazione della realtà. Riesce a 
leggere le immagini solo in modo molto 
superficiale. Osserva opere d’arte 
riprodotte o dal vivo, riconoscendo solo 
in parte segni, forme e colori. 

Sa rappresentare in modo comprensibile 
immagini, forme e oggetti presenti 
nell’ambiente. 
Esprime superficialmente sensazioni, 
emozioni e pensieri, utilizzando in modo 
impreciso le diverse tecniche grafico- 
pittoriche. Attraverso il linguaggio 
iconico, sa osservare e descrivere 
sufficientemente gli elementi presenti 
nell’ambiente. 
Riconosce in un’immagine alcuni 
elementi del linguaggio iconico senza 
individuarne il significato espressivo. 
Utilizza solo in parte le opere d’arte 
come stimolo per appropriarsi di una 
nuova modalità tecnica ed espressiva. 

5 Sa produrre graficamente gli elementi 
dell’ambiente in modo non del tutto 
comprensibile. Non riesce a leggere 
immagini di vario tipo. Osserva opere 
d’arte riprodotte o dal vivo, ma non ne 
riconosce segni, forme e colori. 

Rappresenta in modo non del tutto 
comprensibile immagini, forme e oggetti 
presenti nell’ambiente. Deve essere 
guidato per esprimere sensazioni, 
emozioni e pensieri utilizzando le diverse 
tecniche grafico- pittoriche. Sa osservare 
e descrivere in modo superficiale e 
non sempre adeguato con il linguaggio 
iconico gli elementi presenti 
nell’ambiente. Riconosce saltuariamente 
in un’immagine gli elementi del 
linguaggio iconico senza individuarne il 
loro significato espressivo. Comprende 
solo parzialmente immagini, forme e 
oggetti presenti nell’ambiente. 
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VOTO STORIA 

 Classe prima e seconda Classe terza quarta e quinta 

10 L’alunno ordina con autonomia fatti 
ed eventi, colloca gli avvenimenti nel 
tempo e ne riconosce la durata. 
Utilizza con sicurezza e autonomia gli 
indicatori temporali. 

L’alunno individua le cause storiche degli 
eventi ed è capace di raccordare tra loro 
“fatti storici”. 
Espone con chiarezza le conoscenze 
apprese, con un lessico appropriato alla 
disciplina. Sa utilizzare opportunamente le 
fonti. 

9 L’alunno ordina fatti ed eventi, li 
colloca nel tempo ricordandone i 
particolari, individua elementi per la 
ricostruzione del vissuto personale. 
Utilizza gli indicatori temporali 

L’alunno comprende le cause storiche degli 
eventi storici. Espone gli argomenti studiati 
e li inquadra nel tempo e nello spazio.  
Si esprime con un lessico adeguato alla 
disciplina. 

8 L’alunno ordina con sicurezza fatti ed 
eventi e li colloca sulla linea del 
tempo, sa selezionare le informazioni 
più importanti di un “fatto storico”. 

L’alunno espone in modo chiaro le 
conoscenze apprese che inquadra 
nel tempo e nello spazio. Percepisce la 
dimensione temporale del fenomeno 
storico e coglie le relazioni tra eventi 
storici 

7 L’alunno ordina fatti ed eventi in 
successione e li colloca sulla linea del 
tempo. Coglie fatti e particolari che 
fanno riferimento al suo vissuto 
personale. 

L’alunno espone globalmente le 
conoscenze essenziali di un fatto storico, 
utilizza un lessico appropriato alla 
disciplina e coglie semplici nessi casuali. 

6 L’alunno colloca eventi sulla linea del 
tempo, in particolare collegati al 
proprio vissuto esperienziale, mette in 
successione semplici azioni 

L’alunno, opportunamente guidato espone 
le linee essenziali di un fatto storico con un 
lessico specifico. 
 

5 L’alunno non sa orientarsi sulla linea 
del tempo e confonde l’ordine di 
successione delle azioni. Solo se 
guidato riconosce gli indicatori 
temporali. 

L’alunno trova difficoltà a inquadrare 
eventi storici nel tempo e nello spazio. Non 
stabilisce i nessi causa effetto. 
Ha bisogno di essere guidato per cogliere le 
informazioni essenziali di un testo. 

 

 

VOTO GEOGRAFIA 

 Classe prima e seconda Classe terza quarta e quinta 

10 Si orienta nello spazio noto in completa 
autonomia utilizzando punti di 
riferimento dati e indicatori topologici 
con sicurezza. 
Rappresenta e descrive semplici 
percorsi con sicurezza. 

Si orienta in modo completamente 
autonomo nello spazio circostante e 
sulle carte geografiche utilizzando 
riferimenti topologici e punti cardinali 
con sicurezza. Utilizza con pertinenza e 
correttezza il linguaggio della geografia 
per interpretare carte geografiche, carte 
tematiche, grafici, testi non continui, per 
localizzare un territorio usando coordinate 
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geografiche. 

9 Si orienta nello spazio con autonomia 
utilizzando punti di riferimento e gli 
indicatori topologici con correttezza. 
Rappresenta e descrive semplici 
percorsi con correttezza. Riconosce gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano il paesaggio e individua 
le trasformazioni operate dall’uomo o 
dai fattori naturali sull’ambiente con 
correttezza. 

Si orienta nello spazio circostante e sulle 
carte geografiche utilizzando riferimenti 
topologici e punti cardinali correttamente. 
Utilizza con correttezza il linguaggio 
della geografia per interpretare carte 
geografiche, carte tematiche e grafici. 
Riconosce gli elementi che caratterizzano 
i principali paesaggi italiani europei e 
mondiali e ne individua analogie e 
differenze. 

8 Si orienta nello spazio con correttezza 
utilizzando punti di riferimento dati e 
indicatori topologici in modo adeguato. 
Rappresenta e descrive semplici 
percorsi con adeguatezza. Riconosce gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano il paesaggio e individua 
le trasformazioni operate dall’uomo o 
dai fattori naturali sull’ambiente in 
modo adeguato. 

Si orienta correttamente nello spazio 
circostante e sulle carte geografiche 
utilizzando riferimenti topologici e punti 
cardinali in modo adeguato. 
Utilizza in modo adeguato il linguaggio 
della geografia per interpretare carte 
geografiche, carte tematiche e grafici. 
Riconosce gli elementi che caratterizzano 
i principali paesaggi italiani europei e ne 
individua analogie e differenze con 
adeguatezza. 

7 Si orienta nello spazio noto con qualche 
incertezza utilizzando punti di 
riferimento dati e indicatori topologici 
in modo sostanzialmente adeguato. 
Rappresenta e descrive semplici 
percorsi in modo sostanzialmente 
adeguato. Riconosce gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano il paesaggio 
e individua le trasformazioni operate 
dall’uomo o dai fattori naturali 
sull’ambiente in modo sostanzialmente 
adeguato. 

Si orienta con qualche incertezza nello 
spazio circostante e sulle carte 
geografiche utilizzando riferimenti 
topologici e punti cardinali in modo 
sostanzialmente adeguato. Utilizza in 
modo sostanzialmente adeguato il 
linguaggio della geografia per 
interpretare carte geografiche, carte 
tematiche e grafici. 
Riconosce gli elementi che caratterizzano 
i principali paesaggi italiani europei e 
mondiali e ne individua analogie e 
differenze in modo sostanzialmente 
adeguato.  

6 Si orienta nello spazio noto con 
incertezza utilizzando punti di 
riferimento dati e indicatori topologici 
in modo non sempre adeguato 
Rappresenta e descrive semplici 
percorsi in modo essenziale. 

Si orienta con incertezza nello spazio 
circostante e sulle carte Utilizza in 
modo essenziale il linguaggio della 
geografia per interpretare carte 
Riconosce gli elementi che caratterizzano 
un paesaggio geografico. 

5 Fatica ad orientarsi nello spazio noto, 
incontra difficoltà nell’utilizzare punti 
di riferimento dati e indicatori 
topologici. 
Rappresenta e descrive semplici 
percorsi in modo frammentario e/o 
scorretto. 
Riconosce solo in parte e/o in modo 
scorretto gli elementi fisici e antropici 
che caratterizzano il paesaggio 

Fatica ad orientarsi nello spazio 
circostante e sulle carte geografiche, 
incontra difficoltà nell’utilizzare 
riferimenti topologici e punti cardinali . 
Utilizza in modo frammentario il 
linguaggio della geografia per interpretare 
carte geografiche. 
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VOTO MUSICA 

 Classe prima e seconda Classe terza quarta e quinta 

10 Partecipa al canto di gruppo 
rispettando attacchi, pause e curando 
particolarmente l’intonazione e 
l’intensità della voce. Discrimina 
suono/rumore; riproduce tutti i ritmi 
ottimamente; accompagna canti con 
ritmi appropriati. Individua con 
sicurezza e originalità le ripetizioni, le 
variazioni e le più semplici funzioni di 
un brano ascoltato. 

Esegue, da solo o in gruppo, semplici 
brani vocali e strumentali evidenziando 
sicurezza e creatività. 
Analizza e riproduce le caratteristiche dei 
suoni con precisione e originalità.  
Ascolta e valuta in modo attivo e 
consapevole, rilevando sempre le 
caratteristiche espressive di un brano 
musicale in modo esauriente. 

9 Partecipa al canto del gruppo 
rispettando attacchi, pause e curando 
l’intonazione e l’intensità della voce. 
Discrimina suoni; riproduce quasi tutti 
i ritmi ottimamente e accompagna 
canti con ritmi appropriati. 
Individua con sicurezza le ripetizioni, 
le variazioni e le più semplici funzioni 
di un brano ascoltato.  

Esegue con sicurezza, da solo o in gruppo, 
semplici brani vocali e strumentali. 
Analizza e riproduce le caratteristiche dei 
suoni con sicurezza. Ascolta e valuta in 
modo consapevole, rilevando sempre le 
caratteristiche espressive di un brano 
musicale in modo esauriente.  

8 Segue il tempo musicale e 
l’intonazione discrimina suoni; 
riproduce semplici ritmi; accompagna 
canti con ritmi su imitazione individua 
le ripetizioni, le variazioni e le più 
semplici funzioni di un brano 
ascoltato. 

Esegue, da solo o in gruppo, correttamente 
semplici brani vocali e strumentali. 
Analizza e riproduce le caratteristiche dei 
suoni in modo esauriente. Ascolta e valuta 
rilevando le caratteristiche espressive di un 
brano musicale in modo esauriente. 

7 Segue in modo discreto il tempo 
musicale commettendo a volte errori 
di attacco. 
Discrimina suoni; riproduce semplici 
ritmi con qualche incertezza; è incerto 
nell’ accompagnare canti con ritmi. 
Individua solo le più semplici 
caratteristiche espressive di un brano 
musicale. 

Esegue, da solo o in gruppo, semplici brani 
vocali e strumentali in modo abbastanza 
corretto. Analizza e riproduce 
discretamente le caratteristiche dei suoni. 
Ascolta rilevando le caratteristiche e le 
funzioni più evidenti. 
 
 

6 Segue in modo saltuario commettendo 
errori di attacco e di intonazione. 
Discrimina suoni; riproduce semplici 
ritmi con difficoltà; fatica ad 
accompagnare canti con ritmi su 
imitazione. Fatica ad individuare le 
più semplici caratteristiche espressive 
di un brano musicale 

Esegue, da solo o in gruppo, con qualche 
incertezza semplici brani vocali e 
strumentali. Analizza e riproduce le 
caratteristiche dei suoni in modo 
essenziale. Fatica ad individuare le più 
semplici caratteristiche espressive di un 
brano musicale 

5 Deve essere stimolato alla 
partecipazione di canti collettivi. 
Evidenzia difficoltà nel discriminare 
suoni nel riprodurre semplici ritmi; e 
nell’ accompagnare canti con ritmi su 
imitazione. Deve essere guidato per 

Solo se guidato riesce ad eseguire brani 
vocali e strumentali molto semplici. 
Analizza e riproduce le caratteristiche dei 
suoni in modo non adeguato. Non sa 
individuare le più semplici caratteristiche 
espressive di un brano musicale 
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individuare le più semplici 
caratteristiche espressive di un brano 
musicale. 

 

 

VOTO                                              MATEMATICA 

 Classe prima e seconda Classe terza quarta e quinta 

10 L’alunno padroneggia procedure di 
calcolo in modo autonomo e completo. 
Riconosce, rappresenta graficamente e 
risolve semplici problemi con sicurezza 
e flessibilità in situazioni anche nuove. 
Riconosce, denomina e riproduce in 
modo adeguato figure geometriche. 
Classifica e mette in relazione in modo 
efficace. Raccoglie dati e li rappresenta 
in modo corretto e adeguato alla 
situazione 

Sa utilizzare autonomamente e 
correttamente procedimenti di calcolo 
in situazioni nuove. Comprende problemi 
complessi, ne individua le informazioni e 
li risolve utilizzando la strategia più 
opportuna. Sa analizzare figure 
geometriche complesse e ne individua le 
caratteristiche anche in situazioni nuove; 
utilizza un linguaggio scorrevole ed 
esauriente. Classifica e mette in relazione 
in modo sempre efficace. Raccoglie dati e 
li rappresenta correttamente. 

9  L’alunno opera con i numeri naturali e 
risolve semplici problemi con  
correttezza e sicurezza. Riconosce, 
denomina e riproduce figure 
geometriche in modo preciso. Classifica 
e mette in relazione in modo efficace. 
Raccoglie dati e li rappresenta 
graficamente in modo esatto. 

 Sa utilizzare correttamente e in modo 
autonomo procedimenti di calcolo anche 
in situazioni nuove. Riconosce situazioni 
problematiche complesse individuando, 
con sicurezza, i dati da cui partire e 
l’obiettivo da conseguire. 
Sa analizzare figure geometriche 
complesse e ne individua le 
caratteristiche. Utilizza in ogni occasione 
un linguaggio chiaro e appropriato. 

8 L’alunno rappresenta, ordina e opera 
con i numeri naturali autonomamente. 
Esegue operazioni e applica procedure 
di calcolo. Rappresenta graficamente e 
risolve semplici problemi in modo 
autonomo. Riconosce, denomina e 
riproduce figure geometriche. Classifica 
e mette in relazione in modo efficace. 
Raccoglie dati e li rappresenta 
graficamente in maniera adeguata 

Sa utilizzare autonomamente e 
correttamente procedimenti di calcolo. 
Comprende i problemi, ne individua le 
informazioni e i procedimenti risolutivi. 
Sa analizzare figure geometriche, ne 
individua le caratteristiche riconoscendole 
anche in situazioni non sempre note. 
Utilizza un linguaggio chiaro e 
appropriato anche se non sempre 
rigoroso. Classifica e mette in relazione in 
modo corretto. Raccoglie dati e li 
rappresenta adeguatamente. 

7 L’alunno opera con buona sicurezza nel 
calcolo scritto e mentale con i numeri 
naturali. Esegue operazioni e applica 
procedure di calcolo. Riconosce, 
rappresenta graficamente e risolve 
semplici problemi. Riconosce, 
denomina e riproduce figure 
geometriche in modo abbastanza 
corretto. Classifica e mette in relazione; 
raccoglie dati e li rappresenta 

Sa utilizzare procedure di calcolo. 
Comprende i problemi, ne individua le 
informazioni e li risolve. Analizza figure 
geometriche e ne individua le 
caratteristiche in situazioni note. 
Utilizza un linguaggio appropriato anche 
se non sempre rigoroso. 
Classifica e mette in relazione. 
Raccoglie dati e li rappresenta.  
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graficamente.  
6 L’alunno opera con sufficiente 

correttezza nel calcolo scritto e mentale 
con i numeri naturali. 
Rappresenta graficamente e risolve 
semplici problemi con qualche 
incertezza. Riconosce, denomina e 
riproduce figure geometriche di base. 
Classifica, raccoglie dati e li rappresenta 
graficamente in contesti noti. Stabilisce 
semplici relazioni. 

Sa utilizzare procedimenti di calcolo in 
situazioni di routine. Comprende semplici 
problemi e li risolve ricorrendo a strategie 
elementari. 
Analizza le figure geometriche e ne 
individua solo le caratteristiche basilari. 
Utilizza un linguaggio essenziale ma 
generalmente corretto. Effettua elementari 
classificazioni.  
Raccoglie semplici dati e li rappresenta. 

5 L’alunno conosce i numeri ma non 
opera con essi autonomamente. 
Risolve semplici problemi solo se 
guidato. Riconosce, denomina e 
riproduce figure geometriche con l’aiuto 
dell’insegnante. 

Non è autonomo nei procedimenti di 
calcolo. Se guidato, comprende 
elementari testi problematici ma non 
sempre individua le informazioni 
necessarie per risolverli. Non denota 
sicurezza nel riconoscere le caratteristiche 
delle figure geometriche. Utilizza un 
linguaggio approssimativo. Effettua solo 
semplici classificazioni . 

 

 

VOTO                                              SCIENZE 

 Classe prima e seconda Classe terza quarta e quinta 

10 L’alunno osserva con attenzione e 
curiosità la realtà circostante e non; 
identifica, classifica e descrive oggetti 
ed elementi, in maniera accurata e 
completa. Riconosce e mette in atto 
comportamenti rispettosi 
dell’ambiente. 

Osserva, formula ipotesi, e descrive i 
fenomeni riconoscendo relazioni, 
modificazioni e rapporti causali in 
situazioni nuove. Evidenzia atteggiamenti 
di spiccato interesse nei confronti degli 
argomenti scientifici. 
Utilizza, in ogni occasione, un linguaggio 
appropriato e sintetico. 

9  L’alunno osserva con attenzione, 
descrive e identifica la realtà circostante 
e non, in modo corretto e appropriato. 
Effettua appropriate classificazioni. 
Identifica e mette in atto comportamenti 
rispettosi dell’ambiente. 

Osserva con attenzione e descrive i 
fenomeni riconoscendo relazioni, 
modificazioni e rapporti causali. 
Evidenzia interesse ed attenzione nei 
confronti degli argomenti scientifici. 
Utilizza un linguaggio appropriato e 
sintetico. 

8 L’alunno osserva, identifica e descrive 
la realtà circostante in modo adeguato; 
classifica oggetti ed elementi in modo 
corretto. Identifica e mette in atto 
comportamenti rispettosi dell’ambiente. 

Osserva e descrive i fenomeni 
riconoscendo relazioni, modificazioni e 
rapporti causali. Evidenzia atteggiamenti 
di curiosità ed attenzione nei confronti 
degli argomenti scientifici. 
Utilizza un linguaggio chiaro e sintetico. 

7 L’alunno osserva, identifica e descrive 
la realtà circostante; classifica oggetti 
ed elementi. Mette in atto, 
consapevolmente, comportamenti 
rispettosi dell’ambiente. 

 Osserva e descrive i fenomeni scientifici 
evidenziando interesse nei confronti 
degli argomenti studiati. 
Nell’esposizione dei contenuti, utilizza 
un linguaggio adeguato . 
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6 L’alunno osserva, identifica e descrive 
la realtà circostante in modo semplice 
ed essenziale; classifica oggetti ed 
elementi in modo non sempre 
appropriato. Mette in atto 
comportamenti rispettosi dell’ambiente. 

Osserva i fenomeni scientifici e li 
descrive nei loro elementi essenziali. 
Nell’esposizione dei contenuti, utilizza 
un linguaggio semplice ma non sempre 
adeguato 

5 L’alunno non osserva con attenzione la 
realtà circostante e la descrive in modo 
non appropriato; classifica oggetti ed 
elementi in modo superficiale e, 
spesso, solo se supportato dal docente. 
Non sempre ha consapevolezza 
dell’importanza di attuare 
comportamenti rispettosi dell’ambiente. 

Osserva i fenomeni scientifici e li 
descrive in modo superficiale e 
incompleto. Mostra atteggiamenti di 
scarso interesse nei confronti degli 
argomenti scientifici studiati. 
Nell’esposizione dei contenuti, utilizza 
un linguaggio approssimativo e 
impacciato. 

 

 

VOTO                                               TECNOLOGIA 

 Classe prima e seconda Classe terza quarta e quinta 

10 Individua con sicurezza le funzioni di 
un artefatto o di una macchina. 
Individua le caratteristiche dei diversi 
componenti (materiali, forme, funzioni) 
e le descrive in modo corretto e con un 
lessico adeguato. Riconosce e 
comprende gli effetti dell’attività 
dell’uomo sull’ecosistema. Inizia a 
riconoscere le funzioni della tecnologia 
attuale 

Riconosce e identifica con sicurezza 
elementi e fenomeni di tipo artificiale. 
Sa ricavare molteplici informazioni su 
proprietà e caratteristiche di beni e 
servizi. Produce adeguati modelli o 
rappresentazioni grafiche del proprio 
operato e utilizza, con padronanza, gli 
strumenti multimediali a supporto del 
proprio lavoro. 

9 Individua le funzioni di un artefatto o di 
una macchina. Individua le 
caratteristiche dei diversi componenti 
(materiali, forme, funzioni) e le descrive 
in modo corretto. Riconosce e 
comprende gli effetti dell’attività 
dell’uomo sull’ecosistema. Inizia a 
riconoscere le funzioni della tecnologia 
attuale. 

 Riconosce e identifica in modo corretto 
elementi e fenomeni di tipo artificiale. 
Sa ricavare informazioni utili su proprietà 
e caratteristiche di beni e servizi. Produce 
modelli o rappresentazioni grafiche del 
proprio operato e utilizza, 
consapevolmente, gli strumenti 
multimediali a supporto del proprio 
lavoro. 

8 Individua le principali funzioni di un 
artefatto o di una macchina. Individua 
le principali caratteristiche dei diversi 
componenti (materiali, forme, funzioni) 
e le descrive. Riconosce e comprende 
gli effetti dell’attività dell’uomo 
sull’ecosistema. Inizia a riconoscere le 
funzioni della tecnologia attuale. 

Riconosce e identifica elementi e 
fenomeni di tipo artificiale. Sa ricavare 
informazioni utili sulle più comuni 
proprietà e caratteristiche di beni e 
servizi. Produce semplici o 
rappresentazioni grafiche del proprio 
operato. Utilizza gli strumenti 
multimediali a supporto del proprio 
operato. 

7 Individua le principali funzioni di un 
artefatto o di una macchina e le 
principali caratteristiche dei diversi 
componenti (materiali, forme, 
funzioni). Riconosce alcuni effetti 

 Riconosce elementi e fenomeni di tipo 
artificiale. Sa ricavare semplici 
informazioni sulle più comuni proprietà 
e caratteristiche di beni e servizi. 
Produce basilari rappresentazioni 
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dell’attività dell’uomo sull’ecosistema. 
Mette in atto comportamenti rispettosi 
dell’ambiente. Inizia a riconoscere le 
funzioni della tecnologia attuale. 

grafiche del proprio operato. Usa le 
nuove tecnologie a lui note a supporto 
del proprio lavoro. 
 

6 Individua solo alcune funzioni di un 
artefatto o di una macchina e, se 
guidato, alcune delle caratteristiche 
basilari dei diversi componenti 
(materiali, forme, funzioni). Con il 
supporto del docente riconosce i più 
evidenti effetti dell’attività dell’uomo 
sull’ecosistema. Se supportato, 
individua le principali funzioni della 
tecnologia attuale. 

Riconosce solo alcuni elementi e 
fenomeni di tipo artificiale. Se guidato, 
ricava poche informazioni sulle più 
comuni proprietà e caratteristiche di 
beni e servizi. Produce, in modo non 
sempre adeguato, elementari 
rappresentazioni grafiche del proprio 
operato. Usa le nuove tecnologie solo a 
supporto di semplici elaborati. 

5 L’alunno, nonostante il supporto 
dell’insegnante, non sempre riconosce 
le basilari funzioni di un artefatto o di 
una macchina ed evidenzia difficoltà 
nell’individuare le caratteristiche 
basilari dei diversi componenti 
(materiali, forme, funzioni). Solo se 
guidato, riconosce alcuni tra i più 
evidenti effetti dell’attività dell’uomo 
sull’ecosistema. 

Evidenzia difficoltà nell’identificare 
elementi e fenomeni di tipo artificiale. 
Ricava poche e superficiali informazioni 
sulle più comuni proprietà e 
caratteristiche di beni e servizi.  
Le rappresentazioni grafiche del proprio 
operato non sono sufficienti.  
Si dimostra poco sicuro nell’utilizzo degli 
strumenti multimediali che usa solo 
con il supporto dell’insegnante. 

 

 

VOTO                                              EDUCAZIONE FISICA 

 Classe prima e seconda Classe terza quarta e quinta 

10 L’alunno ha piena percezione del 
proprio corpo in relazione allo spazio 
e agli elementi circostanti. Utilizza il 
linguaggio corporeo in maniera 
creativa per esprimere i propri stati 
d’animo e le proprie emozioni. 
Padroneggia i diversi schemi motori 
e posturali sia in forma successiva 
che simultanea. Comprende, nelle 
situazioni di gioco, il valore delle 
regole e l’importanza di rispettarle. 

L’alunno, durante le attività motorie, è in 
grado di trasferire ciò che ha appreso in 
situazioni simili e diverse attuando le 
opportune strategie motorie per il 
raggiungimento di uno scopo. 
Padroneggia con disinvoltura e creatività le 
capacità coordinative e sa proporre e 
utilizzare tecniche di gioco. 
Sa riconoscere e attuare le regole come 
strumento di convivenza civile. 

9  L’alunno percepisce con sicurezza il 
proprio corpo in relazione allo spazio 
e agli elementi circostanti. Utilizza il 
linguaggio corporeo per esprimere 
pienamente i propri stati d’animo e le 
proprie emozioni. Conosce e utilizza 
in maniera sicura i diversi schemi 
motori e posturali sia in forma 
successiva che simultanea. 
Comprende, nelle situazioni di gioco, 
il valore delle regole e l’importanza 
di rispettarle 

L’alunno, durante le attività motorie, è 
in grado di trasferire ciò che ha appreso 
in situazioni simili e in alcuni casi diverse 
attuando le opportune strategie motorie per il 
raggiungimento di uno scopo. Padroneggia 
con sicurezza le capacità coordinative e sa 
proporre e utilizzare tecniche di gioco. 
Sa riconoscere e attuare le regole come 
strumento di convivenza civile. 
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8 L’alunno ha una buona percezione 
del proprio corpo in relazione allo 
spazio e agli elementi circostanti. 
Utilizza il linguaggio corporeo per 
esprimere consapevolmente i propri 
stati d’animo e le proprie emozioni. 
Conosce e utilizza i diversi schemi 
motori e posturali sia in forma 
successiva che simultanea. 
Comprende, nelle situazioni di gioco, 
il valore delle regole 
e l’importanza di rispettarle.  

L’alunno, durante le attività motorie, è in 
grado di trasferire ciò che ha appreso in 
situazioni simili. Padroneggia le capacità 
coordinative e sa utilizzare le tecniche di 
gioco. Sa riconoscere e applicare le regole 
per ottenere risultati positivi. 

7 L’alunno percepisce il proprio corpo 
in relazione allo spazio e agli 
elementi circostanti. Utilizza il 
linguaggio corporeo per esprimere i 
propri stati d’animo e le proprie 
emozioni. 
Conosce e utilizza i diversi schemi 
motori e posturali in forma 
successiva. 
Comprende, nelle situazioni di gioco, 
il valore delle regole e l’importanza 
di rispettarle. 

 L’alunno, durante le attività motorie, è in 
grado di utilizzare in maniera autonoma le 
conoscenze apprese. Ha acquisito le capacità 
coordinative e sa utilizzare le tecniche di 
gioco. Sa riconoscere e rispettare le regole 
 
 
 
 
 
 
 

6 L’alunno percepisce il proprio corpo 
in relazione allo spazio. Utilizza il 
linguaggio corporeo per esprimere i 
propri stati d’animo e le proprie 
emozioni solo in contesti noti. 
Conosce e utilizza semplici schemi 
motori e posturali. Nelle situazioni di 
gioco, comprende il valore delle 
regole ma non sempre le rispetta. 

L’alunno, durante le attività motorie, è quasi 
sempre in grado di utilizzare le conoscenze 
apprese. Ha acquisito elementari capacità 
coordinative e tecniche di gioco. Riconosce 
e rispetta le regole. 

5 L’alunno non ha un’adeguata 
percezione del proprio corpo in 
relazione allo spazio. Anche se 
guidato e stimolato, evidenzia 
difficoltà nell’utilizzare il linguaggio 
corporeo per esprimere i propri stati 
d’animo e le proprie emozioni. 
Conosce e utilizza alcuni schemi 
motori e posturali. Nelle situazioni di 
gioco, comprende il valore delle 
regole ma non le rispetta 

L’alunno, durante le attività motorie, non è 
sempre in grado di utilizzare le conoscenze 
apprese. L’acquisizione delle capacità 
coordinative e delle tecniche di gioco non è 
ancora sufficiente. Non sempre rispetta le 
regole. 
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Allegato i: Rubrica delle competenze in chiave europea. 
 

Competenze del 
profilo 

Criteri - 
Indicatori 

Descrittori - Livelli 

 
 
 
 

Profilo delle 
competenze al 
termine del 
primo ciclo 

 
(Profilo dello 
studente, I.N. 
2012) 

a. Competenze 
chiave europee per 
l’apprendimento 
permanente  
(Raccomandazione 
Parlamento e 
Consiglio Europeo 
2018) 
 
b. Competenze 
chiave di  
cittadinanza  
da acquisire al 
termine 
dell’istruzione 
obbligatoria 
(MIUR 2007) 

 
 
 

Livelli 

 
 
 

A. Avanzato 

 
 
 

B. Intermedio 

 
 
 

C. Base 

 
 
 

D. Iniziale 

1. Ha una  
padronanza della 
lingua italiana tale da 
consentirgli di 
comprendere e 
produrre enunciati e 
testi di una certa 
complessità, di 
esprimere le proprie 
idee, di adottare un 
registro linguistico 
appropriato a 
diverse situazioni. 

1.a competenza 
         alfabetica 
         funzionale 
1.b Comunicare.   
          Acquisire e 
         Interpretare      
        l’informazione. 
 

Individuare 
Collegamenti e 
relazioni. 
Risolvere problemi. 
(Competenza 
determinante: 
comunicare) 

1. AV.  
Anche in situazioni 
complesse mostra 
padronanza delle 
abilità di ascolto e 
lettura dei testi; sa 
esporre con 
sicurezza le cono- 
scenze acquisite ed 
esprimere le proprie 
idee 
argomentandole sia 
oralmente che per 
iscritto; sceglie 
e utilizza corretta- 
mente e in modo 
autonomo le 
strategie più 
appropriate per 
comunicare, in 
base alla situazione 
comunicativa 
proposta. 

1. INT.  
In situazioni nuove 
mostra di saper 
utilizzare le abilità di 
ascolto e di lettura 
di vari testi, con 
diversa difficoltà; sa 
esporre le 
conoscenze  
acquisite ed 
esprimere le proprie 
idee sia oralmente 
che per iscritto; 
sceglie in modo 
consapevole ed 
utilizza quasi sempre 
in modo corretto le 
strategie e il registro 
pertinenti alla 
situazione 
comunicativa 
proposta. 

1. BASE  
Anche in situazioni 
nuove, ma semplici, 
sa utilizzare le 
fondamentali 
abilità di ascolto e 
di lettura, sa 
esporre in modo 
ordinato le 
conoscenze acqui- 
site ed esprimere 
idee essenziali sia 
oralmente che per 
iscritto; adotta un 
registro linguistico 
di base con 
sufficiente 
correttezza e chia- 
rezza. 

1. INIZ.  
Opportunamente 
guidato e in 
situazioni già note 
sa utilizzare semplici 
abilità di ascolto e 
di lettura, è in grado 
di fornire alcune 
informazioni essen- 
ziali e di esprimere 
opinioni personali 
in modo semplice e 
comprensibile. 
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2. È in grado di 
esprimersi in 
lingua inglese a 
livello 
elementare  

(A2 del Quadro 
Comune Europeo di 
Riferimento) e, in 
una seconda lingua 
europea, di 
affrontare una 
comunicazione 
essenziale in 
semplici situazioni di 
vita quotidiana. 

 
Utilizza la lingua 
inglese anche con le 
tecnologie dell’in- 
formazione e della 
comunicazione. 

2.a Competenza 
multilinguistica. 

 
2.b Comunicare.   
          Acquisire e    
          interpretare  
         l’informazione. 
 

Individuare collega- 
menti e relazioni. 
Risolvere problemi. 
(Competenza deter 
minante: comuni- 
care) 

2. AV.  
Interagisce con uno 
o più inter- locutori 
comprendendo i 
punti chiave di una 
conversazione. 
Produce in modo 
autonomo, corretto 
e completo risposte 
a questionari e 
formula domande 
su testi, anche in 
lingua straniera. 

 
Scrive brevi lettere 
personali adeguate 
al destinatario e 
brevi racconti, che 
si avvalgono di 
lessico 
sostanzialmente 
appropriato e di 
sintassi elementare 
in modo personale 
(originale) e 
corretto. 

 
Individua sponta- 
neamente e 
riflette sulle 
analogie e le 
differenze lingui- 
stiche e culturali 
con autonomia ed 
originalità. 

2.INT.  
Interagisce con uno 
o più interlocutori 
comprendendo 
quasi tutti i punti 
chiave di una 
conversazione.  
Gestisce 
conversazioni 
ordinarie in modo 
disinvolto, interve- 
nendo in modo ap- 
propriato. Produce 
in modo 
abbastanza 
autonomo, corretto 
e completo risposte 
a questionari e 
formula domande 
su testi. 

 
Scrive brevi lettere 
personali e brevi 
racconti, che si 
avvalgono di lessico 
sostanzialmente 
appropriato e di 
sintassi elementare 
in modo corretto, 
anche in lingua 
straniera. Individua 
e riflette sulle 
analogie e le 
differenze lingui- 
stiche e culturali 
con sufficiente 
autonomia. 

2.BASE  
Interagisce con 
uno o più 
interlocutori 
comprendendo la 
maggior parte dei 
punti chiave di 
una 
conversazione. 

 
Gestisce conver- 
sazioni semplici e 
prevedibili. Produce 
in modo efficace, 
anche se non sem- 
pre corretto, 
risposte a 
questionari e 
formula domande 
su testi. 

 
Scrive brevi lettere 
personali adeguate 
al destinatario e 
brevi racconti, che 
si avvalgono di 
lessico 
sostanzialmente 
appropriato e di 
sintassi elementa- 
re, anche in lingua 
straniera. 

 
Individua e riflette su 
semplici analogie e 
sulle differenze lin- 
guistiche e culturali. 

2.INIZ.  
Opportunamente 
guidato, comprende 
alcune semplici 
informa- zioni su 
argomenti familiari e 
interagisce in modo 
elementare nella 
conversazione con 
uno o più inter- 
locutori. 

 
Produce risposte a 
semplici domande 
in questionari, 
brevi lettere 
personali e 
racconti relativi 
alle situazioni della 
pro- pria vita 
quotidiana. 

 
Conosce e utilizza 
semplici vocaboli in 
lingua straniera. 

 
Individua e riflette 
su semplici analogie 
e su evidenti diffe- 
renze linguistiche e 
culturali. 
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Competenze 

 
Livelli 

 
A. Avanzato 

 
B. Intermedio 

 
C. Base 

 
D. Iniziale 

 
3. Utilizza le sue 
conoscenze mate- 
matiche e scientifi- 
co-tecnologiche per 
analizzare dati e fatti 
della realtà e per ve- 
rificare 
l’attendibilità di 
analisi quantitative 
proposte da altri. 

 
Utilizza il pensiero 
logico-scientifico 
per affrontare 
problemi e 
situazioni sulla base 
di elementi certi. 

 
Ha consapevolez- 
za dei limiti delle 
affermazioni che 
riguardano 
questioni 
complesse. 

3.a Competenza  
          matematica e  
        competenze in   
          scienze,  
          tecnologie e   
          ingegneria. 
 
3.b Comunicare.   
          Acquisire e  
         interpretare    
          l’informazione. 
 

Individuare collega- 
menti e relazioni. 
Progettare. 
Risolvere problemi. 
(competenza 
determinante: 
risolvere 
problemi) 

3. AV.  
In un testo logico-
matematico e 
scientifico-tec- 
nologico 
complesso 
seleziona le 
informazioni utili, 
raccoglie e rielabora 
con sistematicità 
i dati significativi, 
riconoscendo e  
denominando 
elementi, proprietà e 
relazioni. 

 
Organizza e  
classifica in modo 
corretto le 
informazioni, 
confronta situazioni 
diverse 
individuando 
analogie, differenze, 
varianti e invarianti. 
Si pone in modo  
critico davanti ad 
una situazione 
ipotizzando 
soluzioni e 
pianificando 
autonoma- mente 
le diverse fasi per la 
progettazione e la 
realizzazione 
d idisegni 
tecnici, semplici 
oggetti e 
processi. 

 
Analizza con consa- 
pevolezza e risolve 
con sicurezza situa- 
zioni problematiche 
in contesti diversi. 
Valuta e verifica la 
correttezza delle 
ipotesi formulate. 

3. INT.  
In un testo logico-
matematico e 
scientifico-
tecnologico 
seleziona le 
informazioni utili, 
raccoglie in modo 
corretto i dati signifi- 
cativi riconoscendo 
elementi, proprietà e 
relazioni. 

 
Organizza e classi- 
fica le informazioni 
in base a criteri 
dati, confronta 
situazioni diverse 
individuando 
analogie, 
differenze, varianti 
e invarianti. 

 
Si pone in modo 
corretto davanti 
ad una situazione 
problematica ipo 
tizzando soluzioni, 
pianificando e 
sperimentando le 
diverse fasi per la 
progettazione e la 
realizzazione di  
disegni tecnici e 
semplici oggetti. 

 
Analizza con 
consapevolezza una 
situazione problema 
tica, valuta e verifica 
la correttezza delle 
ipotesi formulate. 

3.BASE  
In un testo logico-
matematico e 
scientifico-tecnologi 
co semplice 
seleziona le 
informazioni utili e 
individua elementi, 
proprietà e relazioni 
principali. 

 
Classifica in modo 
sostanzialmente 
corretto le 
informazioni in base 
a criteri dati, 
confronta semplici 
situazioni 
individuando 
analogie e 
differenze. 

 
Davanti a una situa- 
zione nuova si pone 
domande e cerca 
risposte adeguate. 

 
In una situazione 
problematica 
non troppo 
complessa 
seleziona le 
informazioni utili 
e i dati 
significativi, 
utilizzando in modo 
corretto le cono- 
scenze acquisite. 

3.INIZ.  
Opportuna mente 
guidato, in un testo 
logico-matematico 
e scientifico 
tecnologico 
individua alcuni 
semplici elementi, 
proprietà 
e relazioni; classifica 
proprietà fonda- 
mentali, riconosce 
evidenti analogie 
e differenze; pone 
semplici domande; 
applica alcune 
regole 
fondamentali 
in situazioni 
semplici e note. 
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4. Utilizza con 
consapevolezza 
le tecnologie 
della 
comunicazione 
per ricercare le 
informazioni in 
modo critico. 

 
Usa con 
responsabilità le 
tecnologie per 
interagire con altre 
persone. 

4.a Competenza  
          digitale. 
 
4.b Acquisire e  
         interpretare   
      l’informazione. 
 

Individuare collega- 
menti e relazioni. 

 
Progettare. 
Risolvere 
problemi. 

4. AV.  
È pienamente 
consapevole e auto 
nomo nell’uso delle 
tecnologie digitali 
della comunicazione. 

 
Sa ricercare e 
analizzare dati ed 
informazioni, per 
distinguere quelle 
attendibili da 
quelle che 
necessitano di 
approfondimento, 
di controllo e di 
verifica. 

 
Sa interagire con 
soggetti diversi nel 
mondo. 

4.INT.  
Usa in modo 
adeguato le tecno- 
logie della comuni 
cazione per ricercare 
dati e informazioni. 

 
Analizza e seleziona 
le informazioni in 
modo accettabile. 

 
Usa le nuove tecno- 
logie per interagire 
con soggetti diversi, 
in vari ambiti. 

4.BASE  
Usa a livello 
elementare le 
tecnologie della 
comunicazione per 
ricercare dati ed 
informazioni. 

 
Analizza le informa- 
zioni e sa effettuare 
una prima 
selezione. 

 
Usa le nuove 
tecnologie per inte- 
ragire con soggetti 
diversi, pur in ambito 
ristretto. 

4.INIZ.  
Opportuna mente 
guidato, usa le 
tecnologie della 
comunicazione per 
ricercare semplici 
informazioni. 

 
Sa utilizzare gli 
strumenti 
informatici per 
realizzare brevi testi, 
inviare mail e 
partecipare ai social 
network. 
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Competenze 

 
Livelli 

 
A. Avanzato 

 
B. Intermedio 

 
C. Base 

 
D. Iniziale 

 
5. Possiede un 
patrimonio organico 
di conoscenze e 
nozioni di base ed 
è allo stesso tempo 
capace di ricercare e 
di organizzare nuove 
informazioni. 

 
Si impegna in nuovi 
apprendimenti in 
modo autonomo. 

5.a Competen 
          za    
          personale,  
          sociale, e  
         capacità di  
         imparare a  
         imparare 
 

Consapevolezza ed 
espressione 
culturale. 

 
5.b Acquisire e   
         interpretare  
      l’informazione. 
 

Individuare collega- 
menti e relazioni. 

 
Comunicare. 

5. AV.  
Sa acquisire, in 
modo autonomo e 
completo e in 
situazioni nuove, in- 
formazioni relative 
a fonti di vario 
genere, e codice 
(verbale, non 
verbale).  
Organizza, classifica 
e confronta, sulla 
base di strumenti 
scelti (grafici, carte, 
schemi), le 
conoscenze nel 
tempo e nello 
spazio. Propone 
collegamenti tra 
aspetti politico-so- 
ciali, tecnico-scien- 
tifici e artistici e lo 
sviluppo della 
storia dell’uomo, e 
rapporti tra vari 
testi (letterari, 
musicali, icono- 
grafici…) anche 
complessi e i 
relativi contesti 
spazio-temporali. 

5.INT.  
Sa acquisire, anche 
in situazioni nuove, 
informazioni relative 
a fonti di vario 
genere e codice 
(verbale, non 
verbale, 
multimediale). 
Organizza, classifica 
e confronta, 
scegliendo 
consapevolmente o 
producendo idonei 
strumenti (grafici, 
carte, mappe con- 
cettuali, schemi), le 
conoscenze nel 
tempo e nello 
spazio. 

 
Collega aspetti 
politico-sociali, 
tecnico-scientifici 
ed artistici con lo 
sviluppo della storia, 
così come testi (let- 
terari, musicali, ecc.) 
con i relativi contesti 
spazio-temporali. 

5.BASE  
Sa acquisire 
informazioni 
corrette, anche in 
situazioni nuove, 
utilizzando fonti di 
agevole accesso 
(verbali, non verbali, 
multimediali). 

 
Organizza e clas- 
sifica, utilizzando 
in modo sostan 
zialmente 
corretto gli 
strumenti di 
base (grafici, carte, 
mappe concettuali, 
schemi), le cono- 
scenze nel tempo e 
nello spazio, collo- 
cando con accetta- 
bile coerenza aspetti 
politico-sociali, 
tecnico-scientifici e 
artistici. 

5.INIZ.  
Opportunamente 
guidato, riconosce 
semplici 
informazioni, 
utilizzando fonti di 
agevole accesso 
(verbali e non 
verbali). 

 
Colloca nel tempo e 
nello spazio 
conoscenze 
fondamentali, 
utilizzando stru 
menti semplificati 
(carte, cronologie, 
mappe concettuali, 
grafici …). 
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6. Ha cura e 
rispetto di sé e 
degli altri come 
presupposto di 
uno stile di vita 
sano e 
corretto.  

7. È consapevole 
della necessità 
del rispetto di 
una convivenza 
civile, pacifica 
e solidale. Si 
impegna per 
portare a 
compimento il 
lavoro iniziato, 
da solo o 
insieme ad 
altri. 

6.a Competenze    
      in materia di  
      cittadinanza 

 
6.b Agire in modo  
      autonomo e        
     responsabile;   
      partecipare e  
     collaborare. 

6. AV.  
Interagisce in modo 
collaborativo, 
partecipativo e co- 
struttivo nel gruppo. 

 
Gestisce in modo 
positivo la 
conflittualità e 
favorisce il 
confronto nelle 
situazioni 
problematiche. 

 
Conosce e rispetta 
sempre e 
consapevolmente i 
diversi punti di vista 
e i ruoli altrui. 

 
Partecipa in modo 
consapevole, 
responsabile e con 
significativi 
contributi personali 
alle diverse funzioni 
pubbliche in cui, 
singolarmente o con 
il gruppo dei coe- 
tanei, è impegnato. 

6. INT.  
Interagisce in modo 
collaborativo nel 
gruppo. 

 
Gestisce in modo 
positivo la 
conflittualità ed è 
disponibile al 
confronto. 

 
Conosce e rispetta i 
diversi punti di 
vista e i ruoli altrui. 

 
Partecipa in modo 
consapevole alle 
diverse funzioni 
pubbliche in cui, 
singolarmente o con 
il gruppo dei 
coetanei, è 
impegnato. 

6. BASE  
Interagisce in modo 
abbastanza 
collaborativo nel 
gruppo. 

 
Cerca di gestire in 
modo positivo la 
conflittualità. 

 
Generalmente ri- 
spetta i diversi punti 
di vista e i ruoli 
altrui. 

 
Prende parte in 
modo semplice alle 
diverse funzioni 
pubbliche in cui, 
singolarmente o con 
il gruppo dei 
coetanei, è 
impegnato. 

6. INIZ.  
Se opportunamente 
guidato, interagisce, 
sia pure per tempi 
limitati, nel gruppo. 
Comincia 
a gestire in modo 
positivo momenti di 
conflittualità. 

 
Riconosce il ruolo 
proprio e altrui. 

 
Prende parte in 
modo semplice ad 
alcune funzioni 
pubbliche con il 
gruppo dei 
coetanei. 
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Competenze 

 
Livelli 

A. Avanzato B. Intermedio C. Base D. Iniziale 

 
7. Ha spirito di ini- 
ziativa ed è capace 
di produrre idee e 
progetti creativi. 

 
Si assume le proprie 
responsabilità, 
chiede aiuto 
quando si trova in 
difficoltà e sa 
fornire aiuto a chi lo 
chiede. 

 
È disposto ad ana- 
lizzare se stesso e a 
misurarsi con le no- 
vità e gli imprevisti. 

7.a Competenza  
      imprenditoriale 

 
Competenze sociali 
e civiche. 

 
 

7.b Progettare. 
Risolvere 
problemi. 
Partecipare e 
collaborare. 

8. AV.  
Nel corso del 
processo di appren- 
dimento sa misurarsi 
con problemi 
imprevisti anche 
complessi, 
assumendo 
l’iniziativa in modo 
consapevole e colla- 
borativo. 

 
Per ideare e realiz- 
zare prodotti 
utilizza in maniera 
completa e 
approfondita le 
conoscenze apprese 
e organizza mate- 
riali e tecnologie in 
modo funzionale e 
originale. 

7. INT.  
Nel corso del 
processo di 
apprendimento è 
pronto a misurarsi 
con problemi 
imprevisti, operando 
in modo 
consapevole e 
collaborativo. 

 
Per pianificare e 
realizzare prodotti 
utilizza le conoscenze 
apprese e organizza 
materiali e tecnologie 
in modo corretto e 
funzionale. 

7. BASE  
In fasi semplici del 
processo 
di apprendimento è 
disposto a misurarsi 
con problemi anche 
imprevisti, collabo- 
rando con gli altri. 

 
Per pianificare e 
realizzare semplici 
prodotti utilizza le 
conoscenze apprese 
e si orienta nell’or- 
ganizzare materiali e 
tecnologie. 

7. INIZ. 
Opportunamente 
guidato e in 
situazioni semplici, 
partecipa con gli 
altri al processo di 
apprendimento, 
chiedendo aiuto 
quando si sente in 
difficoltà. 

 
Per realizzare un 
prodotto utilizza 
alcune semplici 
conoscenze e tecno- 
logie. 
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8. Riconosce ed 
apprezza le diverse 
identità, le 
tradizioni culturali 
e religiose, in 
un’ottica di dialogo 
e di rispetto 
reciproco. 

 
Si orienta nello 
spazio e nel tempo 
e interpreta i 
sistemi simbolici e 
culturali della 
società. 

 
 
 

In relazione alle 
proprie potenzialità 
e al proprio talento 
si esprime e 
dimostra interesse 
per gli ambiti 
motori, artistici e 
musicali. 

 
 
 
 

8.a Competenza  
       in materia di   
     consapevolezza  
     ed espressioni   
     culturali 

 
8.b Progettare.  
      Comunicare.   
      Risolvere 
     problemi. 

9. AV.  
Conosce in modo 
completo e applica 
con padronanza, 
creatività e 
originalità 
strumenti e 
tecniche espres- 
sive verbali, non 
verbali e 
multimediali anche 
in situazioni di una 
certa complessità: 
- produzione di 
elaborati artistici; 
esecuzione di sem- 
plici brani 
musicali; 
- realizzazione di 
eventi 
multimediali; 
- scelta di soluzioni 
efficaci nell’ambito 
di attività motorie 
di base; 
- attività di  lettura 
e scrittura creativa 
e di 
rappresentazione 
teatrale. 

8. INT.  
Conosce ed applica 
consapevolmente 
strumenti e tecniche 
espressive verbali, 
non verbali e 
multimediali in 
ambiti a lui 
congeniali: 
- produzione di 
elaborati artistici; 
esecuzione di sem- 
plici brani 
musicali; 
- realizzazione di 
eventi 
multimediali; 
- scelta di soluzioni 
efficaci nell’ambito 
di attività motorie 
di base; 
- attività di  lettura 
e scrittura creativa 
e di 
rappresentazione 
teatrale. 

8. BASE  
Conosce ed applica 
in modo 
sostanzialmente 
corretto strumenti 
e tecniche 
espressive verbali, 
non verbali e 
multimediali: 
- produzione di 
elaborati artistici; 
esecuzione di sem- 
plici brani 
musicali; 
- realizzazione di 
eventi 
multimediali; 
- scelta di soluzioni 
efficaci nell’ambito 
di attività motorie 
di base; 
- attività di  lettura 
e scrittura creativa 
e di 
rappresentazione 
teatrale. 

8. INIZ.  
Opportunamente 
guidato, applica in 
situazioni a lui 
familiari semplici 
strumenti e 
tecniche espressive 
verbali e non 
verbali, nei vari 
ambiti motori, 
artistici e musicali 
che gli sono 
congeniali. 

9. L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a: 
……............................................................................................................................................................................................................... 
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Allegato l: La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni 

 

Periodicamente il lavoro didattico viene sottoposto a controlli e verifiche per adeguare sempre meglio la metodologia alle esigenze di 

apprendimento degli alunni. Alla base della valutazione vi è la centralità dell’alunno, il quale ha diritto ad un percorso personalizzato, esplicito, 

chiaro e condiviso, che gli consenta, in ogni momento, di avere consapevolezza delle proprie potenzialità, dei propri punti di debolezza e del 

percorso metodologico - didattico  da seguire; pertanto, nel corso dell’anno scolastico si procederà, secondo criteri di gradualità, 

all’accertamento dei progressi di ciascun alunno, utilizzando vari tipi di verifica, in modo da adeguare e calibrare tutte le attività didattiche ai 

ritmi di apprendimento e alle potenzialità di ciascuno.  

Le verifiche periodiche serviranno anche a conoscere la personalità dell’alunno, gli interessi che maggiormente possano motivarlo verso 

gli aspetti contenutistici delle varie discipline, e di rilevare se abbia consapevolezza di sé e fiducia nelle proprie possibilità, per promuovere 

processi di autovalutazione. 

Le verifiche verranno predisposte al termine di ogni unità di apprendimento o comunque alla conclusione di un processo formativo-

culturale e sono connesse con l’attività svolta, in modo da monitorare l’acquisizione di conoscenze e abilità, nonché verificare l’efficacia delle 

metodologie usate, l’incidenza dell’intervento didattico, la validità degli eventuali aggiustamenti da apportare.  

Inoltre, verranno effettuate delle verifiche per classi parallele. 

Le verifiche saranno diversificate per monitorare il raggiungimento degli obiettivi previsti per fasce di livello e comprenderanno 

osservazioni sistematiche e quotidiane, test oggettivi a risposta chiusa (vero/falso, scelta multipla, associazione e completamento) e/o risposta 

aperta, grafiche e orali. Si effettueranno prove pratiche-operative tramite compiti autentici e compiti di realtà di cui i risultati scolastici, definiti 

da rubriche di osservazione e da descrittori dei livelli, verranno declinati in termini di competenza. 
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SCUOLA PRIMARIA 

Criteri e griglie di valutazione delle prove di verifica 

STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE  
PROVE SCRITTE 

(strutturate, semistrutturate e/o 
non strutturate predisposte dal 
docente al termine di ogni 
attività di apprendimento) 

PROVE ORALI PROVE PRATICHE COMPITI DI REALTÀ/ 
AUTENTICI 

(stabiliti nelle riunioni 
dipartimentali, al termine dei 
quali viene richiesta la stesura 
di una autobiografia cognitiva 
da parte di ogni alunno la 
valutazione al termine di ogni 
compito di realtà è effettuata 
collegialmente dall’intero 
consiglio di classe / interclasse 
sulla base delle rubriche di 
osservazione dei livelli di 
padronanza delle competenze 
disciplinari e trasversali inserite 
nel compito). 

- Testi 

- Questionari aperti, a 
scelta multipla… 

- Testi da completare 

- Esercizi 

- Relazioni su attività 
svolte 

- Interrogazioni 

- Interventi 

- Discussioni su 
argomenti di studio 

- Conversazioni 

- Prove grafico 
cromatiche 

- Prove vocali 

- Test motori 

- Esecuzioni di semplici 
esperimenti e attività 
laboratoriali 

- Osservazioni 
sistematiche sui 
processi 

- Autobiografia 
cognitiva 
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VALUTAZIONE DELLE PROVE DI VERIFICA 
Il Collegio docenti ha deliberato i parametri sotto riportati per la definizione dei voti nelle prove di verifica. Ciò permette: 

• una condivisione dei parametri di valutazione 

• una maggiore trasparenza della valutazione 

I docenti ritengono di dover limitare l’uso dei voti da 1 a 5 in quanto corrispondenti a descrittori molto negativi che di solito non vengono 
rilevati presso i nostri alunni e che possono, tra l’altro, ingenerare demotivazione, sconforto e frustrazione. E’ possibile anche adottare la 
valutazione intermedia (es. 7/8: tra il sette e l’otto). 
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GRIGLIA RIFERITA   AI CRITERI A UTILIZZARE PER L'ATTRIBUZIONE DEI VOTI (STRUMENTO IN USO AI DOCENTI). 
 

 
 

VOTO 
DESCRITTORI. 
PROVA SCRITTA 

DESCRITTORI 
PROVA ORALE 

DESCRITTORI 
PROVE PRATICHE 

 
 
 
 
 

10 

Prova completa e 
corretta, ben 
strutturata, originale e 
coerente. 

L'alunno conosce 
l'argomento in modo 
approfondito.  
Lo rielabora con 
padronanza e 
originalità. Lo espone 
con pertinenza e 
linguaggio appropriato 

Prova completa, ben 
strutturata e rielaborata 
con padronanza o 
originalità. 

 
 
 
9 

Prova completa, 
corretta, ben strutturata 
e coerente. 

L'alunno conosce 
l'argomento in modo 
completo e si esprime 
con un linguaggio 
appropriato. 

Prova completa, 
corretta e ben 
strutturata. 

 
 
 
8 

Prova con pochi errori, 
completa e corretta. 

L'alunno conosce 
l'argomento e si 
esprime con un lessico 
adeguato. 

Prova con pochi errori, 
completa e corretta. 

 
 
 
7 

Prova con qualche 
errore, 
complessivamente 
adeguata alle richieste. 

L'alunno conosce 
l'argomento e si 
esprime con un lessico 
adeguato. 

Prova con qualche 
errore, 
complessivamente 
adeguata alle richieste. 

 
 
 
6 

Prova con errori, ma 
complessivamente 
accettabile. 

L'alunno conosce i dati 
essenziali 
dell'argomento e si 
esprime in modo 
semplice e/o guidato. 

Prova con errori, ma 
complessivamente 
accettabile. 
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Nelle prove di verifica orali, scritte e pratiche le valutazioni sono espresse sempre in decimi da 5 a 10 per la scuola primaria. 
 

 

 

 

 
 
 
5 

Prova parzialmente 
eseguita oppure 
completata con molti 
errori significativi. 

Mostra una conoscenza 
lacunosa dell'argomento 
e si esprime con 
imprecisioni e un 
linguaggio incerto. 

Prova parzialmente 
eseguita o non 
completa e con errori 
diffusi. 
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GRIGLIA RELATIVA ALLA VALUTAZIONE DELLE PROVE DELLE COMPETENZE 

Livello 
d’apprendimento 

Voto Giudizio Conoscenza Abilità Indicatori di processo 
Autonomia Tempi 

 
 
 

Avanzato 

10 Ottimo Completa, 
corretta, 
approfondita, 
personale 

Precisione e 
sicurezza 
nell’applicazio
ne in situazioni 
nuove 

Totale  Rapidi 
 

9 Distinto Completa, 
corretta, 
approfondita 

Precisione e 
sicurezza 
nell’applicazio
ne in situazioni 
via via più 
complesse. 

Completa Idonei 
 

 
 

Intermedio 

8 
 

Buono Completa e 
corretta 

Sicurezza 
nell’applicazio
ne in situazioni 
note. 

Completa Regolari 
 

7 Discreto Sostanzialmente 
corretta 
 

Applicazione 
sostanzialment
e sicura in 
situazioni note. 

Con qualche 
chiarimento 
 

Piuttosto 
regolari 

 
Base 

 
6 

 

Sufficiente Sufficiente, 
essenziale 

Applicazione 
essenziale in 
situazioni 
semplici. 

Con chiarimenti 
e/o 
esemplificazioni 

Lenti 

 
 

Iniziale 

5 
 
 

Non 
sufficiente 
 

Limitata, parziale, 
superficiale 
 

Applicazione 
guidata, ancora 
incerta, ma in 
miglioramento 
rispetto alla 
situazione di 
partenza. 

Con guida  Lunghi 
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO: 

Verifiche con test oggettivi a risposta chiusa e/o a risposta aperta: criterio per assegnazione voto e livello  

Verifiche con test oggettivi: Descrittori Voto Livello 

 

Verifiche a risposta chiusa e/o risposta aperta: domande con risposte 

del tipo vero/falso, scelta multipla, associazione e completamento e/o 

con risposta aperta.  

Per ogni risposta esatta verrà assegnato un punteggio.   

In base al punteggio conseguito verrà definito un voto e un livello. 

10 Livello A - Avanzato 

9 

8 Livello B - Intermedio 

7 

6 Livello C - Base 

5 

4 Livello D - Iniziale 

 

Per la valutazione delle verifiche orali e delle verifiche scritte ciascun dipartimento si avvarrà di griglie comuni che terranno conto degli 

stessi criteri e degli stessi descrittori per l’assegnazione del voto e del livello e avranno lo scopo di effettuare una misurazione precisa degli 

apprendimenti. Nella misurazione della prova sarà definito un determinato punteggio, che verrà poi convertito in voto in decimi. 

Tali griglie saranno inserite nelle singole progettazioni disciplinari. 

I dati raccolti dalle verifiche effettuate concorreranno a formulare la valutazione che sarà diagnostica, formativa e sommativa. 

Attraverso la valutazione diagnostica, effettuata all’inizio dell’anno scolastico, si accerteranno i livelli di partenza degli allievi. Tali informazioni 

saranno utili per definire il percorso didattico da programmare; la valutazione formativa (in itinere) avrà la funzione di fornire informazioni 

continue e analitiche sul modo con cui gli allievi procedono nell’apprendimento. Tali informazioni saranno utili per apportare eventuali modifiche al 

percorso didattico programmato e, per organizzare, se necessario, interventi di recupero. Infine, la valutazione sommativa verrà effettuata a 

conclusione del percorso didattico ed avrà la funzione di accertare i risultati sulla base delle attività svolte. 

Al fine di valutare il percorso formativo si avvierà un’azione costante di registrazione delle attività svolte, dei progressi ottenuti o meno da 

parte del singolo allievo, dai gruppi o dal gruppo classe. Saranno presi in considerazione gli interessi manifestati, l’atteggiamento verso lo studio, le 
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più generali dinamiche relazionali degli alunni, il grado di autonomia nell’affrontare e risolvere i problemi, le doti di riflessione e la capacità di 

analisi critica.  

La valutazione, inoltre, sarà intesa come modalità di verifica del processo di insegnamento/apprendimento per l’eventuale revisione e 

riprogettazione.  

Oltre a tener conto delle conoscenze, abilità e competenze acquisite dell’alunno, la valutazione sarà effettuata in rapporto alla situazione di 

partenza, alle potenzialità personali, ai condizionamenti socio-culturali, all’interesse, all’impegno, alla partecipazione, all’applicazione personale 

e al comportamento. 

Si promuoverà, infine, l’autovalutazione degli alunni, come scopo del processo formativo. 

La valutazione degli apprendimenti delle alunne e degli alunni sarà espressa col voto in decimi e con i livelli A, B, C, D secondo gli obiettivi 

conseguiti e le competenze acquisite. 
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Allegato m: CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON BES 

In riferimento alla normativa vigente, la valutazione degli alunni BES dovrà attenersi ai seguenti criteri: 
• essere coerente e flessibile con gli interventi e i percorsi pedagogici e didattici programmatici  
   (PEI o PDP); 
• verificare il livello di apprendimento degli alunni; 
• essere effettuata con gli strumenti didattici compensativi o dispensativi individuali nell’ambito  
   del PEI o PDP. 
 

Alunni con disabilità certificata (Legge 104/92 e D.P.R 122/2009 Art. 9): 
• Valutare in base agli obiettivi individuati nel PEI evitando i confronti con quanto acquisito dai compagni di classe; 
• Proporre verifiche periodiche, in relazione al PEI, che possono essere differenziate, uguali o semplificate rispetto a quelle previste per la 

classe (ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma di licenza, le prove differenziate hanno valore equivalente a 
quelle ordinarie - criterio non valido per la disabilità sensoriale o comportamentale); 

• Definire eventuali facilitatori anche per l’esame finale. 
 
Valutazione degli alunni diversamente abili: 
Per gli alunni diversamente abili la valutazione è strettamente correlata al percorso individuale e non fa riferimento a standard qualitativi 
e/o quantitativi.  
Nel valutare l’esito scolastico i docenti faranno riferimento: 

•   Al grado di maturazione e di autonomia raggiunto globalmente dall’alunno; 
•  Al conseguimento degli obiettivi didattici ed educativi, individuati nel PEI (D.P.R. del   22 giugno 2009, n.122 art. 9, comma 1).  

Pertanto è necessario:  

 Selezionare le competenze fondamentali tralasciando gli aspetti marginali di ogni disciplina. 
 Scegliere strumenti di verifica degli apprendimenti coerentemente con i livelli di partenza e le problematiche di ciascun alunno (in 

determinate situazioni, esplicitate nel PEI, potrà essere previsto anche un utilizzo flessibile delle prove di verifica comuni alla classe 
d’inserimento. 
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 Nella somministrazione delle prove di verifica e nella loro valutazione utilizzare gli eventuali strumenti compensativi o dispensativi 
necessari.  

 
 
Valutazione degli alunni con DSA:  
 Strutturare la verifica in modo da consentire allo studente la performance adeguata alle sue reali possibilità in base al PDP, che dovrà 

prevedere misure dispensative e strumenti compensativi adeguati.  
 Definire le modalità più facilitanti.  
 La prova di lingua straniera dovrà privilegiare la prestazione orale considerata quest’ultima come compensativa della prova scritta. 

 
I docenti delle classi frequentate da alunni con DSA dovranno: 
• Programmare le prove di verifica (scritte e/o orali); 
• Predisporre le verifiche scritte con prevalenza di quesiti secondo la modalità verso la quale  

  l’alunno/a abbia mostrato maggiore familiarità; 
• Consentire l’uso dei mediatori didattici durante le prove di verifica (scritte e/o orali); 

•  Tenere conto dei contenuti piuttosto che della forma, nella valutazione delle prove scritte; 
•  Nell’esposizione orale, non pretendere la memorizzazione di date e di elementi mnemonici (es.  
      tabelline); 
• Valutare la partecipazione attiva nelle attività inclusive tenendo conto delle caratteristiche del disturbo. 
 
Valutazione degli alunni con altri BES (Area dello svantaggio socio-economico, linguistico e culturale D.M. 27/12/2012 e C.M. n° 8 del 
06/03/2013): 

 
Per alunni   di   origine   straniera è possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e 
misure dispensative. 
Spetta al team docenti verbalizzare i casi che devono essere presi in carico come BES e individuare in quella sede gli strumenti compensativi e 
dispensativi da utilizzare e le strategie da mettere in atto per personalizzare il percorso educativo degli alunni con BES. 
Per la valutazione i team docenti faranno riferimento: 
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• Ai progressi evidenziati, considerati i livelli di partenza, sia in relazione all’apprendimento sia alla maturazione personale; 
• All’impegno profuso, pur in presenza di un livello di competenza ancora incerta. 

I docenti, tenendo conto dei percorsi personalizzati per gli alunni in situazione di svantaggio deve: 
• Individuare modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano prove assimilabili a quelle del percorso comune; 
• Stabilire i livelli essenziali di competenze disciplinari; 
• Definire i contenuti della valutazione sulla base dei livelli essenziali di competenze disciplinari, avendo cura del processo di 

apprendimento piuttosto che il prodotto elaborato. 
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Allegato n: SVOLGIMENTO ED ESITO DELL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO  
                    CICLO DI ISTRUZIONE 
 

Il primo ciclo di istruzione, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, si conclude con un esame di Stato, il cui superamento 

costituisce titolo di accesso alla Scuola Secondaria di secondo grado o al sistema dell'istruzione e formazione professionale regionale. 

Le prove dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione sono finalizzate a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite 

dall'alunna o dall'alunno, anche in funzione orientativa, tenendo a riferimento il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze previsti per le 

discipline dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione. 

 

Il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 741, in attuazione dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017, ha disciplinato in modo organico l’esame di Stato 

del primo ciclo, prevedendo anche le tipologie, le modalità di articolazione e di svolgimento delle prove.  

 

1. Sedi d'esame e commissioni  
 

Sono sedi di esame di Stato tutte le istituzioni scolastiche statali e paritarie che organizzano corsi di scuola secondaria di primo grado. Presso ogni istituzione 

scolastica viene costituita una Commissione d'esame, composta da tutti i docenti assegnati alle terze classi, che si articola in tante sottocommissioni quante sono 

le classi terze. Si precisa che fanno parte della Commissione d'esame tutti i docenti delle classi terze cui è affidato l'insegnamento delle discipline indicate nel 

DPR n. 89/2009, art. 5 (commi 5 e 8), compresi eventuali docenti di sostegno e di strumento musicale, mentre non ne fanno parte i docenti che svolgono attività 

nell'ambito del potenziamento e dell'arricchimento dell'offerta formativa. Le sottocommissioni sono composte dai docenti dei singoli consigli di classe. I lavori 

della Commissione e delle sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i loro componenti. Eventuali sostituzioni di componenti assenti sono 

disposte dal Presidente della Commissione tra gli altri docenti in servizio presso l'istituzione scolastica.  

 

2. Presidente della Commissione d'esame  
 
Per ogni istituzione scolastica statale le funzioni di Presidente della Commissione sono svolte dal Dirigente scolastico preposto. In caso di sua assenza o di 

impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica, le funzioni di Presidente della Commissione sono svolte da un docente collaboratore del Dirigente 
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scolastico, individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, appartenente al ruolo della scuola secondaria di primo 

grado. Per ogni istituzione scolastica paritaria le funzioni di Presidente della commissione sono svolte dal coordinatore delle attività educative c didattiche.  

 
3. Riunione preliminare e calendario delle operazioni  
 
L'articolo 5 del D.M. n. 741/2017 fornisce puntuali indicazioni sulle attività preliminari allo svolgimento dell'Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione.  

Si precisa che tutte le operazioni, dalla riunione preliminare della Commissione alla pubblicazione degli esiti dell'esame, si svolgono nel periodo compreso tra il 

termine delle lezioni e il 30 giugno dell'anno scolastico di riferimento.  

Spetta al Dirigente scolastico definire e comunicare al Collegio dei docenti il calendario delle operazioni d'esame e in particolare le date di svolgimento della 

riunione preliminare, delle prove scritte - che devono essere svolte in tre giorni diversi, anche non consecutivi e del colloquio, nonché delle eventuali prove 

suppletive. Tali prove suppletive devono concludersi entro il 30 giugno e comunque, solo in casi eccezionali, entro il termine dell'anno scolastico.  

La Commissione, tenuto conto del numero di alunni delle singole classi terze e dopo aver esaminato la documentazione presentata, assegna gli eventuali 

candidati privatisti alle singole sottocommissioni. Nel caso siano presenti candidati privatisti con disabilità certificata, gli stessi vengono assegnati ad una o più 

sottocommissioni in cui sia presente un docente di sostegno.  

Durante la riunione preliminare, la Commissione definisce gli aspetti organizzativi delle attività delle sottocommissioni individuando, tra l’altro, un 

coordinatore all’interno di ciascuna di esse.  

Ogni coordinatore è delegato dal Presidente a sostituirlo nei lavori della propria sottocommissione in caso di assenza temporanea o contestuale impegno presso 

altra sottocommissione.  

In sede di riunione preliminare, la Commissione definisce inoltre la durata oraria, che non deve superare le quattro ore, di ciascuna delle prove scritte, il loro 

ordine di successione e quello delle classi per i colloqui. Spetta alla Commissione, sempre nell'ambito della Riunione preliminare, predisporre le tracce delle 

prove d'esame sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte e in coerenza con i traguardi di sviluppo delle competenze previste dalle 

Indicazioni nazionali, nonché definire criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove stesse.  
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La Commissione individua gli eventuali strumenti che gli alunni possono utilizzare nello svolgimento delle prove scritte, dandone preventiva comunicazione ai 

candidati.  

La Commissione definisce inoltre le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d'esame per gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge 

n. 104/1992, o con disturbo specifico di apprendimento, certificato ai sensi della legge n. 170/2010.  

 

 

Le Prove d’esame 

 

 L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte e da un colloquio, valutati con votazione in decimi. 

Le prove scritte sono: 

a) Prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento; 

b) Prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 

c) Prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate, articolata in due sezioni.  

d)  

 

Indicazioni generali 
 

Prova scritta di italiano 
 
La prova scritta di italiano accerta la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, il corretto e appropriato uso della lingua e la coerente e 

organica esposizione del pensiero da parte degli alunni.  

La commissione predispone almeno tre terne di tracce, con riferimento alle seguenti tipologie: 

 

a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella   

traccia; 
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b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite  

indicazioni di svolgimento; 

 

 c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione 

 

Nel giorno in cui viene effettuata la prova la commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai candidati e all’interno delle tre tracce sorteggiate il 

candidato sceglie la prova da svolgere. 

 

Prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche 
 
Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, intesa ad accertare la “capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle 
abilità e delle competenze acquisite” dagli alunni, tenendo come riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali (numeri; spazio e figure; relazioni e 
funzioni; dati e previsioni), la Commissione predispone almeno tre tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie:  
 

1. Problemi articolati su una o più richieste  

2. Quesiti a risposta aperta 

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione 

pregiudichi l'esecuzione della prova stessa. 

Nella predisposizione delle tracce, la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del 

pensiero computazionale qualora sia stato oggetto di specifiche attività durante il percorso scolastico. 

Nel giorno della prova, la commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati. 
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Prova scritta di lingua inglese e seconda lingua comunitaria 

 
Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, che si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad accertare “le competenze di comprensione e produzione 
scritta riconducibili al Livello A2 per l'inglese e al Livello Al per la seconda lingua comunitaria, come previsto dalle Indicazioni nazionali”, la Commissione 
predispone almeno tre tracce costruite sulla base dei due livelli di riferimento (A2 per inglese e Al per la seconda lingua), scegliendo tra le seguenti tipologie 
che possono essere anche tra loro combinate all'interno della stessa traccia: 
 

1. Questionario di comprensione di un testo  

2. Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo  

3. Elaborazione di un dialogo  

4. Lettera o email personale  

5. Sintesi di un testo  

 

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la Commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati riferita sia all'inglese che alla 

seconda lingua studiata.  

Per gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua comunitaria per potenziare l'insegnamento dell'italiano (solo per gli 

alunni con cittadinanza non italiana), la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera.  

La prova scritta di lingua inglese e seconda lingua comunitaria verrà valutata in base a criteri concordati. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE ED INDICATORI DI LIVELLO 

 

Prove scritte 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO  

La prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento accerta la padronanza della lingua, la capacità di espressione 

personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni. 

In particolare, il decreto ministeriale n. 741/2017 ha previsto le seguenti tipologie:  

a) testo narrativo o descrittivo;  

b) testo argomentativo; 

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richiestedi riformulazione. 

Criteri generali di valutazione  

 Aderenza alla traccia proposta 

 Organicità del pensiero e chiarezza espositiva 

 Apporti personali di riflessione e spunti critici 

 Corretto ed appropriato uso della lingua 

 Conoscenza/comprensione dell’argomento proposto  

 Ricchezza lessicale  
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PROVA D’ITALIANO: 
 
Criteri di valutazione per la correzione del riassunto 

 

Aderenza al contenuto del                                                         
brano proposto 

Testo sviluppato e approfondito 2,5 

Testo completo                        2 

Testo adeguato                       1,5 

Testo parzialmente adeguato                        1 

Testo inadeguato                       0/0,5 

Organicità e chiarezza 
espressiva 

Testo strutturato, organico e coerente                        2,5 

Testo chiaro e coerente                         2 

Testo abbastanza chiaro e scorrevole 1,5 

Testo semplice/poco chiaro/ non 
sempre scorrevole 

1 

Testo disorganico/ non chiaro                      0/0,5 

Correttezza grammaticale e 
lessicale 

Ortografia e sintassi corrette, lessico 
appropriato e ricercato 

2,5 

Ortografia e sintassi sostanzialmente 
corrette, lessico appropriato 

2 

Ortografia e sintassi sostanzialmente 
corrette con qualche improprietà 
ortografica e/o lessicale 

1,5 

Ortografia e sintassi poco corrette e/o 
lessico improprio 

1 
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Ortografia e sintassi scorrette e/o 
lessico inadeguato 

0/0,5 

Sintesi e rielaborazione Sequenze principali individuate e 
rielaborate in maniera appropriata 

2,5 

Sequenze principali individuate e 
rielaborate in maniera organica 

2 

Sequenze individuate solo nelle parti 
essenziali e in maniera non sempre 
organizzata 

1,5 

Sequenze individuate e rielaborate in 
maniera sproporzionata e/o parziale 

1 

Sequenze individuate e rese in modo 
disorganico 

0/0,5 

 

Criteri per la valutazione scritta di Italiano: testo argomentativo e descrittivo 

 

Aderenza alla traccia e 
ricchezza di contenuto 

Sviluppata e approfondita 2,5 

Completa 2 

Adeguata 1,5 

Parzialmente adeguata 1 

Inadeguata 0/0,5 

  

Organicità e chiarezza           
espressiva 

Strutturata, organica e coerente 2,5 

Chiara e coerente 2 

Abbastanza chiara e scorrevole 1,5 
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Semplice/ poco chiara/non sempre 
scorrevole 

1 

Disorganica/ non chiara 0/0,5 

 

Correttezza grammaticale e 
lessicale 

Ortografia e sintassi corretta, lessico 
appropriato e ricercato 

2,5 

Ortografia e sintassi corretta, lessico 
appropriato 

2 

Ortografia e sintassi sostanzialmente 
corretta con qualche improprietà 
ortografica e/o lessicale 

1,5 

Ortografia e sintassi poco corretta 
e/o lessico improprio 

1 

Ortografia e sintassi scorretta e/o 
lessico inadeguato 

0/0,5 

 

Rielaborazione personale 

Originalità delle opinioni e 
approfondimento critico 

2,5 

Giudizi e opinioni motivati 2 

Semplice/adeguata 1,5 

Debole 1 

Priva di riflessioni personali 0/0,5 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

Lo scritto di matematica si pone l'obiettivo di accertare la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle 

competenze acquisite nelle seguenti aree: 

• numeri 

• spazio e figure 

• relazioni e funzioni 

• dati e previsioni 

La prova sarà strutturata con problemi articolati su una o più richieste e quesiti a risposta aperta.  

 

Criteri generali di valutazione: 

 

 Conoscenza degli argomenti proposti e numero di quesiti affrontati e risolti; 

 Padronanza del calcolo numerico e algebrico;  

 Corretta comprensione delle richieste;  

 Corretta applicazione dei procedimenti; 

 Possesso del linguaggio. 

 
La prova di Matematica, secondo il D.M. 741/2017 è strutturata su: 
 
- Problemi articolati su una o più richieste; 
- Quesiti a risposta aperta. 
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La prova sarà strutturata in quattro quesiti, tra loro indipendenti, inerenti i seguenti nuclei tematici fondamentali: 
 
 

QUESITO  1 Spazio e figure Risoluzione di situazioni 
problematiche 

Problemi di geometria piana e solida 

QUESITO 2 
Numeri/relazioni e 

funzioni 
Padronanza calcolo algebrico Equazioni / Elementi di calcolo 

algebrico 

QUESITO 3 Piano cartesiano Studio di figure sul piano cartesiano 

QUESITO 4 Dati e previsioni Lettura ed interpretazione dei dati 

Lettura, rappresentazione grafica e 
interpretazione di dati (con 
riferimento a tematiche di carattere 
scientifico/statistico/tecnologico) 

  
Attraverso i quesiti proposti si mirerà a verificare il raggiungimento dei seguenti obiettivi di apprendimento: 

 

 individuare e applicare regole, proprietà, procedimenti; 

 individuare ed applicare le strategie necessarie per la risoluzione di situazioni problematiche; 

 conoscere e padroneggiare procedure di calcolo e strumenti di lavoro; 

 leggere ed interpretare diverse forme di rappresentazione (verbale, simbolica, grafica) e saper passare dall’una all’altra. 

 

Alla valutazione complessiva dell’elaborato concorre anche la sua presentazione formale: si tengono in debito conto l’ordine, l’indicazione corretta dei dati e 

delle figure geometriche, la precisione nella costruzione di grafici. 

I quattro quesiti saranno indipendenti tra loro, potranno essere strutturati su più richieste, per livelli crescenti di difficoltà, in modo tale che per il candidato 

l’essere in grado di affrontare almeno la prima parte del quesito sia garanzia del raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati. 
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GRIGLIA di VALUTAZIONE della PROVA di MATEMATICA 
 
Il punteggio finale scaturisce dalla somma dei punteggi relativi ai seguenti criteri: 

 
 

 

Punteggio 
Completo e 
esatto 

 

Completo con  
qualche 
inesattezza 

 

Completo 
con 
qualche 
errore di 
calcolo e 
assenza di 
alcune 
unità di 
misura 

 

Incompleto 
con errori 
nei calcoli e 
disegni 
imprecisi 

Incompleto 
ed errato 

Criteri      
Svolgimento completo dell’elaborato 

Ordine, correttezza e chiarezza grafica 

Abilità di calcolo 

Uso di formule ed unità di misura 

2,5 2 1,5 1 0,5 

2,5 2 1,5 1 0,5 

2,5 2 1,5 1 0,5 

2,5 2 1,5 1 0,5 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONEPROVE SCRITTE DI INGLESE/SPAGNOLO 

 
Gli alunni sosterranno la prova scritta di entrambe le lingue straniere (inglese e spagnolo), nella stessa giornata. 

La prova sarà articolata in due sezioni distinte, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria. Entrambe le sezioni accerteranno l'acquisizione di competenze di 

comprensione e produzione scritta riconducibili al livello A2 per l'inglese e A1 per la seconda lingua del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del 

Consiglio d'Europa, come previsto dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo: 
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A2 Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla 

famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e 

diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a 

bisogni immediati. 

 

A1 Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se 

stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che 

possiede). È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare. 

Il Dipartimento ha concordato che le tracce potranno prevedere una combinazione delle seguenti tipologie, scelte tra quelle indicate nell’art. 9 del D.M. 

741/2017 e ponderate sui due livelli di riferimento: 

- questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 

- lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana. 

 

Ciascuna sezione sarà strutturata in modo tale da risultare graduata e sarà valutata in base ai criteri concordati. 

 La prova sarà costruita in modo che ogni parte abbia un peso che consenta di raggiungere un voto finale unico, dunque sarà 5 il punteggio massimo attribuito a 

ciascuna sezione. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA 
 
Indicatori per il questionario 

1. Comprensione del brano e pertinenza delle risposte. 

2. Correttezza ortografica e grammaticale 

3. Rielaborazione linguistica 

4. Ricchezza e organicità dei contenuti. 
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Indicatori per la lettera/ e-mail 

1. Aderenza alla traccia e rispetto delle convenzioni epistolare 

2. Ricchezza e organicità dei contenuti 

3. Correttezza ortografica e grammaticale 

4. Chiarezza espressiva e efficacia comunicativa 

 

MISURAZIONE DEL PUNTEGGIO SULLA BASE DEI QUATTRO INDICATORI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le valutazioni che emergeranno dalla correzione delle due sezioni potranno avere anche mezzi voti. Si procederà all’arrotondamento soltanto al momento della 

somma dei due punteggi, ove si rendesse necessario. 

 

 

 

 

Indicatori Completa Buona Debole Scarsa 

1 2,5 2 1,5 1 

2 2,5 2 1,5 1 

3 2,5 2 1,5 1 

4 2,5 2 1,5 1 
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Colloquio orale 

Il colloquio orale avrà carattere pluridisciplinare e interdisciplinare. Esso è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, delle 
abilità e delle competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 
di istruzione. 

Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di 

problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Esso tiene conto anche dei livelli di 

padronanza delle competenze connesse all'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 

A tal proposito ciascuna sottocommissione prevede di: 

Partire dalla disciplina scelta dal candidato, lasciandogli eventualmente la possibilità di prendere spunto da un suo elaborato da analizzare e da connettere alle 

esperienze e ai contenuti di sapere sviluppati attraverso il lavoro scolastico, dando il giusto valore anche alla dimensione civica, espressamente richiamata nel 

Profilo in uscita e nelle competenze chiave europee.  

Per gli alunni di cittadinanza non italiana e di recente immigrazione, nota Ministeriale prot. 5695 del 31 maggio 2007, la sottocommissione adotterà particolari 

misure di valutazione per la lingua straniera, soprattutto nel colloquio. 
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CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE: 

- Conoscenze: Contenuti – Comprensione - Applicazione 

- Comunicazione: Chiarezza – Correttezza - Fluidità 

- Organizzazione: Correttezza – Organicità - Collegamenti 

 

10 

Conoscenze: Cospicue e approfondite; piena, articolata ed esaustiva padronanza degli argomenti; 

egregie capacità di comprensione. 

Comunicazione: Fluida; chiara; sicura; compiuta; organica; utilizzo calzante del lessico specifico. 

Organizzazione: Argomentazioni caratteristiche ed originali; collegamenti all’interno di un 

contesto ampio; motivate opinioni personali. 

 

9 

Conoscenze: Complete e acute; padronanza strutturata e completa degli argomenti; ottime capacità 

di comprensione. 

Comunicazione: Chiara e accurata; esposizione corretta ed organica; utilizzo sicuro del lessico 

specifico 

Organizzazione: Argomentazioni articolate ed esaurienti; opportuni collegamenti interdisciplinari. 

8 

Conoscenze: Complete e organizzate; padronanza strutturata degli argomenti; buone capacità di 

comprensione. 

Comunicazione: Semplice ed efficace; lessico corretto e appropriato. 

Organizzazione: Argomentazioni organiche e significative; collegamenti interdisciplinari adeguati. 

7 

Conoscenze: Essenziali e ordinate; effettiva capacità di comprensione; acquisizione convincente 

degli argomenti. 

Comunicazione: Semplice e comprensibile; esposizione globalmente coerente e lessico 

generalmente corretto. 

Organizzazione: Abbastanza coerenti e consequenziali; discreta capacità di operare collegamenti 

interdisciplinari. 
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6 

Conoscenze: Adeguato possesso degli argomenti; capacità di comprensione accettabile.  

Comunicazione: Esposizione sufficientemente chiara ma poco autonoma.  

Organizzazione: Capacità guidata di operare collegamenti interdisciplinari. 

< 6 

Conoscenze: Banali e disorganiche. 

Comunicazione: Scarsamente chiara e sconveniente il lessico.  

Organizzazione: Insufficientemente coerente. 

 

 

GRIGLIA DI VERIFICA DEL COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE 

 INDICATORI LIVELLI MISURAZIONE PUNTEGGI 

Comunicazione 

chiarezza 

correttezza 

fluidità 

Fluida, chiara, corretta e lessico ricco 5 

  

Chiara, corretta e lessico appropriato 4 

Semplice ed efficace e lessico corretto 3 

Semplice e comprensibile 2 

Incerta, poco chiara e impropria nel lessico 1 

Contenuti 

conoscenze 

comprensione 

applicazione 

Ricche e approfondite. Ottime capacità di 

comprensione 
5 

  
Complete. Ottime capacità di comprensione 4 

Complete con buone capacità 3 

Essenziali con sufficienti capacità 2 

Generalmente superficiali e frammentarie 1 
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Organizzazione 

correttezza 

organicità 

collegamenti 

Argomentazioni personali ed originali 5 

  

Argomentazioni articolate ed esaurienti 4 

Argomentazioni organiche e significative 3 

Abbastanza coerenti e consequenziali  2 

Scarsamente coerenti 1 

  TOTALE __________/15 

GIUDIZI 

da 14 a 15 —> voto 10                     da 12 a 13 —> voto 9  

da 10 a 11 —> voto 8                       da 8 a 9 —> voto 7  

 da 6 a 7 —> voto   6 da  4 a 5 —> voto 5             fino a tre —> voto 4  

 

In sede d’esame gli alunni della classe di strumento dovranno, inoltre, dimostrare le competenze musicali acquisite nella pratica e nella teoria (CM 49 del 20 

maggio 2010).  

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE - DESCRITTORI SPECIFICI 
 
Esse mirano a descrivere in modo più concreto e specifico le attività, le conoscenze e le abilità valutate nelle varie fasi del processo di apprendimento e si 

possono ricondurre a: 

- pratica strumentale 

- teoria e lettura della musica 

 
DESCRITTORI SPECIFICI - PRATICA STRUMENTALE 
DIECI 

L’alunno comprende e riproduce la partitura strumentale in tutti i suoi elementi strutturali ed espressivi, in modo del tutto autonomo e personale, nei diversi 

contesti didattici, anche non noti. 
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NOVE 

L’alunno comprende e riproduce correttamente la partitura strumentale cogliendone gli elementi strutturali ed espressivi, in modo autonomo, nei diversi contesti 

didattici. 

OTTO 

L’alunno comprende e riproduce in forma corretta gli elementi strutturali ed espressivi della partitura strumentale, in modo autonomo, in contesti didattici simili. 

 

SETTE 

L’alunno comprende e riproduce in buona parte gli elementi strutturali ed espressivi della partitura, in modo non sempre autonomo, in contesti didattici simili. 

SEI 

L’alunno comprende globalmente la partitura strumentale riproducendone gli aspetti essenziali della struttura e dell’espressività, in modo non del tutto autonomo, 

mostrando qualche difficoltà nei vari contesti didattici. 

CINQUE 

L’alunno comprende solo in minima parte gli elementi strutturali ed espressivi della partitura strumentale, mostrando gravi difficoltà nel riprodurla 

autonomamente nei diversi contesti didattici 

 

DESCRITTORI SPECIFICI - TEORIA E LETTURA DELLA MUSICA 

DIECI 

L’alunno legge, analizza ed interpreta pienamente tutti gli elementi della scrittura musicale, rielaborandoli in modo autonomo e personale nei diversi contesti 

didattici.  

Conosce in modo approfondito i fondamenti teorici e semantici del suono utilizzandoli autonomamente nei diversi contesti musicali ed extra-musicali. 

NOVE 

L’alunno legge, analizza ed interpreta correttamente tutti gli elementi della scrittura musicale, rielaborandoli nei diversi contesti didattici.  

Conosce i fondamenti teorici e semantici del suono utilizzandoli nei diversi contesti musicali ed extra-musicali.. 

OTTO 

L’alunno legge, analizza ed interpreta in modo corretto gli elementi della scrittura musicale, rielaborandoli nei diversi contesti didattici.  
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Conosce i fondamenti teorici e semantici del suono utilizzandoli nei diversi contesti musicali. 

SETTE 

L’alunno legge, analizza ed interpreta gli elementi della scrittura musicale, rielaborandoli nei contesti musicali. Conosce i fondamenti teorici e semantici del 

suono e li utilizza in alcuni contesti musicali. 

SEI 

L’alunno legge, analizza ed interpreta in buona parte gli elementi essenziali della scrittura musicale, rielaborandoli nei contesti didattici solo se guidato.  

Conosce in modo essenziale i fondamenti teorici e semantici del suono utilizzandoli in modo non sempre autonomo. 

CINQUE 

L’alunno legge, analizza ed interpreta solo alcuni elementi della scrittura musicale, mostrando difficoltà nel rielaborarli nei contesti didattici anche quando viene 

guidato. 

Conosce alcuni aspetti essenziali del suono sotto l’aspetto teorico e semantico mostrando forte difficoltà nel loro utilizzo. 

 

Ai fini della determinazione del voto finale dell’esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media 

tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente procede a 

determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio 

Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria. 

 

Si precisa che, per quanto riguarda il voto di ammissione, si prenderà in considerazione il triennio di riferimento, come previsto dalla normativa 

vigente (art.8 comma 8 D.Lgs 62/2017 e art. 2 comma 4 D.M. 741/2017).  

Nella valutazione del triennio sarà maggiormente determinante il risultato dell’anno scolastico nel quale si sono registrate le migliori 

perfomance dell’alunno, tenuto conto anche delle attività opzionali e facoltative svolte e della partecipazione, dell’impegno e della motivazione che hanno 

accompagnato l’alunno durante tutto il percorso triennale.  

In particolare, la partecipazione dell’alunno alle attività di arricchimento dell’offerta formativa saranno opportunamente documentate dal 

Consiglio di classe e saranno considerate, in sede di valutazione del triennio, elementi da considerare nella elaborazione del voto finale di 
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ammissione.  

 

- Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per frazioni pari o 

superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore. 

- La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. 

- L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. 

- La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione assunta all'unanimità della 

commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del triennio e 

agli esiti delle prove d'esame. 

 

Per lo svolgimento dell'esame di Stato dei Candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento la sottocommissione predispone, se 

necessario, sulla base del piano educativo individualizzato relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente 

prevista per l'autonomia e la comunicazione, prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli di 

apprendimento iniziali.  

- Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sostengono le prove d'esame con l'uso di attrezzature 

tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell'anno 

scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, o comunque 

ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. 

- Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma 

finale. 

- Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque 

titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli 

fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. 
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- Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, lo svolgimento 

dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal consiglio di classe. 

- Per l’effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. Può, 

altresì, consentire l'utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano stati previsti 

dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo 

svolgimento dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 

- Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri valutativi che tengano particolare conto delle competenze acquisite sulla 

base del piano didattico personalizzato. 

- Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la dispensa dalla prova scritta di lingue straniere, la 

sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova. 

- Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto l'esonero dall’insegnamento delle lingue straniere, la 

sottocommissione predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento 

dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma. 

- Nel diploma finale rilasciato al termine dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei tabelloni affissi all’albo dell’istituzione 

scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 

- Gli esiti finali dell’esame di stato sono resi pubblici mediante affissione all’albo dell’istituzione scolastica. Per i candidati che non superano l’esame viene 

resa pubblica esclusivamente la dicitura “esame non superato”, senza esplicitazione del voto finale conseguito. 
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